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ALLA VIGILIA DEL VOTO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI ALLA CAMERA 

Un’Intervista di Togliatti all’Unità 

sulle linee di unn nuova politica estera 

Le tappe dei faìUmento delia polìtica imposta daìVimperialismo americano - La spartizione dei T.L.T. è 
raccordo peggiore che da parte italiana si potesse ottenere - Necessità di una pacifica coesistenza fra tutti 
gli Stati e di risolvere attraverso trattative ogni questione controversa - Riconoscere in Cina e la R.D.T. 


Come f iiuKi. il toinp;i{,'nu 
Togliatti avrebbe dovuto in- 
ter\eniic ieri, alla Camera, 
nel dibattito snlbi politica e- 
-tera. Costietto ,i letto da iiiia 
non gra\e inrennità felibrile, 
non Ita potato fatto. Lo ali- 
biamo ragghiato jier ebieder- 
gli di esporci i mioì giiidi/.i, 
-i.t '-al diliiiitiio elle oggi -li 
eoiieliide. elie miì temi priii- 
npali attui no .i eiii il diliat- 

tilu .'i V SMillu. 

— Pm h oppo. Il lini-, ho 
polnto bcgiiiif la {liscussionv 
solo nllniocrso In leltiirn (lai 
tcsocoiili. il/i è parso, perù, 
che abbia aulito nioincnli ili 
vivo interesse. L" la prima uol~ 
ta, se non Ciro, che critiche 
aperte ag/i indiriiti di poli¬ 
tica estera sogniti dal {‘ouerno 
sono stale uioacentenic for 
mutate da (itili i settori, coni 
presi ipiclti dei partito domi¬ 
nante. Poi sino il minislio 
nella sua hi eoe infnrma/ione 
introdiillioa. ha tenuto a di- 
stinuneisi, in certo (piai modo, 
da alcune delle posizioni del 
passato, auan/ando tiseroc 
i irca il contenuto c la oppor- 
liinìlà del nvcchin trattato del¬ 
ta Ced. '^on .sotto stale ri- 
seroe di sosian/a. lieti inteso, 
ma ad ogni modo ei sono sta¬ 
te. Set complesso, il dibattilo 
ha riuelato che, fatta ecce¬ 
zione per i solili siniralttcìle 
dell'ollranzismo atlantico, esi¬ 
ste oggi negli nomini polilici 
lagioncuoli una perplessità, 
più (I meno profonda a secon¬ 
da (fei casi, circa la giustez¬ 
za detta politica estera che 
è stata imposta al nostro Pne- 
.'•e negli ultimi anni e circa 
i nuoui orientamenti che oggi 
deoono c.sscre scelti. Peccalo 
che atte discussioni sidla po¬ 
litica internazionale si intrec¬ 
cino le (picsiioni della poli-\ 
tica interna e della fiducia^ 
nel gooerno. in modo tale clie^ 
impedisce alle opinioni diocr-, 
genti di esprimersi sempre con 
piena sincerità. A parte^(pie- 
sto, si commette anche Verro- 
re di partire, nelle critiche 
r nella ricerca, da un punto di 
partenza che non c. secondo 
me, ipictln giusto. 

Crisi di una politica 

— -Nei discorsi alla Carne* 
ra tutti o quasi tulli, ci tem- 
lira, ballilo preso come punto 
di parlen/a il iiniifrairio del 
trattato delia Ccd davanti 
alla Camera frauce-e. Questo 
1 - stalo ton^ideralo il fatto 
di maggior rilie^o. Lra itie\i- 
labilc si partisse di li^ 

— Ecco un punto sul quale 
sono in disaccordo. Il naufra¬ 
gio della Ccd a Parigi ha 
avuto una importanza gran- 
ilissima, decisiva, forse, per 
liquidare certi aspetti della 
politica dei grandi Stati del- 
VKuropa occidentale, ma non 
è sfato che Vnltimn alter di un 
processo molto più profondo. 

I he dura oramai da alcuni 
anni e sul (piate bisogna con- 
( entrare Vattenzione, se sr 
vuole capire il fondo delle co¬ 
se. parto del processo di cri¬ 
si, sempre più acuto e sempre 
più eoidente, di tutta la po¬ 
litica internazionale che r/a/-{ 
l'imperialismo americano c 
stata imposte! ai più grandi 
Stati europei e. in sostanza, 
al mondo intiero, t.' stata una 
politica di artificiosa scissio¬ 
ne del mondo in campi irre¬ 
conciliabili, di organizzazio¬ 
ne di blocchi politici e mili¬ 
tari a scopo di provocazione 
c di guerra. E' stata una poli¬ 
tica fondata sulla minaccia e 
sul terrore. Ed è fallita, mise¬ 
ramente fallita. Ora bisogna 
(he il mondo, ad ogni costo, 
trooi c segna un altra strada. 

— In che senso credi si deb¬ 
ba parlare di un fallimento 
lidia politica imperialista a- 
mericana? 

— Guardo ai fatti. Sei 
I947-4S gli Stati Uniti formu¬ 
lano la < dottrina Trumam, 
secondo la quale qualsiasi suc¬ 
cesso, in qualsiasi parte del 
mondo, di un regime dioerso 
da quello capitalistico, pone 
un problema < di sicurezza » 
per gli Stati Uniti, cioè un 
problema da risolversi, in ul¬ 
tima analisi, con un inlerocn- 
to. con uno scontro diplomati¬ 
co c persino militare. Ebbene, 
nel 1940 la Cina si libera dal 
cio^ coloniale, piene fondata 
la repubblica popolare cine¬ 
se c i comunisti prendono la 
direzione di quel grande Pac 
se. La replica dell’imperiali¬ 


smo americano è la gneira tli* 
Corca, accesa con l'intento di 
dar fuoco a tulio l'DricnIe. 
Dopo tic anni, pei la irresislt- 
bile pressione delle masse pa- 
cifistc c degli stessi ganci ni 
di alcuni grandi Stati occi¬ 
dentali, hi glieli a si chiude 
con un mente di fatto, .illora 
le speranze dei guerrafondai 
si volgono all'Indocina. Si mi¬ 
naccili in modo aperto, par¬ 
tendo dallìndot ina. I.i eue'-| 
la atomica alla Cina e a//aj 
lìiissia. Il mondo non nc vnol‘ 
peni sopire e I non fa, ancorai 


necessita di ipicsta coesistenza 
si deve parlale, c nell interes¬ 
se di ambe lo patti di tilt la 
l'iiinanità. Ma (ineslo viiid di¬ 
ro Ihptidaic tutto l'oiicnla- 
menlo fin (/ni segnilo, c pri¬ 
ma di tutto quello che consi¬ 
ste nel ere,Il c, più o meno ar- 
lificialincntc, blocchi politici 
c militari fondali sulle cosid- 
dclle -- affinità ideologiche* . 
Di qui si palle per ariinarc 
alla pi edicazione delle cio- 
ciatc contro ali - infedeli 
Gli c infedeli ■ soii qttnsi ta 
metà del gencie nniano oggi. 



una volta, la pace. Il 17 ghi¬ 
gno ’JT. squadre fascisic di¬ 
rette dai servizi americani 
tentano un colpo di mano a 
Berlino. Dopo un anno la lle- 
pnbblica democratica tedesca 
si pre.^cnla al mondo vili so¬ 
lida clic mai. t.a Ccd viene 
preparala c lanciata come lor 
ma concreta c definitiva dcl- 
Vegemonia americana in Eu¬ 
ropa. e cade per la opposi¬ 
zione unila non solo delle 
masse pacifisle di tiitla l'Eu¬ 
ropa c dei popoli, come (jnello 
francese, che in prima linea 
vedono in pericolo la loro in¬ 
dipendenza c sovranilà. ma 
anche di Urnppi dirigenti hnr 
alicsi. oramai insofferenti del¬ 
la dura prepotenza americana. 
■Se tutti questi fatti, nella lo¬ 
to successione cosi tragica¬ 
mente eoidente. non signifi¬ 
cano il fallimento di tutto un 
indirizzo politico, bisogna ri¬ 
nunciare a chiamare le case 
col loro nome. 

Un passo avanti 

— Ma bene: ma quale con¬ 
seguenza f.ii ili'cendere da 
questo allarjamenlo della \ i- 
siialc? 

— I.a prima conseguenza, 
anzi la principale è di denun 
dare il gravissimo errore di 
coloro i (piali credono c han 
no apertamente dichiarato, 
alla (.'.mieta, che. naufragata 
la Ccd. il compito che sta 
ilavanli a noi sia esclusiva¬ 
mente tpicllo (Il trovare una 
specie di surrogato di essa, 
(pialrosa clic, atlraocrso abi¬ 
lità e pasticci diplomatici, 
consenta di raggiungere, con 
un po' meno di fretta, forse. 
Io stesso nbicttioo, c cioè Vo- 
bicltioo del riarmo della Ger 
mania di Bonn c della crea¬ 
zione (li un blocco politico c 
militare < o(cidentalc s. Que¬ 
sto è l'errore che noi dob¬ 
biamo denunciare, .^o. non è 
di un’altra Ccd (he l Europa 
ha bisogno, ma di un'altra po¬ 
litica. che assicuri a tutti 
popoli europei distensione c 
pace. Ma siffatta politica non 
la SI trooa se non capovol¬ 
gendo radicalmente l'indiriz¬ 
zo che sino ad oggi c stato se¬ 
guito ed imposto dalVimpcria- 
lismo americano. 

— In quale senso’ Vuoi 
precisare? 

— -Voi abbiamo sempre par¬ 
lato. sinora, della possibilità 
di coesistenza di regimi eco¬ 
nomici e sociali dioersi. Oggi 
si deoe fare un passo avanti: 
non più di possibilità, ma di 


c possono slare tranquilli; ma 
non è (pic.sto che conta. Quel¬ 
lo che conta è di creare un 
terreno comune, iin terreno di 
collaborazione che consenta 
(li risolvere nella pace tutte 
le questioni esistenti c di ga¬ 
rantire iin periodo di perma¬ 
nente traiKpiillità e soilnppo 

progressivo di tutti i popoli. _ ... 

Solo per (picsta strada si puòUtionl oggi controverse; 
giungere non .solo a risolvere] di conseguenza ehiedia- 


le (Ine patii, in ncgtitlo a tiat- 
talivc. Lo ha fallo e sla bene. 
Ma noi inaiitcìiiaino tulle /• 
nostre critiche al goocino ila- 
liaiio per il modo come ha 
condono le Iratlalioc sotto la 
guida americana, giungendo 
a un accordo clic c e riinciiic 
il peggiore che da parte ita¬ 
liana .SI potesse ottenere. \on 
solo. .\oi manlcnìaino la no¬ 
stra critica anche per il modo 
come i nostri gnin i nauti han¬ 
no subito Li lucssione itegli 
aniciicaiii, i ipiult concepiva¬ 
no l'uccordo come un allo 
che servisse a rafforzare il lo¬ 
ro Ironie, che non è un fi onte 
di iniie, ma il colili ano. Che 
imi. a (OSO falle, il piano de¬ 
gli americani sia stalo man¬ 
dato a inolile da uno .Stalo 
che pone al di sopra ili lutto 
gli inlciesst della disicnsion,! 
tiilctnazionale, c cosa che non 
ci può fare alito clic piacere. 
Se il fronte ileglt Stati che 
tendono a mia situazione in- 
ternuzionaìe nuova, di reci¬ 
proca comprensione e di di¬ 
stensione. si estende, è mollo 
bene per lutti. .Ma i nostri go¬ 
vernanti, come nel I94S per 
la famigerata nota liipartila, 
COSI in (jucslo caso hanno di¬ 
mostralo di mancare, non so¬ 
lo di abilità, ma persino della 
normale capacit,’i di essere in¬ 
formali. 

Le nostre richieste 

— L circa le .tllre «piestiotii 
della nosini |>olitica estera? 

— l'i ho già dello mollo e 
riassumo quello che in nn di¬ 
scorso avrebbe pollilo essere 
esposto con più ampiezza: 

1) .\oi chiediamo al go¬ 
verno di staccarsi^ decisamen¬ 
te dagli indirizzi della poli¬ 
tica imperialista che tende, 
(ii.sff-imiitamlo Stati, governi, 
c partiti, a spezzate il mondo 
in (Ine c spingerlo verso con- 
fiuti sempre più confusi e 
gravi e verso la guerra; 

2) Chiediamo venga aper¬ 
tamente adottata e proclama¬ 
ta lina politica che tenda ad 
assicurare la pacifica coesi¬ 
stenza (li tulli gli Stali, che 
respinga qualsiasi blocco ag- 
grcssioo (li iiahira ideologica, 
e chieda la .soluzione attraver¬ 
so trattative di tutte le qiie- 


popolaic cinese c della Bepub-] 
blica dcmocialtea ledc.<ca i- 
l'abbandono di qua/s|,i->i im- 
siita di ilisciiniiiia/toiie v li- 
mila/toue degli •.cambi eco¬ 
nomici e cullili all con lutti i 
paesi, c prima di tulio con 
(incili dell'Oriente tiiiopeo e 
asìalico: 

Contro il riarmo tedesco 

41 l‘ei te qiieslioiii t inopi e 
ehiediaiiio che puma di ati- 
dioeiiiie a ipialsiasi tentativo 
‘li .'.ohizinne nnilateiale della 
(pteslione IciIc.m a c soprattnl- 
to prima di consentile in (ptal- 
siasi modo il liarmo tIclLi 
Germania di Bonn, veiiaaiin 
iipiese le coiivcisaz.ioiit Ira le 
grandi potenze, alfinehe d 
riarmo teilc.<eo sia evitalo <■ 


si dia mia soln/ione eniieoida¬ 
ta al /irvblcina della unità 
r somaiiil,'i del popolo tede¬ 
sco. 

(’liicdiiiiiio (Ile il iioveiiio 
ilaliiinv. roinpendo l'asservi¬ 
menlo iimilianle alla polilica 
aiiiei leali,I. non cerchi una 
via d'iiscila alla siliiazionc 
odierna in altri asseroimcnli 
ad iillii paesi più potenti di 
lini: ma .ibbia ima sua inizia¬ 
tiva. pnbhlha, apeita. evi¬ 
dente ,1 tutti, VI favore di una 
politica di distensione e di 
pace, (,'osi e solo così pnlremo 
n,i( tpiisl.iie piestigio e forza 
nel mondo .il Ini no a tpieslo 
pi o!:i ainiiia i hmitiei einv a 
laieidt,!. , 111101,1 1111,1 volta, le 
masse pnjmlaii. tulle le Imze 
palriottielie delhi nazione. E 
il successo non inanclieià. 



gciuT.tlc Viioiig Thua Vii. capo del comitato .immliiistrativo militare dì Hanoi (Tolefoto) 


Menni propone un’iniziativa di pace 
nell’Adriatico e nel sud-est europeo 

Oggi alla Camera il voto sulla spartizione del TLT e sulla politica estera • Paccìardi per l'adesione 
al Patto balcanico - l discorsi di Lucifero, Bettiol e Matteotti - (ìiutiano Pajetta replica a Vigorelli 


il problema dell'unità e so¬ 
vranità (Iella Germania, ma 
a disperdere il terrore atomi¬ 
co c a (lare inizio a nn di¬ 
sarmo generale r controllato, 
con enorme sollievo dei po¬ 
poli.' Adoprarsi, invece, a cer¬ 
care nn surrogato della Ccd 
e niente altro, significa sfug¬ 
gire alla realtà e alle sue esi¬ 
genze; creare soltanto nuova 
confusione; aggravare i pe¬ 
ricoli c andare incontro a 
nuove avventure. 

— Quali conseguenze con¬ 
crete distendono, per l.i po¬ 
litica italiana, da questa im¬ 
postazione generale? 


mo il riconoscimento di fatto 
e di diritto della Ifcpubhlica 


La discusiioue sUl bilancio 
degli Esteri si ù avviata al 
termine nella giornata di ieri 
con una iunga seduta comin¬ 
ciata alle 1,5.30. Oggi parle¬ 
ranno il relatore, il ministro 
Martino e forse Sceiba. Poi 
si avrà la duplice votazione, 
runa per appello nominale 
su un ordine del giorno di 
fiducia clic approva gli accor¬ 
di di Londra e la spartizione 
del TLT, l'altra a scrutinio 
segreto sul bilancio. 

All’inizio della seduta di 
ieri si è avuto uno strascico 
di un incidente verificatosi 
nella .seduta di sabato, dopo, 
il tliscor-o del compagno! 
Giuliani* Pajetta. 

Il niini'tro VIGORELLI 
parlando per fatto personale, 
ha respinto l'accusa di Giu¬ 
liano P.ajetta {.secondo cui 
avreblx* attiibuito ai mongoli 
e non ai tedcsclii il massacro 
di 43 piirtigiani a Fondo Tocc) 
diehiaiando elio nel discorM* 
conimemoi.itivi» ilei partigiani 
trucidati non .aveva voluto in- 
vein- « neppure contro i no¬ 
stri neinii i j)iii atroci » c ave¬ 


va accennato ai mongoli per 
dite i.ome essi, insieme con i 
nazl^a'C).^•ti. ave.->sero concorso 
nll.i tri'ta impresa di braccare 
e catturare partigiani c civili. 
A questa dichiarazione, Vigo- 
rclli ha voluto aggiungere ve¬ 
lenose calunnie c insulti an¬ 
ticomunisti. 

Secca e sdegnata è .stata tu 
replica di Giuliano PAJET- 
T-‘\. Sulla base delle testi¬ 
monianze dci parlamentari 
che ascoltarono la comme¬ 
morazione — egli ha detto — 
io confermo che Vigorelli non 
pronuncio neppure una volta 
la parola tedeschi c attribuì 
ai mongoli la responsabilità 
delVeccid’o. K’ noto d’altra 
parte che in quella zona non 
vi erano formazioni di mon¬ 
goli. Vigorelli Ila fatto dun¬ 
que affermazioni false, aventi 
un prcei.M» significato di pro¬ 
vocazione politic.'i. 

li primo impegno clic con¬ 
traemmo nella lotta di libe¬ 
razione fu un impegno di ve¬ 
rità. Se Vigorelli oggi rinnega 
ia verità, perche gli la comodo 
di non parlare dei massacri 


compiuti dai tedeschi, rinne¬ 
ga gli ideali della Resistenza 
o ingiuria la memoria dei suoi 
figli che caddero per quegli 
ideali! (Vivissimi (WlAausì a 
.sinistra. Proteste al centro). 

Chiuso rincidontc, il com¬ 
pagno T.‘\ROZZI e deputati 
(li ogni settore hanno rievo¬ 
cato la memoria del senatore 
Giuseppe Zanardi, il vecchio 
socialista che per tanti anni 
resse mirabilmente j! comune 
di Bologna. 

.Alle Iti passato è ripreso il 
dibattito sulla polìtica estera, 
con un discorso di DEL 
CROIX (mon.). Con linguag¬ 
gio retorico, questo oratore 
ha affermato che il suo grup¬ 
po è decishmcntc contrario 
alla -partizione del territorio 
triestino c ha invitato il go¬ 
verno a non illudersi di po¬ 
ter manovrare con i deputati 
monarchici per il voto di fi¬ 
ducia. 

Le acque s: sono mosse 
quando ha preso la parola 
P-ACCIARDI. L’oratore ha af¬ 
fermato che i repubblicani 
har.r.o accollo ;1 ritorno di 


Trieste ;i'.ritnha con gioia 
velata di Iriatezzii o ha poi 
costatato che gli aUeati occi¬ 
dentali lianno iiffermato che 
non sosterranno nel futuro 
rivendicazioni italiane sulla 
Zona B o rivendicazioni ju- 
go^I^ue sulla Zona A. Ciò 
vuol dire clic non ci possia¬ 
mo i)iù appellare alla dichia¬ 
razione tripartita del mar¬ 
zo 1948, che ò stata uno dei 
più gr:indi success: della di¬ 
plomazia itiiliana (commenti 
e ilarità a sinistra). 

Pacciarrii iilfcrma quin¬ 
di che l’accordo su Trieste 
devo far cadere ogni nostra 
riserva all’adesione al Patto 
balcanico e si abbandona ad 
una lacrimevole esaltazione 
postumti della CED. Per il 
leader repubblicano, la CED 
non ò stata distrutta ma sol¬ 
tanto accantonata, percliò 
non si può distruggere questo 
grande idealo per il quale i 
repubblicani continueranno a 
batter.si. 

PAJETTA: Siete pochini, 
in verità. 

PACCÌARDI: • Voi che vi 


Drammatico interrogatorio di Filipo 
il medico che avrebbe visitato Piccioni 

Una singolare contraddizione fra la sua deposizione e quella del giovane musicista - Una inter¬ 
vista del **superperito,, professor Ascarelli • Le sbalorditive dichiarazioni del perito Frache 


La cronaca di icn dcir'af- 


— Prima di inttfj Li to/i-jfare» Montesi comincia con 
ferma della condanna rcr/.«a|U*i3 di quelle notizie che, in 

z __•__ .r__ _ _ i.eTrtT'cTrv cf f ni ? 


degli indirizzi seguili sino ad 
ora. 

— .\lidie ptT il mudo to¬ 
me è. stata regolata la que¬ 
stione di Tricile? 


gergo giornalistico, si chiama¬ 
no < ritardate Sabato scor¬ 
so, il presidente Sepe ha in¬ 
terrogato nel suo ufficio a Pa¬ 
lazzo di Giustizia il prof. Fi¬ 
lipo. il più importante, cre¬ 
diamo, dei testi a discarico di 
Piero Piccioni. Notizia •' ritar¬ 
data 3 quindi (grazie al ri- 


nìra. B.i-tor.i ricordare che lo 
spcciaii.-ta ebbe a dire di aver 
visitato .1 tiglio dcH’ex mini¬ 
stro degli Esteri la sera del 9 
aprile 19.**3, c più precisamen¬ 
te alle ore 18. Secondo le più 
recenti affermazioni del prof. 
Filipo. la visita si svolse nel 
suo studio, al n. 7 di via Ti¬ 
cino. c li giovane imputato 
risultò aiTclto da un ascesso 
tonsillaic. Tuttavia, come -si 


;-|serbo con cui if presidente! 
della sezione istruttoria particolar 


— Ma senza alcun dubbiai 
Ilo visto (pici che si dice: che} 
dopo la nota sooietica di ac 
cettazione delCaccordo, noi 

saremmo imbarazz.iti. «^''".“IcJnducendo" ruUÌmò‘''càDÌtd^^ -er.a, offuscarono ia te- 

tolitu paralizzati e cosi della Sa indaeinTe nond‘-professore: 

neanche del piu semplice dcijè quj ji caso di illustrare nei‘^o’to -^aìpaxe, uno dei di- 

era 
ma- 

ncHo studio del 



rune fra.^i non propriamente!Alìudiamo alle interviste con- 


<lalo. c non 
idottff’.v 

' Q.ic.'ta c » itr.ìddizionc mcii- 
tava ri: c-scie chiarita, c su 
essa e lecito supporre. li prc- 
Isidcn’.e Se.oc si sarà .sofTcrma- 
■ to con particolare attenzione 
. durante rmterrogatorio. Se- ^ 
icondo VOCI tiapelate dal Pa-j 
, lazzo di Giustizia, il magistra- ' 
' to avreb'oe anche rivolto al 
I prof. Fiiipo alcune domande 
POTENZ.A, 18 - A Senise. imporUnte cornane di oltre 7 . 0 W' relative all arredamento del 


Il comune lucano di Denise 

sirap palo dalle sln lslrc all a O.L 

I cleriHii insieme alle destre hiiMo perdita 308 voti 


riguardose, attirandosi un 
brusco rifiliamo del magi¬ 
strato. Di parola in parola, 
ratmosfera si sarebbe riscal¬ 
data e fra Scpc e Filipo sa¬ 
rebbero corse parole grosse. 
Sta di fatto che il testimone 
è li.scito dal Palazzo di Giu¬ 
stizia in stato di vivissima 
agitazione. 

L’inlerrogaloi io del piofcs- 
,sor Filipo è stato rullimo se¬ 
gno palese di attività, da par¬ 
te del presidente della sezione 
istruttoria. Per tutta la gior 
nata di ieri. Sepe non si c 
recato al Palazzo di Giustizia, 
od è rimasto chiuso nella sua 
abitazioncT immerso, presumi 
bilmentc. nello studio delle 
carte processuali, in vista del 
la chiusura dciristriittoria c 
della consegna degli atti al 
so.stiluto procuratore generale 
Scardia, consegna che tutte 
le voci definiscono concorde¬ 
mente - molto vicina 3 . se non 
! addirittura imminente 


he interviste 


Un certo interesse ha de¬ 
stato la notizia che ieri mat¬ 
tina la richiesta di scarcera- 


abitanti, al centro della valle del Sinni, dove si è votato gabinetto medico di via Tici- 
domcnica, la lista popolare per la rinascita, portante il con- JtO- seguente: Izionc, pili volte annunciata, 

trasse^no della falce c martello e costituita da comunisti, I' Lei e solito far sdraiare i'" ’ •- -* *-*- 

socialisti cd indipendenti, ha vinto le elezioni amministrative, • Pazienti su un Iettino? >. Il 
conquistando l'amministrazione ;rià tenuta dalla D.C. Insieme * prof. Fiupo avrebbe risposto 


ai socialdemocratici 

La lista popolare ha riportato 1.633 voti contro i 1.464 \oti 
della D.C., alleata con il centro e ia destra. 

Il 7 diurno si erano avuti i seauenti risultati: PCI 1.330; 
PSI 39; totale sinistre: 1409 voti. DC 1430; PSDI 93; PLI 76; 
PRI 8 ; MSI 102 r P.VM 161; totale «ovemativi c destre 
1.772 voti. In tal modo, mentre le sinistre foadaonano 226 voti, 
i ^vernativi e le destre perderne 308 voti. 

Questa sera il popolo di Senise è in festa per la vittoria 
della lista di Rinascita. 


aflermativamente, al che Sepe 
avrebbe replicato: «Le faccio 
osservare che Piera Piccioni 
nega che nel suo studio ci 
fosse un lettino ». 

A un certo punto, innervo¬ 
sito dairinsistenza di Sepe 
sul numero e sulla disposizio¬ 
ne dei mobili, il testimone si 
sarebbe lasciato sfuggire al- 


c stata finalmente depositata 
dai difensori di Piero Piccio¬ 
ni, avvocati Augenti e De 
Luca, per conto del loro clien 
te, presso la cancelleria della 
sezione istruttoria della Cor¬ 
te d’Appello. 

Fin'qui i cfiPi del gior¬ 
no 3 della vicenda, fatti la cui 
importanza è stata però so¬ 
verchiata da due'avvenimenti 
di gran lunga più degni di 
attenzione e di - riflessione. 


cesse, quasi contemporanea¬ 
mente, dal prof. Frache a un 
redattore del Paese, e dal 
prof. Ascarelli al corrispon¬ 
dente di Paese-Sera da Tel 
Aviv. 

Il prof. Attili. .-Xscarelli, 
clic con i professori Macaggi 
a Canuto c autore della co¬ 
siddetta « auperperizia > sulla 
morte di Wilma 'lontesi, è 
stalo avvicinato dal giornali-, 
sta Giorgio Romano nella ca¬ 
pitale israeliana, dove si tro¬ 
va per un periodo di liposo. 
Innanzitutto, l’illustre esperto 
di medicina legale ha voluto 
sottolineare il carattere col¬ 
legiale della ' superperizia ». 
le cui conclusioni sonò, quin¬ 
di. il frutto di uno sforzo con¬ 
corde c del superamento de¬ 
gli « inevitabili cbntrasti sorti 
nella sua ela’oorazione e reda¬ 
zione Richiesto dall’intervi¬ 
statore, il prof. Ascarelli ha 
indicato come « risolutiva >, la 
perizia oceanografica. Affidata 
da Sepe al prof. Riccardi e a 
tre ufficiali superiori della 
Marina Militare, essa ha di¬ 
mostrato « con grande esattez¬ 
za c col sussidio di carte geo¬ 
grafiche del luogo, con Io 
studio diligente delle correnti 
marine e dei fondali fra Ostia 
c Tor V'aianica, l’impossibilità 
che un corpo sommerso nel¬ 
l'acqua-(e che aveva trovato 
la morte per annegamento in 
un fondale estremamente bas¬ 
so) potesse essere travolto e 
trasportato dallo coiTcnti per 
un tratto di mare di oltre 
25 km. >. 

« Questa perizia c altre con¬ 
siderazioni strettamente me¬ 


dico-legali — Ila continuato 
il prof. Ascarelli — mi con¬ 
vinsero sempre più c, dopo 
alcune discussioni tecniche, 
convinsero anche i miei col- 
leghi, che la morte della gio¬ 
vane donna era avvenuta a 
Tor Vaianica, a poca distanza 
dal luogo dove il cadavere 
era stato rinvenuto e non pri 
ma delle ore 24 del 10 aprile». 

.tnnefgnnuen to 


Circa le cause della morte 
di Wilma, il prof. Ascarelli 
ha ripetuto che in proposito 
non sussistono dubbi.* Si trat 
tò di annegamento. < Annega¬ 
mento — egli ha precisi-lo — 
avvenuto certamente in vita 
non una sommersione di ca¬ 
davere, sulla spiaggia di Tor 
Vaianica, a pochi - metri (al 
massimo tre o quattro) dalla 
- battigia -* (cioè dal ■ punto 
dove le onde si frangono sul 
Udo - N.d.R.). Il fohdale ha 
la profondità massima di un 
metro, di modo che si com¬ 
prende come la sabbia del 
fondo fosse abbondantemente 
mescolata all’acqua marina, le 
onde essendo quel giorno 
piuttosto burrascose. Queste 
conclusioni peritali hanno 
convinto il magistrato che lo 
annegamento della Montesi 
doveva avere un’origine de¬ 
littuosa... ». 

A questo punto l’interx'ista 
toro ha domandato; « Dalla 
perizia è risultato in qualche 
modo che la Montcsi fosse 
intossicata o facesse uso di 
stupefacenti? ». 

Il prof. Ascarelli ha rispo- 

(ContiBiu in t. p«r 7. COL) 


richiamale airuomo che in¬ 
vitò i proletari di tutto il 
mondo u unirsi, dovete esser 
favorevoli alla CED che uni¬ 
va i popoli d’Europa... 

L.-\CONI ; Per scagliarli 
contro altri popoli. 

PACCÌARDI entra qiUndi 
in polemica con gli oratori 
democristiani che si sono 
pronunciati per una politica 
di distensiono, esprimendo la 
sua preoccupazione per' il 
fatto che molti federalisti ùi 
ieri oggi hanno disertato 
ed estende le sue critiche di 
cedista arrabbiato perfino al 
governo, reo di non aver vo¬ 
luto affrontare in Parlamento 
la battaglia per imporre la 
CED, Paccìardi conclude af¬ 
fermando che, caduta la CED, 
bisogna inventare le occasioni 
per raggiungere gli scopi di 
quel trattato. 

Alle 17,50, in un’aula at¬ 
tenta e affollata, prende la 
parola il compagno Pietro 
NENNI. n presidente del 
gruppo socialista dedica la 
prima parto del suo discorso 
ad un giudizio sul modo 
come ?i è giunti alla sparti¬ 
zione del TLT, presentata al 
Parlamento, in violazione 
del.o p;ù elementari norme 
de.mocratiche, come un fatto 
compiuto. Nonni contesta su¬ 
bito che alla spartizione, co¬ 
me ha dichiarato Martino, si 
sare’obe giunti appena * in 
tempo per evitare una scia¬ 
gura maggiore o cioè addirit¬ 
tura la perdita della-città di 
Trieste. Se la situazione fos- 
^ veramente questa, allora 
il bilancio della pesante al¬ 
leanza atlantica sarebbe ben 
più negativo di quanto noi 
stessi non avessimo previsto. 
Ma le cose non stanno cosi. 
Il governo ha accettato nel 
1954 ciò che Sforza ne! 1951 
e De Gasperi alla vigilia de*. 
7 giugno avevano rifiutato, e 
ciò perchè ia sua autonomia 
è financo inferiore a que'Jn 
dei governi precedenti, giac¬ 
ché nel frattempo la pressio¬ 
ne americana de've avere as¬ 
sunto ia forma del ricatto. 

Dopo aver rapidamente ri¬ 
cordato le fasi attraverso le 
quali è passata la questione 
di Trieste. Nenni afferma che 
dairimmobilismo durato mol¬ 
ti anni, e imperniato sulla fal¬ 
sa premessa del valore della 
dichiarazione tripartita, uscì 
l’onorevole Fella nel settem¬ 
bre 1953 con la proposta 
dj pie’oiscito, sanzionata da 
un voto unanime della (Zamo- 
ra. La spartizione era impli¬ 
cita nella dichiarazione bi¬ 
partita dell ’8 ottobre 1953. 
tuttavia Fella non trasse dal¬ 
l’evento che egli aveva de¬ 
terminato i vantaggi che 
comportava. E -o sono con¬ 
vinto che, se noi avessimo 
investito il Consiglio del- 
rONU delia proposta di ple¬ 
biscito. a\Temmo avuto causa 
vinta o comunque avremmo 
ottenuto una spartizione sul¬ 
la 'case del principio etnico, 
portando il confine almeno 
fino a CafMdistria. 

Ma cerchiamo di guardare 
avanti, giacché non c’è even¬ 
to politico, per cattivo che 
sia. che non contenga qualche 
elemento positivo. 

E’ indubbio che il problema 
deirawenire di Trieste, delle 
nostre relazioni con la Ju¬ 
goslavia c con gli Stati di 
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« L’UNITA» 


cui Trieste dovrebbe es-^ere 
il porto, si trova posto in 
termini nuovi. Tuttavia io 
non direi — prosegue Nenni 
— come Viscinski che il me¬ 
morandum in sé 0 per sé. 
rappresenta un contributo al- 
ralleggorimento della tensio¬ 
ne europea. Può diventarlo 
e allo stato delle cose non lo 
è. Sempre l’URSS si disse 
pronta ad avallare quelle 
modificazioni del trattato di 
pace, a cui si fosse pervenuti 
col consenso delle parti. Ma 
questo, che può bastare per 
Mosca e ppr Londra, non ba- 
•sta per noi, giudici clelle con¬ 
dizioni in cui si è giunti al¬ 
l’accordo e di quanto esso ci 
costa. Per le potenze estere, 
l’accordo di Londra è un ac¬ 
cordo che pone fine a un con¬ 
trasto decennale; per noi è 
la spartizione deirultimo 
lembo della Venezia Giulia. 

Ma perché raccordo diven¬ 
ti un elemento di distensione 
bisogna che trascorra il tem¬ 
po necessario perchè noi pos. 
siamo considerale con la ne¬ 
cessaria freddezza e .'•erenilà 
gli sviluppi ulteriori delle re -1 
iazioni con Belgrado. 

In secondo luogo, tutto di¬ 
penderà dal trattamento che 
.sarà fatto alle minoran/e et¬ 
niche deU’una e dell’altra 
parte. Io condivido in propo- 
•sito l’opinione espressa da 
Diego De Castro, e>: com¬ 
missario del governo presso 
il comando alleato di Trieste 
sull’opportunità di applicare 
l’art. liti della Costituzione 
che ha compreso la regione 
Friuli - Venezia Giulia tra 
quello in cui sono da attribui¬ 
re forme o condizioni parti- 
lolari di autonomia. Ma una 
iniziativa italiana in questo 
.senso dovrebbe provocare 
una analoga iniziativa jugo- 
.slava per il tenùtorio che va 
da Punta Grossa a Cittanova. 

Allora diventerebbe possi¬ 
bile definire con Belgrado, e 
eventualmente con l’Albania, 
una politica adriatica la qua¬ 
le, per essere vitale e disten¬ 
siva, dovrebbe realizzare la 
collaborazione dei popoli che 
.si affacciano sull’Adriatico e 
non essere la trasposizione 
della politica atlantica nello 
Adriatico. Questa politica, 
però, interessa anche i po¬ 
poli dell’Europa centrale. 
Non basta, perciò, on. Marti¬ 
no, invitare ungheresi e ce¬ 
coslovacchi ad esaminare con 
noi e con la Jugoslavia i pro¬ 
blemi del porto franco di 
Trieste. Occorre avere nei 
loro confronti una politica 
costruttiva. Le relazioni com¬ 
merciali sono un aspetto del¬ 
le relazioni internazionali c 
questo governo fa nei con¬ 
fronti dell’Europa centro-da¬ 
nubiana la politica dcH’odio 
e della paura. Ma sulla baso 
dell’odio e della paura nessu¬ 
na politica è possibile, .se non 
quella della gucri'a, fredda o 
calda che sia. 

A questo punto il compa¬ 
gno Nenni affronta l’esame 
dei risultati della Conferen¬ 
za di Londra, dichiarando che 
essi non rappresentano un 
cloipiGnto di distensione in¬ 
ternazionale, ma un pericolo 
tuttavia minale della CED. 

LA MALFA; Ma la CED 
non prevedeva uno stato 
maggioro tedesco; gli accor¬ 
di di Londra sì. 

NENNI; Questo è un arti¬ 
ficio polemico, giacché il pro¬ 
blema è di sostanza. Nella 
CED, con o senza'stato mag¬ 
giore tedesco, la Germania 
occidentale diventava arbitra 
dei destini d’Europa sotto la 
direzione americana. Sì è det¬ 
to che con la Conferenza di 
Londra la direzione politica 
dell'Europa sarebbe tornata 
airinghiltcrra. Noi socialisti 
non abbiamo particolari mo¬ 
tivi per raiflegrarcone, giac¬ 
ché da due secoli l’Inghilter¬ 
ra è la roccaforte delia con¬ 
servazione; ma non abbiamo 
neppure particolari motivi 
per dolercene, se il raffron¬ 
to si fa con gli Stati Uniti e 
se si tien presente che alle 
calcagna deli’ Inghilterra 
conservatrice c’è l’Inghilter¬ 
ra laburista incalzata daUa 
sinistra operaia c socialista 
E’ un fatto, comunque, che 
nel suo ultimo discorso 
Churchill ha ribadito la de¬ 
cisione di consacrare gli ul¬ 
timi suoi anni al riavvicina- 
mento tra l'iEsl e l’Ovcsl. 
Quanto alla Plancia, alla con¬ 
ferenza di Landra la sua re¬ 
sistenza si è incrinata sul 
pimto del riarmo tedesco, 
senza che tuttavia l’ultima 
parola sia stata detta, conio 
dimostra Ic^ stesso ultimo di¬ 
battito al Parlamento fran¬ 
cese. 

Io personalmente — affer¬ 
ma Nenni — considero gli ac¬ 
cordi di Londra e soprattutto 
l’accett^jone del principio del 
riarmo tedesco come un se¬ 
rio ostacolo ai negoziati con 
rURSS; tuttavia qualcosa si 
muove in Inghilterra, in Fran¬ 
cia. in Germania, in tutta 
Europa, in Asia, perfino in 
America- 

Questi sono gli elementi 
nuovi della situazione ed in 
questo senso soltanto, non In 
rapporto alle decisioni di Lon¬ 
dra, si può parlare del suo 
miglioramento. Ma a che oun 
to è il governo, a che punto 
è la maggioranza? L’on. Mar¬ 
tino ha parlato un linguaggio 
diverso, ma il linguaggio non 
basta. Potete assumere anche 
voi, come Mendes France, 
l’impegno che d tempo occor¬ 
rente per tradurre in pratica 
i] malaugurato principio del 
riarmo tedesco, sarà da voi 
utilizzato per concorrere al¬ 
l’intesa sulla riduzione gene¬ 
rale degli armamenti, alla 
riunificazione tedesca, alla 
liquidazione della guerra 
fredda? Un vostro impegno in 
questa direziono sarebbe però 
in contraddizione con la poli¬ 
tica generale di questo Mini¬ 
stero. 

Tuttavia, nell’àmbito della 
\nstra responsabilità, ci sono 
Iniziative che potete prendere 
subito. Potete accettare l’o.d.g. 
socialista per il riconoscimen- 
*o del governo di Pechino e 
ristabilire subito relazioni di- 
pkunatiche e commercia.! con 
la Repubblica cinese. Potete 
prendere la questione del por¬ 
to franco di Trieste come pun¬ 
to di partenza per una poli 
tica nuova con i Paesi di de¬ 
mocrazia popolare. 


Quanto olla maggioranza, 
es'^a ha espresìo nel dibatti¬ 
to alcune voci nuove, m una 
delle quali in particolare ab- 
biamo lavvisato una autenti¬ 
ca testimonianza cristiana. Se- 
nonché, nel complesso, essa 
rimane su posizioni vecchie c 
superate. Ma giacché quello 
che è maturo nel'a coscienza 
di un popolo deve pur trova¬ 
te la sua e.spressione nella di¬ 
rezione del paese, non reste¬ 
rebbe che rivolger.si al corpo 
elettorale perchè da esso ven¬ 
ga la spinta ad usciie dalla 
fideistica atmosfera di una 
crociata già fallita e a cam¬ 
minate al passo dei tempi 
nuovi e della rinnovata e rin¬ 
saldata volontà di pace di tut¬ 
ti i popoli della terra. (Un «p- 
plauso assai caloroso saluta il 
tltscorso di Nomi. Molte con- 
(jratulazioni) 

AH’oratoria pacata e argo- 
mentala del leader socialista, 
è .seguito un trattatello di po¬ 
litica at'antica dell’on. BET- 
TIOL. L’oratore democristia¬ 
no è stalo sordo del tutto alle 
voci nuove che sono partite 
dal .suo stesso gruppo e. dal¬ 
l’alto della sua incrollabile 
fedo atlantica, ha invitalo il 
governo a concentrare | suol 
sforzi per « il consolidamento 
dell’occidente » e a subordi¬ 
nare qualsiasi prospettiva di 
intesa con il mondo socialista 
al raggiungimento di una do- 
sizione di forza. 

Un altro oratore monarchi¬ 
co. l’on. LUCIFERO, ha in¬ 
vece ribadito l’o.slililà del suo 
gruppo alla spartizione del 
T.L.T.. lamentando che il go¬ 
verno Si sia fatto dare dal 
capo dello Stato l’avallo alla 
cessione di una parte del ter¬ 
ritorio italiano. 

LEONE (Presidente) : Sla 
più cauto. 

LUCIFERO: La Costituzio¬ 
ne consente al Parlamento an¬ 
che di Incriminare il capo 
dello Stato. E’ quindi eviden¬ 
te il mio diritto di criticare 11 
capo dello Stato. 

L’oratore monarchico poi 
ha affermato che i risultati 
della conferenza di Londra 
non rappresentano ' un passo 
innanzi nella organizzazione 
della « dife.'a europea »>. ma 
uno scacco per il governo che 
aveva puntato tutto sulla Co¬ 
munità europea di difesa. 

Il presidente LEONE ha 
quindi annunciato che jl com- 
pngno'Togliatti. a causa d’una 
infermità, aveva rinunciato a 
parlare e ha dato la parola 
all’ultimo oratore. Il socialde¬ 
mocratico Matteo MATTEOT¬ 
TI, il quale riconosce che i 
governativi hanno avuto iin 
atteggiamento contraddittorio 
.sulla que.stione di Trieste, ma 
accusa i partiti di oppo.sizione 
della stessa colpa. 

Chiusa la tii.sciis.sione gene¬ 
rale. il (libaltito viene rinvia¬ 
to alle oro 11 di stamane. Ma 
prima die la seduta sia 
chiusa, il compagno DI MAU¬ 
RO svolge un’interrogazione 
sulla situazione determinatasi 
nella miniera di Ciavolotta da 
due mesi occupata dai mi¬ 
natori. 


DOPO I MIG LIORAMENTI CONQUISTATI D AI CHIMICI 

Roveda sollecita le Irattalive 

per a umenH salariali ai mecc anici 

Invito alla CÌSL o alla UIL — Vengono alla luca nuova magagne dclVaccordo truffa 


Con il raggiuiigimento del¬ 
l’accordo sugli aumenti sala¬ 
riali ai lavoratori dei settori 
chimico, chlmlco-farmaceuti- 
co, fibre tessili artificiali, la 
lunga lotta che da anni la 
CGIL va conducendo per so¬ 
stanziali miglioramenti delle 
paghe ha conseguito un .suc¬ 
cesso di larga oortata. Una 
grande categoria ha migliora¬ 
to il proprio potere d’acquisto 
in maniera ben più seria di 
quel che non comportasse la 
ridicola pace separata firmata 
dagli .scissionisti con la Con- 
findustrja. Considerando le 
percentuali d’aumento sulle 
paghe e le modifiche ai di¬ 
versi orticoli del contratto, il 
beneficio globale ottenuto 
dai chimici si aggira, come ò 
noto, sull’S per cento. 

Tra tutte le categorie im¬ 
pegnate nell’azione salariale, 
quella del metallurgici — la 
più numerosa — è già In una 
fase avanzata di agitazione. 
Parlando al congresso pro¬ 
vinciale torinese della FIOM. 
il segretario nazionale dei 
metalmeccanici. compagno 
Giovanni Roveda, ha fatto su 
questo punto alcune impor¬ 
tanti precisazioni. 

« Alla nostra dichiarazio¬ 
ne del 27 settembre », ha det¬ 
to Roveda, « di essere dispo- 
afi n prorogare il nostro con¬ 
tratto di lavoro se si raggiun¬ 
gerà un accordo sugli aumen¬ 
ti salariali, la Conf industria 
ha risposto con ura lettera 
interlocutoria. La Confindu- 
stria ha espresso il dubbio se 
il nostro contratto (che sca¬ 
de il 25 giugno '55) possa 
considerarsi prorogabile. Ab¬ 
biamo riaposfo che le lettere 


I risultati (felle elezioni 
per il rinnovo (felle C.l. 
nelfa provincia (fi Napoli 

Nella provincia di Napoli, 
dal 1.S settembre nel oRgi. .si 
sono svolte le elezioni per il 
rinnovo delle commissioni 
r.iterne in 19 aziende con 
un totale di 11.158 voti vali¬ 
di. Complessivamente le li¬ 
ste unitarie delia CGlL 
iianno ottenuto la stragran¬ 
de maggioranza dei suffragi, 
fragi. 

Ecco nel dettaglio cotn- 
plc.ssivo il risultato: 

Aziende 19 

Voti validi 11.158 

Lista unitaria voti 7830 (71*''') 
CISL voli 2402 (21‘;>) 


scambiate in proposito dalla 
organizzazione padronale con 
la CGIL non indicavano ec¬ 
cezioni di sorta, e che la Con- 
findustria aveva appunto ac¬ 
cettato di risolvere la que¬ 
stione degli aumenti .salaria¬ 
li attraverso il rinnovo o la 
proroga dei contratti di la¬ 
voro. Abbiamo perciò insisti¬ 
to perchè venisse fìssat i su¬ 
bito la data delle trattative. 
Attendiamo risposai. Deve es¬ 
sere però ben chiaro che de¬ 
sideriamo trattative svcdte e 
concrete e non riunioni for¬ 
mali per far passare del tem¬ 
po. Le no.sfre richieste sono 
ciptc. i profitti degli indu¬ 
striali sono in grado di farvi 
fronte con larghissimo • mar¬ 
gine 1 ). 

<' Alla fine del mese ». 


ha ricordato infine Roveda, 
« avrà luogo a Torino il Con¬ 
siglio nazionale della FIOM: 
se si verificherà il disgrazia¬ 
to caso di lungaggini o dij 
vani pretesti dilatori, in quel¬ 
la riunione saranno prese 
tutte le disposizioni necessa¬ 
rie per l'intensificazione c lo 
sviluppo della lotta. Abbiamo 
chiesto alla CISL c all’UIL 
di associarsi alle nostre ri¬ 
chieste. Purtroppo la CISL ha 
risposto negativamente, men¬ 
tre la UIL si é ancora riser¬ 
vata una risposta. Noi speria¬ 
mo che lo sviluppo della lot¬ 
ta e la pressione dei metal¬ 
lurgici convinceranno i diri¬ 
genti delle altre organizza¬ 
zioni a rendersi conto della 
volontà unanime della cate¬ 
goria ». 


La situazione dei capi scis¬ 
sionisti si è venuta facendo 
sempre più delicata. In que¬ 
sto ultime settimane, sia in 
rapporto al crescente movi¬ 
mento degli operai i er nuovi 
e migliori contratti, sia In 
rapporto alle nuove magagne 
che stanno venendo alla luce 
sulla sostanza dell’accorclo- 
truffa. Accado, infatti che gli 
industriali, approfittando del¬ 
le manchevolezze dell’accor¬ 
do minoritario, fanno rien¬ 
trare negli Irrisori aumenti 
da esso previsti anche una se¬ 
rie di premi, superminimi ed 
elementi accessori che col 
conglobamento non dovreb¬ 
bero aver niente a che fare. 
In tal modo 1 lavoratori non 
traggono in realtà alcun be¬ 
neficio economico 


SCOMPARE UNA POPOURE FIGURA DI COMBATTENTE SOCIALISTA 

ISì è sìpento a Bologrna 
il senatore Zaiia rdi 

Un passato di antifascista - 11 cordoglio dei dirigenti democratici 


BOLOGNA. 18 — In • una 
casa di cura cittadina si è 
spento stamane alle sei, al¬ 
l’età di 81 anni, il sen. Fran¬ 
cesco Zanardi, colpito da 
grave forma di « scompensi 
cardiaci » che già da due set¬ 
timane lo costringevano al ri¬ 
poso assoluto ed a Ietto. 

Diffusasi rapidamente, la 
notizia della morte del vec¬ 
chio dirigente socialista ha 
destato un senso di profondo 
cordoglio fra i bolognesi, che 
lo ebbero a capo della civica 
amministrazione negli anni 
tormentati del primo conflit¬ 
to mondiale o deH’immediato 
dopoguerra e che l’avevano 
recentemente eletto consiglie¬ 
re provinciale, come candi¬ 
dato dei partiti comunista e 
socialista e del movimento di 
« Autonomia socialista ». 


Tremelloni costretto dal Senato 
a m odificare nn’Ulegale e ircolare 

Con essa il ministero delle Finanze voleva determinare le aliquote delle imposte di consumo mentre tale 
compito spetta ai consigli comunali - Gli interventi dei compagni Fortunati e De Luca e del d.c. Lepore 


Il Senato ha ripreso ieri po¬ 
meriggio alle ore 16 i suoi la¬ 
vori. dopo la oi'mai consueta 
settimana di riposo, comme¬ 
morando la figura del sena¬ 
tore socialdemocratico Fran¬ 
cesco Zanardi. eletto nella 
prima legislatura della Re¬ 
pubblica. La vita e l’opera 
del parlamentare sono state 
rievocate da oratori di tutti i 
gruppi, dal ministro TUPINI 
al compagno SCOCCIMARRO 
che presiedeva la seduta. 

Subito dopo Tasscmblea ha 
affrontato l’esame di una mo¬ 
zione presentata dai compagni 
Fortunati. Minio cd altri su 
ima circolare reconlemento 
diramata dal ministero delle 
Finanze con la quale, con¬ 
trariamente a quanto stabilito 
per legge, .si determinano le 
aliquote della imposta di con¬ 
sumo per i vari generi men¬ 
tre tale compito spetta uni¬ 
camente ai consigli comunali. 
Nel dibattito è intervenuto, 
per primo, il compagno FOR¬ 
TUNATI che. dopo aver stig¬ 
matizzato la iniziativa illegale 
presa dal ministero, ha chie¬ 
sto precisi chiarimenti da 
parte del ministro Tremelloni 


IL CENTRO DELLA CITTA’ TEATRO DI UN DISG USTOSO EPISODIO 

Futibondo battaglia a Napoli 

prov ocata da soldati O.S.A. ubri achi 

1 marÌDai della NATO - dopo aver tentato dì violentare una ragazza - si 
barricano in Palazzo San Giacomo per sfuggire alla collera popolare 


DALLA REDAZIOf^ NAPOLETANA 

NAPOLI, 18, — Una vio¬ 
lenta n^sa scatenata da ma¬ 
rmai della NATO regolar¬ 
mente avvinazzati, ha dato 
luogo stasera, proprio nel 
cuore della città, ad un’au¬ 
tentica battaglia protrattasi 
per oltre mezz'ora e conclu¬ 
sasi con lerimenti fermi e 
danni di cui menti e scrivia¬ 
mo non è ancora possibile fa¬ 
te un preciso bilancio. 

Da via Trinità degli Spa¬ 
gnoli. a nord di via ttoma, 
dove ha avuto inizio, la dram¬ 
matica rissa sj è andata spo¬ 
stando e ingrossando attra¬ 
verso via Roma, via S. Bri¬ 
gida e infine Piazza del Mu¬ 
nicipio, dove gli eneigumeni 
che non erano riusciti a na¬ 
scondersi durante l’insegui¬ 
mento, SI barricavano m pa¬ 
lazzo S. Giacomo, sfuggendo 
ad una dura meritata lezione. 

L;i scintilla è stata accesa 
da tre marmai nord-america¬ 
ni che, poco dopo le 19, dopo 
essersi ubbriacati nel bar in- 
ternazionaie, a vìa Trinità 
deglr^Spagnoli, si infilavano in 
un vicino portone afferrando 
una giovane donna, figlia del¬ 
la custode dello stabile se¬ 
gnato al n. 22, a nome Vin¬ 
cenza Romano, e tentando di 
spogliarla. Mentre la poveret¬ 
ta SI divincolava cercando di 
sfuggire alla presa e richia¬ 
mava colle sue grida l'atten¬ 
zione dei passanti, una decina 
di marinai avvinazzati si 
schieravano intorno ai loro 
degni comperi per impedire 
ogni soccorso. 

Senonchè un fratello della 
donna, Ciro Romano, di anni 
25, che lavora nelle vicinan¬ 
ze, si precipitava animosa¬ 
mente in difesa della sorel¬ 
la, riuscendo a rompere il cer¬ 
chio di protezione. Sull’istan¬ 
te numerosi ragazzi, vicini, e 
gente di passaggio accorreva¬ 
no a dare man forte al gi<^ 
vane, scontrandosi con i mari¬ 
nai infuriati. Sedie, bastoni, 
frammenti di vetri rotti co¬ 
minciavano a volare da tutte 
le parti, mentre portoni c bot¬ 
teghe venivano sprangati. 

La violenza e l’ampiezza 
dello scontro aumentavano 
quando qualcuno del militari 
ubriachi cercava di fare uso 
delle armi per sottrarsi alla 
legittima indignazione popola¬ 
re. Inseguiti da una folla in¬ 
furiata, 1 marinai della NATO, 
di varia nazionalità, fracassa¬ 
vano lo insegne e alcune ve¬ 
trine di un grande e lussuoso 
negozio di scarpe (« Harris ») 
■Sito all'angolo tra via Trini¬ 
tà degli Spagnoli c via Roma. 
Probabilmente ossi speravano 


di riuscire ad ecclissarsi, gra¬ 
zie al panico provocato in una 
zona dissestata come è quella 
di via Roma, in conseguenza 
dei caotici lavori in corso c 
che SI presta perciò ad un 
tentativo del genere. 

L’indignazione popolate era 
pervenuta ad un grado tale 
da condannare al fallimento 
il tentativo di fuga. 

Mentre in via Roma, Galle¬ 
ria e adiacenze, una grande 
folla di cittadini commentava 
indignata l’accaduto, i mari¬ 
nai che avevano trovato ripa¬ 
ro nel palazzo del Municipio 
venivano portati via sotto la 
protezione della polizia 

Il disgustoso episodio, che 
ha su.scitato una così era col¬ 
lera popolare, si c verificato 
alla vigilia del processo con¬ 
tro il » marine » americano — 
purtroppo contumace — che 
iue anni fa assassinava ne' 
porto dì Napoli il giovane pe¬ 
scatore Gerardo Potenza. 

lettera di Martino 
al «y onchiano» Fotchi 

dome acrailc alla vigilia di 
ogni \utazionc a scrutinio se¬ 
greto in Farlamcnio, ieri sera 
circolavano le consuete voci 
di probabili « cccchinatc > da 
parte di una decina di depu¬ 
tati de. Queste soci sono sor¬ 
te più che altro a causa di 
una lettera inviata dal mini¬ 
stro Martino all’on. Folcbi e 
di una specie di inchiesta di¬ 
sposta da Fanfani a carico 
dclTon. Melloni. Come è nolo, 
i due deputati de pronun¬ 
ciarono sabato scorso dei di¬ 
scorsi non conformisti rispet¬ 
to alla politica estera del go¬ 
verno c 5! dice che sia Mar¬ 
tino, sia Fanfani si stiano 
adoperando per accattis'arsi, 
se non per intimidire, i due 
deputati il cui ascendente fra 
i rolleghi di gruppo non è fa¬ 
cilmente v-aintabiie c potreb¬ 
be, att’atlo del volo, provo¬ 
care sorprese. 

Il ministro Martino, in par¬ 
ticolare. ha fatto sapere al- 
Fon. Folcbi di condividere 
parecchi suoi punti di vista 
in politica estera e che, se pur 
non può egli definirsi ito 
< mendesisla », tuttavia cè 
aperto ai positivi sviluppi 
della situazione internaziona¬ 
le ». Secondo un’agenzia uffl- 
riosa, l’allcggiamentn dcU’on. 
Martino coinciderebbe con 
quello deirintìern Gabinetto 
L’on. Folcbi — (.vnlo per fare 
on nome a puro titolo esrm 
plificatiso — non avrebbe 
quindi nessuna ragion* di vo 
tare contro. 


Comunicato sugli incontri 
tra Yoscì(ta, Scefba e Martino 

Si sono svolte ieri a Villa Ala- 
dama a Roma delle riunioni al¬ 
le quali hanno partecipato il 
presidente del Consìglio on.le 
Sceiba e Fon. Martino, mini¬ 
stro degli Esteri, e il primo mi¬ 
nistro nipponico Yoscìda insie¬ 
me ad alti funzionari 

Al termine dell’incontro è 
stato reso noto un comunicato. 
In esso, a parte alcune frasi 
« sugli .• forzi per preservare tc 
libere ìstìtuzionL.. dalle minac¬ 
ce sowersive », frasi che paio¬ 
no riecheggiare i princìpi del 
Patto anticomintern, è detto: 
« L'Italia cd il Giappone riten¬ 
gono che, allo scopo di favorire 
la soluzione dei toro comuni 
problemi economici e sociali, 
dovranno cooperare unitamen¬ 
te alte altre nazioni del mon¬ 
do libero per promuovere la 
ma.ssima espansione possìbile 
del commercio mondiale. 

Il comunicato annuncia an¬ 
che il prossimo inizio di nego¬ 
ziati per un nuovo trattato di 
amicizia, commercio c naviga¬ 
zione fra Italia e Giappone. 


e la revoca della circolare. 
Dopo gli interventi del mo¬ 
narchico TADDEI e del socia¬ 
lista MARIOTTI contrari alla 
iniziativa presa dal ministe¬ 
ro, criticne alla circolare sono 
state avanzate anche dal de¬ 
mocristiani LEPORE e 'TRA¬ 
BUCCHI i quali, in particola¬ 
re, hanno rilevato che anche 
il contenuto di questa era as¬ 
sai discutibile per le errate 
classificazioni dei generi e 
{Jcr la pesantezza delle tariffe. 

Il ministro TREMELLONI, 
ha dovuto riconoscere che le 
critiche avanzate dalla Oppo¬ 
sizione orano giuste; ma, per 
salvarsi almeno in parte la 
faccia, ha tentato di giusti¬ 
ficare la circolare afferman¬ 
do che essa « non conteneva 
delle precise norme ma solo 
osservazioni e suggerimenti ». 
Comunque Tremelloni ha as¬ 
sicuralo che il ministero chia¬ 
rirà subito in una successiva 
circolare che la precedente 
mirava solo a dare un orien¬ 
tamento di massima. A questo 
punto il presidente della com¬ 
missione finanze on. BER'TO- 
NE (de) ha chiesto che ve¬ 
nisse sospesa la seduta per 
consentire ai vari gruppi di 
formulare un unico ordine del 
giorno, da accettarsi all’una¬ 
nimità. con cui impegnare il 
governo a correggere la cir¬ 
colare diramata. Il suggeri¬ 
mento è stato accolto e l'or¬ 
dine del giorno votato alla 
unanimità. 

Dopodiché il Senato ha ri¬ 
preso l’esame del bilancio 
preventivo del ministero del¬ 
l’agricoltura con un discorso 
del senatore democristiano 
SALOMONE che si è occu¬ 
pato del problema dei con¬ 
tratti agrari. 

Salomone, che ha retto il 
dicastero della Agricoltura 
con De Gasperi e con Fella, 
ha difeso ad oltranza il suo 
operalo di ministro sostenen¬ 
do di non aver mai voluto in¬ 
sabbiare la legge sui contrat¬ 
ti agrari. 

Ultimo oratore, dopo un 
breve intervento del sociali¬ 
sta BARDELLINI. è stato 11 
compagno LUCA DE LUCA 
il quale dopo aver sottolinea¬ 
to che in alcune zone dove 
operano gli enti di riforma 
fondiaria i prezzi del concimi 
chimici praticati e imposti 
agli assegnatari vengono in- 
ghistificatamcnte e notevol¬ 
mente aumentati e che la 
stessa semente data aRli asser 
gnatari molto spesso non è 
selezionata ma. anzi è lo stes 
.'U grano prodotto dai conta¬ 
dini. ha chiesto che il gover¬ 
no impartisca immediate di¬ 
sposizioni agli enti di riforma 
nerchè osservino il prezzo 
fis-'ato dal CIP per i concimi 
chimici e diano come semen¬ 
te agli assegnatari del vero e 
proprio grano selezionato. 

Infine Foratore comunista, 
dopo aver rilevato che il co¬ 
sto dell'aratura, stabilito e 
imposto agli assegnatari da 
' parte degli enti riforma, è no 


tevohnente superiore a quel- the gli eia .‘^eduio acLaiito, .so¬ 


lo praticato dagli enti pri¬ 
vati ha invitato il governo a 
far .stabilire per l’aratura co¬ 
sti non superiori a quelli pra¬ 
ticati dai privati. 


Tragica ini prudenza 
dì quattro ragazzi 

BARLETTA, 18. — Una au¬ 
tomobile con a bordo quattro, 
ragazzi, è piccipitata dal Molo 
di Levante nette acque del por¬ 
lo, per la brusca sterzata del¬ 
l’improvvisato autista, il 16enne 
Michele Diviccaro. Questi, ap¬ 
pi ofìltando dell’a''.senza dei ge- 
niloii, SI è impadionito della 
loro auto sulla quale hanno 
pre.'^o posto tie suoi amici: il 
isonne Mario Dogonnaro, il 
laennc Giuseppe Conteduea ed 
il Henne Rallaele Carpentieri. 

Dopo avci allraveisato ad 
elevata velocità lo «trade del 
centio. il Diviccaio ha imboc¬ 
cato il molo di levante. Nel 
tentativo di evitale un ostaco¬ 
lo paratosi improvvi.=amcntc 
dinnanzi, ha .sterzato. 

Mentre l’auto cadeva in mare 


no liusciti ad api ne gli spor¬ 
telli saltando sulla banchina. 
Gli altri due invece sono rima¬ 
sti prigionieri nell’interno del¬ 
la macchina che si è inabissata. 

1 Vigili del Fuoco, dopo ri¬ 
petute immersioni con masche¬ 
re e sommozzatori, hanno re¬ 
cuperato i loro cadaveri 


Insieme con la vedova, An -1 
giolìna Rizzi, ed il nipote 
Giuseppe, si sono subito reca¬ 
ti a rendere omaggio alla sal¬ 
ma il Sindaco, on. Dozza; il 
presidente dell’Amministra¬ 
zione Provinciale, avv. Vlghl, 
cd altre numerose personalità 
politiche bolognesi. Il Comu¬ 
ne, la Provincia, la Federazio¬ 
ne del nostro partito e degli 
altri organismi democratici, 
hanno rivolto alla cittadinan¬ 
za manifesti a lutto. 

Telegrammi di cordoglio so¬ 
no stati inviati alla vedova 
dall’on. Roasio, segretario re¬ 


so militante, voglia accoglie¬ 
re vivissime condoglianze 
mie e tutti senatori comuni¬ 
sti. Scoccimarro ». 

Nel tardo pomeriggio la sal¬ 
ma è stata trasportata in Mu¬ 
nicipio e vegliata nella Ca¬ 
mera ardente, allestita nella 
« sala rossa ». che domani re¬ 
sterà aperta al pubblico. 

I funerali, a spese del Co¬ 
mune e della Amministrazio¬ 
ne provinciale, si svolgeran¬ 
no domani, martedì, in forma 
solenne. 


lare i 

il Diviccaro o i! Dfgennaro.lnistro Gava alla Camera. 


Lo schema di legge 

del prestito per Trieste 

Il Consiglio dei ministri iio 
approvato Ieri lo schema di 
legge per la emissione del 
prestito destinato a fornire al 
Tesoro i 30 miliardi di lire 
occorrenti per le opeie da e- 
seguire in relazione olFaccot- 
do per Trieste. 

Trattasi di obbligazioni 
venticinquennali al 5 per cen¬ 
to, rimborsabili per .sorteggio 
annuale a partire dal sei^o 
anno; esse saranno emesse al 
prezzo di lire 95 por ogni 100 
lire di valore nominale. Il 
progetto è stato presentato 
nella stessa giornata dal mi- 



senatore Zanardi 


gionale per l’Emilia del no¬ 
stro partito; da Enrico Bo- 
nazzi, segretario della federa¬ 
zione bolognese del PCI; dai 
.segretari della CdL, Onorato 
MalaguU e Clodoveo Bonaz- 
zi; dal movimento cooperati¬ 
vo e da altre note persona¬ 
lità. 

Il compagno Scoccimarro 
ha dosi telegrafato alla vedo¬ 
va dell’estinto: « Scomparsa 
senatore Zanardi cui vita fu 
tutta dedicata causa emanci¬ 
pazione classi lavoratrici col¬ 
pisce gravemente uomini, 
partiti, organizzazioni demo¬ 
cratiche socialiste delle quali 
compianto defunto fu valore- 


Fissole nellTnconlro di Eboll 

le richieste di 100.000 tabacchine 

La relazione di Adele Bei e il comizio di Di Vittorio - La categoria lotterà per 
un minimo di 100 lire Fora - Enormi profitti del Monopolio e dei concessionari 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

EBOLI, 18. — Le lavoratri¬ 
ci tabacchine, convenute al- 
Flncpntro nazionale di Eboli 
in numerose delegazioni da 
tutte le regioni d’Italia, han¬ 
no vissuto domenica la loro 
grande giornata. 

I lavori dell’Incontro han¬ 
no avuto inizio in un’atmo¬ 
sfera di grande entusiasmo, 
nella mattinata, al teatro Su- 
percinema. Alla presidenza 
sedevano l’on. Adele Bei con 
i membri della segreteria na¬ 
zionale del Sindacato tabac¬ 
chine, numerosi parlamentari 
e dirigenti delle organizzo- 
zioni democratiche popolari. 
Molte adesioni sono perve¬ 
nute alla presidenza anche da 
organizzazioni e personalità 
del mondo politico c della 
cultura italiana. 

L’on. Adele Bei ha svolto 
la relazione introduttiva. La 
segretaria nazionale del Sin¬ 
dacato tabacchine ha deli¬ 
neato il quadro delle gravi 
condizioni di lavoro e di vi¬ 
ta delle 100 mila tabacchine 
italiane, che con il loro duro 
lavoro e le loro inaudite sof¬ 
ferenze, insieme al lavoro ed 
i sacrifici dei 400 mila col¬ 
tivatori del tabacco, fanno 


Eletto a fienova II nuovo consiglio 
ttcH’ I stttaio naiionaie di arttaii isttca 

Commenti airìmpcgno di Romita di presentare un progetto di 
legge contro le speculazioni dei monopolisti delle arce fabbricabili 


DALLA RED AZION E GENOVESE ^ 

GENOVA, 18 (M.G.) — So¬ 
no stati resi noti i risultati 
della votazione svoltasi ieri' 
sera a chiusura del Congres-* 
so di urbanistica. Nel Consi¬ 
glio direttivo nazionale del¬ 
l’Istituto sono stati eletti: 
ing. Adriano Olivetti; prof- 
Cesare Valli; a\'\% Leone 
Cattani; dr. Francesco Cuc¬ 
cia; arch. Luigi Pìccinato; 
ing. Paolo Rossi De Paoli; 
arch. Ignazio Gardella; ing. 
Di Castro; arch. Detti. 

Ancora commenti abbia¬ 
mo i>otuto intanto registrare 
al discorso tenuto dal mini¬ 
stro Romita nella seduta se¬ 
rale di sabato. Si osserva che 
il congresso di urbanistica 
non era certo la sede più 
adatta per il susseguirsi di 
frasi retoriche pronunciate 
dal ministro socialdemocrati¬ 
co sulla necessità e l’urgenza 
di dar case e lavoro agli ita¬ 


liani. L'on.Ie Romita non ha 
però esposto un piano con¬ 
creto di lavori. 

Unico elemento importante 
è stato Fìmpegno di portare 
a compimento una legge, già 
in preparazione da parte del- 
Fon.le Romita, e di presen¬ 
tarla al più presto al Consì¬ 
glio dei ministri e In Parla¬ 
mento per « stroncare la spe¬ 
culazione > dei monopolisti 
delle aree fabbricabili. 

E l’assemblea degli urbani¬ 
sti ha significato, con un ap¬ 
plauso a queste parole del 
ministro, di avere preso at¬ 
to dell’impegno solenne;.' e 
nelle conversazioni di corri¬ 
doio è stata sottolineata da 
numerosi architetti ed urba¬ 
nisti la esigenza di non tra¬ 
scurare nulla perchè la leg¬ 
ge contro gli specLilatori sia 
davvero presentata al più 
presto e perchè ogni tentati¬ 
vo di renderla il meno effi 


lamento la energica opposi¬ 
zione di quei deputati che sa¬ 
pranno raccogliere le neces¬ 
sità delle nostre città e del¬ 
l’urbanistica. 

Insomma si tratta di es¬ 
sere vigili affinchè l’impegno 
del ministro Romita non fac¬ 
cia la fine degli impegni che 
al precedente congresso ur¬ 
banistico. svoltosi a Venezia 
due anni or sono, vennero 
assunti dall’allora ministro 
ai LL. PP. Aldisio. 


H 16 noveMbre 
del ( mono me gistrale 

Il Ministero della P. I. ha 
disposto che la prova scrìtta 
del concorso magistrale ab¬ 
bia luogo contemporanea 
mente in tutte le provincie 
in cui il concorso è stato 


^bandito, il giorno 16 novem- 
cace possibile trovi in Par-'bre 1954, alle ore 8 . 


guadagnare ogni anno 359. 
miliardi allo òmto c 20 mi-i 
tiardi ai concessionari. 

La gravila della situazione 
di questa grande categoria d* 
lavoratrici e di lavoratori sta 
proprio nel contrasto para- 
aossalc esistente tra gli in¬ 
dici dei grossi profitti rea¬ 
lizzati ogni anno dallo Stato 
e dai concessionari ed i sa¬ 
lari assai miseri delle ta- 
bacchine che non superano te 
600 lire giornaliere per un 
lavoro compiuto in condizioni 
bestiali di supersfruttamenin 
ed in ambienti malsani p. no¬ 
civi alla salute. 

Contro la pressione disu¬ 
mana dei concessionari c 
contro II disinteresse del go 
verno — ha ricordato Adele 
Bei — si e andata facendo 
sempre più vigorosa, m que¬ 
sti anni, la lotta delle ta 
bacchine italiane, appoggiata 
molto spesso dai contadini 
produttori 

Dopo aver ricordato l’op 
posizione dei concessionari e 
l insensibilità del governo di 
fronte alle rivendicazioni 
avanzate di colta in cotta dal 
Sindacato. Adele Bei ha in¬ 
dicato i successi ottenuti solo 
attraverso una dura e tenace 
lotta delle lavoratrìcL Que¬ 
sta lotta — ha sottolineato la 
segretaria nazionale delle 
tabacchine — continuerà e st 
intensificherà in direzione i La maggioranza governaii- 
delle aspirazioni delle cen- 1^3 gjja Commissione Interni 

delia Camera ha ieri respin- 


i residui di /eudalesimo che 
infestano il nostro Paese e 
in modo particolare il Mez¬ 
zogiorno; è necessario garan¬ 
tire la continuità del lavoro 
per assicurare la tranquillità 
della famiglia; è necessario 
lottare per il riconoscimento 
delle Commissioni interne, per 
l’aumento dei salari, per 
l'estensione del sussidio di 
disoccupazione alle tabacchi¬ 
ne. La società ha il dovere 
di limitare t profitti ai mi¬ 
liardari per venire incontro 
a chi soffre nella miseria e 
nella disoccupazione. Nessu¬ 
no potrebbe negare la giu¬ 
stezza dì queste rivendicazio¬ 
ni. eppure — ha ricordato Di 
Vittorio —, quando in Parla¬ 
mento è stato chiesto che il 
salario delle tabacchine ve¬ 
nisse portato a 800 lire al 
giorno, cioè allo stesso livello 
di quello percepito nelle 
aziende dei monopoli di Sta¬ 
to. il governo ha detto che 
la richiesta era esagerata c 
che piuttosto bisognava ri¬ 
durre il salario dei dipen¬ 
denti dei monopoli al livello 
del solario delle tabacchine *- 
GIISEPPE M.ANZIOXE 


Respinti gii ementtamenti 
(felle sinistre ella «delega» 


tornila tabacchine che pos¬ 
sono essere cosi riassunte: 
aumento dei salari che deb¬ 
bono essere portati allo stes¬ 
so livello di quello che per¬ 
cepiscono per lo stesso la¬ 
voro i dipendenti del mono¬ 
polio di Stato, ad tm minimo 
cioè di cento lire l’ora; 
l’estensione del sussidio 
straordinario di disoccupa¬ 
zione a tutte le tabacchine 
per ISO giorni all’dnno: il 
rispetto delle leggi sociali; il 
riconoscimento delle Commis¬ 
sioni interne in tutte te 
aziende; l’applicazione della 
scala mobile; il rispetto in¬ 
tegrale del contratto di la¬ 
voro. 

Alla relazione dell’on. Bel 
sono seguiti numerosi inter¬ 
venti tra i quali segnaliamo 
quelli dell’on, Luciana Vìoia- 
ni del direttivo nazionale 
dell’UDI e della scrittrice 
Dina Bertoni lovine. 

Alle ore 17,30, il compagno 
Di Vittorio ha preso la pa¬ 
rola in piazza della Repub¬ 
blica per- concludere l la¬ 
vori, accolto dalla immensa 
folla con calorosi e prolungati 
applausL « E’ necessario — 
ha detto Di Vittorio dopo 
aver ricordato te durissime 
condizioni di vita e di lavoro 
• delle tabacchine — cancellare 


Francesco Zanardi nacque il 
6 gennaio 1873 a Poggiorusco, 
in provincia di Mantova. An¬ 
cora adolescente, egli mani¬ 
festò per i lavoratori e le 
classi popolari quella profon¬ 
da simpatia che doveva in 
pochi anni trasformarsi in 
milizia politica e in dedizione 
alia causa dell’emancipazione 
socialista del proletariato. Fu 
uno dei primi organizzatori 
del lavoratori e dirigente di 
lotte sindacali nel Mantovano. 

Nelle elezioni del 28 giu¬ 
gno 1914, alla vigilia della 
prima guerra mondiale. Za¬ 
nardi fu eletto sindaco di Bo¬ 
logna, in una delle prime am¬ 
ministrazioni socialiste d’Ita¬ 
lia. In quella occasione egli 
ottenne 12.799 suffragi, supe¬ 
rando di tre voti un altro can¬ 
didato socialista, il famoso 
« principe del foro » Gemizio 
Bentini. 

Per oltre un quinquennio 
Francesco Zanardi ricoperse 
la carica di primo cittadino 
del capoluogo emiliano, di¬ 
stinguendosi come integerri¬ 
mo e fedele tutore degli inte¬ 
ressi della cittadinanza. 

Con l'istituzione di un gran¬ 
de forno comunale, negli an¬ 
ni del conflitto, Zanardi assi¬ 
curò alla città l'approvvigio- 
namento della farina e del pa¬ 
ne, e quella provvida inizia¬ 
tiva, che da sola bastò a ri¬ 
velare tutta la sua sollecitu¬ 
dine per i bisogni della po¬ 
polazione, c massimamente di 
quella meno abbiente, gli val¬ 
se l’appellativo di » sindaco 
del pane », 

Sei mesi prima delle elezio¬ 
ni amministrative del giugno 
1920, Zanardi si dimise dalla 
carica di sindaco per presen¬ 
tarsi candidato alle elezioni 
generali politiche. Eletto alla 
Camera, egli esercitò il suo 
mandato fino a quando II fa¬ 
scismo soppresse, a grado a 
grado, le libertà civili, e, alla 
fine, anche le ultime vestigio 
del regime parlamentare. Due 
anni più tardi egli perdette 
il figlio Libero, militante del¬ 
la gioventù socialista, vittima 
delle violenze c delle /croci 
persecuzioni delle squadracce 
fasciste. 

Durante il ventennio della 
dittatura, mai Zanardi venne 
a patti con gli sgherri di Mus¬ 
solini; nè rinunciò ai propri 
ideali; al contrario, per quan¬ 
to già in tarda età, egli subì 
persecuzioni dal fascismo e 
nel 1935 fu relegato a Cava 
dei Marmi con il domicilio 
coatto. 

Dopo la liberazione, Fran- 
cesco Zanardi partecipò al¬ 
l'Assemblea Costituente e fu 
desiignato senatore a vita. 

Nel marzo del 1946 venne 
eletto nuovamente consigliere 
comunale a Bologna, 

Il 9 maggio scorso, nelle 
elezioni suppletive indette per 
due seggi rimasti vacanti in 
seno al Consiglio provinciale, 
Zanardi fu presentato quale 
candidato^ dei partiti comuni¬ 
sta e socialista italiano e del 
movimento di Autonomia so¬ 
cialista. nel collegio di « Bo¬ 
logna S. Vitale », dove fu c- 
letto con una larghissima 
maggioranza dei suffragi. 

La morte (fi Manlio Masi 
presi dente deH I.Ci. 

All'alba di domenica si è 
spento dopo breve malattia il 
prof. Manlio Masi, presidente 
dell’Istituto nazionale del com¬ 
mercio estero. Nato a Livorno 
nel 1888, Manlio Masi era stato 
successivamente segretario del¬ 
la Camera di commercio di Ge¬ 
nova, direttore dell'Istituto del 
commercio estero, direttore ge¬ 
nerale delle valute e direttole 
generale degli accordi commer¬ 
ciali. Da qualche anno era sta¬ 
to infine chiamato alla presi¬ 
denza delFLC.E. che aveva ri¬ 
portato, dopo Finfausta gestio¬ 
ne Tognl, alle sue prime e glo¬ 
riose tradizionu 

Strenuo e convinto fautore 
della necessità per l’Italia di 
commerciare con tutti i paesi, 
indipendentemente dal loro re¬ 
gime politico, Manlio Mas!, 
spesso in contrasto col mini¬ 
stero del Commercio estero, 
che ne sabotava subdolamente 
Fazione appassionata ed intel¬ 
ligente, si era adoperato con 
tutte le sue forze per lo svilup¬ 
po dei rapporti commerciali con 
la Cecoslovatchia e con la Ci¬ 
na, con i due paesi, cioè, del¬ 
l'Oriente con i quali non esi¬ 
stono accordi commerciali e 
per 1 quali è quindi compito 
dell’l-C.E. dì orgam'zzare e re¬ 
golare gli scambi. L’ultima sua 
fatica, dalla quale non era riu¬ 
scito a rimettersi e che Io h.a 
portato forse alla tomba, er.-. 
stata quella di recarsi perso¬ 
nalmente a Berlino per discu¬ 
tervi un progetto di accordo 
con la Repubblica Democratica 
Tedesca. Di ritorno a Roma, 
dopo un viaggio in aereo parti¬ 
colarmente penoso, stanco e 
febbricitante, aveva voluto nei 
giorni scorsi riprendere il suo 
lavoro aU’I.C.E. e con grande 
sforzo aveva portato a termine 
la relazione sulle trattative 
svolte a Berlino. 

Con Manlio Masi scompaio un 
funzionario competente ed e- 
semplare, un uomo di cuore e 
di raro valore, un educatore di 
giovani, un gran galantuomo. 


to tutti gli emendamenti pre¬ 
sentati dalle sinistre duran¬ 
te la discussione dei singoli 
articoli del progetto che ri¬ 
chiede una delega legisl.a- 
tiva per il nuovo statuto ai 
pubblici dipendenti. 

Fra gli emendamenti re¬ 
spinti, con scarsissimo scar¬ 
to di voti, era anche quello 
proposto dal compagno Di 
Vittorio che richiedeva la fis¬ 
sazione dell’aumento minimo 
di 5 mila lire mensili da cor¬ 
rispondere a tutti i pu'oblici 
dipendenti, e stabiliva ohe la 
pensione oegli ex dipendenti 
statali fosse portata alla quo¬ 
ta fissa di nove decimi del 
trattamento percepito al mo¬ 
mento di lasciare il servi¬ 
zio. ecc. 

Altri emendamenti respin¬ 
ti (ed uno di essi ha ottenu 
to 20 voti a favore e 20 con¬ 
trari) tendevano ad assicura¬ 
re la presenza del personale 
nelle Commissioni di avanza¬ 
mento. e la partecipazione di 
membri del Parlamento e 
dello stesso personale nel 
Consiglio superiore della pub 
blica amministrazione. 

Le sinistre ripresenteran¬ 
no i loro emendamenti nel 
corso del dibattito che dovrà! Allà desolata faniiglla ìè nos'tré 
svolgersi in aula. (devote condoglianze. 
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PARIGI, ottobre. 

(.hailiu Chiipliii \i‘iuitu 
ancora a Parife'i. \ i è rimasto 
due giorni soli, si è nffarcin- 
ro sulla porta di i ‘^iio alInTuo. 
ba passi-^'jriaio iraatpidlo sdi¬ 
to gli all)i‘ri ilt'i ( iiiiipi Llisi, 
ha dato uno suMiardo all»* \»'- 
irine dei negu/i lu*<suu‘'i ed 
è corso fino alKi bunlieiie. 
per fissare i suoi ocelli linoni 
sulla iiii-'eiia dei ingnii Ma 
questa \olta, piiniii di Cliiii- 
Jie Cbapliii. e sialo Cliailoi 
«be è tornalo a l'.iiiei. nellii 
disperala liiia di Woiisieiii 
Vcrdoii.v. Il \.igidiondo «on 
bombetta, sLai|ioiii e basiuii- 
rino lle‘'SÌl)ile si »'■ iinineiso 
nelle luci della eiii.i. si ò in¬ 
stallalo trionlalnieiite nel Ilu¬ 
me di luce gelida clic ione 
da un capo all’alno i c euinils 
boulevaiils s. Poclie decine di 
curiosi sostai ano iinpai ciati 
ad aspettale il glande attoie 
dinanzi alla |)oria del suo <tl- 
lieigo in Pian* de la Concor¬ 
de. Intenniiialnli code, il [inb- 
blico delle occiisioni eue/io- 
nali, si alliing.ino da (din* 
quindici giorni nelle spade 
del centro dinan/i .die lie 
sale cineinatounalielie dine 
Tempi modeiiti, la landa a- 
niara deiriiomo in lotta con¬ 
tro il inacchinisnio andò ed 
avvilente, » omisi e ancora il 
clamoroso sm ( di \cn- 

l'anni la. 

Clui|din e \eniilo pei nn 
atto di heneliien/a. Rii e\ aio 
il premio dal Consiglio mon¬ 
diale dei partigiani dell.i pa¬ 
ce, Ila deciso di eiog.nlo i 
lavoro di istitu/ioni in loti.i 
rontro la niiseiia. 1 nn ee'io 
nello stile deirnoino 

o 

Cbapini Ila inioiiliaio a 
Parigi l’abliii Piene, il capo 
dei ceoiiipagnoiis irhniniaU'i. 
K gli ha \eisalo due milioni 
di iraiielii. Ila niostialo di 
non dimenticare la coinnio/io- 
ne die .siisciiò la stmi.i di 
questo abate. Kx-partigi.ino, 
accantonato d.d nini nin*nto 
«Jeiuocristiiino a causa delle 
sUe c idee i nolii/ionane e so¬ 
ciali», riibbe Pierre lontiiiu.i 
a lai mai e d.i solo |ier i pino¬ 
li. Nelle giornate poi ligule 
tleirinveriio (pi.indo 

il freddo mietei.! tieiita o 
«pinranta iminie al gionio. 
egli .scende p»’i le ‘'ti.ide dell.i 
capitale a i.iiioglieie cpielb 
t;be lami defiiiis» oiio. a lolie 
con gusto ionipi.ieitiio di -.i- 
dico «li-piez/o. .-1 leiici -, i 
« lottami nmaiii i. .Mobilii.i, 
allora, ropiniono pubblica in- 
lorn»! al tragico pioblema ilei 
Tugabondi «• dei sni/.itetio 
sfidaiub» 1 iiidiflei cn/.i dei po¬ 
teri conitiini. l'àl è siirnilie.i- 
tiio che <pia|cniio non .ibiiia 
perso anche ipiesi.i. loli.i 1 oi-- 
«asionc per nmpioier.iie .i 
questo ubali* di « .leeett.ir, lui 
cattolico.il il.in.in» dei jiaili- 
giani dell.i pan*:, e che Ini 
abbia * ri-pO'lo ii.impiillo; 
«magari l.i gnerr.i nuisistes- 
M* in uno si,iinbio. non piti 
di bombe, m.i di .n-eu^ni |i»'i 
alleiiaie l.i mi-en.i dei pm- 
pii nemiii 

Due milioni, -i iiiieiide. non 
risolieraiiiio la crisi degli .d- 
loggì in l'r.ineiii. .Miri line 
milioni ^er.s.iii dallo stes«o 
(.bapliii ai poicri londine.'i 
saranno eoini* l.i i-las'ica goi- 
eiolina nel mare, ’^on <* lerio 
quc-si.i la sirad.i per ii'amire 
la s(n;ifi,i d.ii sino in.ili. \Ì.i 
quel d.iii.iro r.ippie^enia jiiiic 
quakosa: nn punto di iiiioii- 
iro di sfininienii e «b inieres- 
si iiinaiii. un molino i oiilro 
gli cgfiisini. s,,pi.iiiull-i nn.i 
Ic/ioiie ili fr.iiernila. 

Snbilo dopo ( h.iplin e u- 
partilo Jii ‘1 I ondr.i. t h.irloi 
^ rimaslo. t.In.indo. ah uni nie- 
«i fa. gli and.irono .i proi>or- 
rr in S\i//era qiie-ia ripre-.i 
di Tempi moderni. ( h.iplin 
■si mo'lro. I>in i ht* c'-ii.inie. .id- 
dirittur.i '-canilali//alo. - t n 
Film muto — ri'po'c — mi 
film MCI Ilio di lenii anni! 
h’ una folli.i i* s.iiebbe nn 
{lasci i l.imoro'o! .. 

I rapiirc'eiilaiiii «h ll idlicm 
parigino ileiib .Xrfi'li .\—o- 
ciali iii'i'tei.nio, ( l’r.i per-i- 
■0 chi iomini IO .i 'ic;::erire 
al grande .ittore l.i net»-"it.i 
di un suo i riiorm* .1 Chai- 
lot >, il ritoinoal j>er'Oii.i--io 
tradizion.de dopo l.i Iiiii.m 
parente*'! r.ippie'.’in.ii.i il.d 
Dittatore. Monsn-nr l«r«/on.\. 
Limeliglìt. ( haplin loiuimi.i- 
•Ta ad C'ii.ire. Aff.uuaia il 
prelC'in del muto * e ilei 
sparlalo*. M.i in re.dia non 
SI nastomleia i he la rome- 
zionc che aiinn.i C ii.irlot of¬ 
fre alcuni lati 'n «ni ì tempi 
operano mia rensiom* .sem¬ 
pre pili seiera. (Jiiel 'laga- 
bondo in bondietta > er.i mi 
povero isolato. \ iieia .11 mar¬ 
gini della 'oi irta. -Spes'O di- 
Tcntaia solo il pretesto per 
un rinipro»ero, per mio -< hi.il- 
fo dell.i mi'cri.i .i.:li indiffe¬ 
renti c ai compiarinti del 
mondo ainnrle. - - ‘ • 


«Ma tempi mmleini e pio* 
prio questo.', obiettai.ino gli 
altri, h' noieioh* I.t sioria di 
questo filui. .Nel Chapbo 

era ambilo .1 I ondr.i per [ire- 
sentarvi Luci deliri città, Sue- 
l'esso enorme: al mio arriio la 
folla lo strappò d.il treno per 
portarlo in trionfo. Il princi¬ 
pe di Galles, il primo ministro 
Mac Donald, Chnrrliill si di- 
«pntamno l'onore di arerio a 


pranzo. .Nel corso 
elleno, uno degli ospiti, 
(hissinio iiidustnnle. gli 
(Oli aKi'iilo di tiioufo: < 
ipiidche lemjio. gi.i/ii* 
inaiehim*. poii(‘nio i<iie ,1 


no degli o|)ei.II. I ejioi a deili 
Iiloliiziom sili piT finite |i 
glande ainue lo gnaulìi si.|i/,i 
lispomleie. “si ,il/ò pallidis..i- 
ino e lisci il,dia '.ibi l oiiie 
lisposiii ”li b.deiio iiell.i meli¬ 
le l.i II, ini 1 (Il / e/n/n tuo- 
dei III. 

( li.tpliii impiego ne .inni 
per le.ili/z.iie il suo lilm. |>re- 
seni.iio 11 loiifidinenle nel 

*11. «• Il io, in l empi nioilei- 
III non e'e pili siilo la stoii.i 
del i.ig.diomio LIniilol. Igli 
ila messo r.idiii iiell.i bibbi 1- 
e.i (loie s()i.‘iinien(.i tinte le 
delizie delle .dici n.itile eeo- 
mnniihe pioioiale dalli* lon- 
li.iihliz.ioni del e.ipilabsino. 
I.' nn limilo i-.qiiiolo neil.i 
nM*i.ii iglios.i siiiriii della : so- 
Ini,Il ii'l.i Ir.i I poi et 1 > die l.i 
boinbeit.i e gli s(,ai|»oiii io 
Ioni,ino (Il loni.iiilii isiiio || 
i.ig.ibonilo e nasliniiialo in 
anionia. I.eg.ilo .ill.i i,it(‘ii,i 
lielbi fiibbriiM. il suo sjoivo 
è m*l gcsio abitii.ile ibi loiii- 
pii'ii* con I leqiienz.i ai l ele- 
i.il.i sono gli niiln del p.nbo- 
lu* ehi* app.iie niinaci niso a 
sori egdi.irhi dal suo 'eheimo 
di loiitiollo. Dai mondo ilei 
pionieri delbi l’ebbi e deH oio 
.libi laiobi modelli,1 di lori 
della città, si p.issa .iir.itmo- 
slei.i tr.igica di-lle i .itene (li 
piodiiziiine. delia sjiioluliia- 
z.ione delle indiistrie. della ib- 
socciip.izioiie eolletni.i pro¬ 
dotti! (bil er.ik eiononiiio dei 
l'iiii. 

I.ppuie C h.iplin esu.i oggi di 
Ironte al suo peison.m^io. l\‘i 
di più ledizione oiigiaale ih 
Tempi moderni è t iiint.i .. .in¬ 
die s|. dol.it.i (Il mia eoloiiiia 
'Oiioia piei.deiitementi* ninsi- 
lide. Ch.irlot li l,i sentile l.i 
sii.i 10(1“ solo HI nn.i .seipienz.i 
doie c.iiil.i - bi ( ei i o l.i 1 1- 
fiii.'i - in nn gii.izz.dniglio di 
inglese. 'piignolo. ii.ilnino. 
Iiiiine'i* e aiiibo. die mteii- 
dei.i 1 idic'olizz.ire le iMiiin'i 
.ippb'i azioni del -p.ul.iio-! 
(Olino d (|u,d(‘ il gl,inde .11 -1 
ioi(* 'i ei.i s( Ilici.Ito III iiii.i I 
osnii.ii,i opposi/iom*. 




\ di'l.iiiz.i (Il lenii ,111111.; 
sono .dnelt.niti molili dii 
dubbio. \l,i soii loi'C molli il 
lindi (Olino (IH .dioiii cetcai.ij 
di polemizzili(*' .No, C iniidiii 
dcK* eonieiinne. Il dib.itriro 
li*:i Im (* I suoi inteiloeiiton 
p.iiigini dm.i ciré,» nn aniin. 
-Mbi line mi iti gonieino lo 
coni ilice. Il pidiblico (larigi- 
110 »• il più '(“ii'iliili* .igli 'pi I- 
t,Il oli. I ii.i iipri*',! (Il leiiipi 
niodeiiii non impegiiii I tiiitu- 
le. 111,1 pilo l.ippie-eiil.iii' il 
giudizio di nn piibbino >u il¬ 
io .'ulla Mlalitii del suo per- 
soiiiiggio. .Albi iiiic C hapliii 

.Il I oii'eiile 

Il .sULCC'so siipeia ogni pre- 
I isioue. d c Cifre di incasso 

sono le pili boli legi'tl.iie 
il,libi Ime delbi glieli,, ,id o'g- 
g-^i. I binilo superino jiersmo 
(pidie di l.iniehiihl. Il jier- 
-oiiilggio e la siiii l.iiol.i resi¬ 
stono ,ii tempi o e lero idire'i 
( in* i tempi non sono niin.iii 
e < he bi poleiine.'i c bi .s-pe- 
i.inz.i di (|iiel lilin 'Oiio .111- 
( or.i .in'i.di.'' 

Cli.ijdin ini loniiHiqiie pio- 
fill.ilo ddre'perienz.i. li suo 
prossimo film doiicbbe l's,- 
Ie am or.i nn liiiii 
loi I ,iii( in* (ptC'i.i I olt.i 
r.'i lina i.iiob, niodi-tn.i 


IMI b.iii nntgiin,'iore 'spei.i di tioi.i- 
ui le Ila pae.si* iiu'iai igliiiso, anzi 
lice il paese delle inerai igln>. \i 
1 M arriv.t e trova . la le.dià, m 
iilldmida i,,ili,'i seii/,i illusioni 
me-(( ^Illesi nonio iw.l Inilll nell 
e mi basioni ino in in.ilio. .\|.i 


Incontro con Vera, la tratlorisla - Un matrimonio tra moscotn'fi - La dirigente del colcos “La stra¬ 
da di Stai in,, - L'nphpìlo ttpllp opp.rciip dì nn soveos cosacco ha trovato entusiastica accoglienza 


(|iiesi 1 lolla s| 11.1 ner.ì di 
peison.iggIO lesiito beni, imi 
pi Isoli.iggio i he poi lei.i III I 1 
s(-,i molto (bunii o 3. 

l’ei eoinplet.iie il -oggeiio 
{ Iniplin e l,i iiiogIii'^ dop,, i| 
soggioi no .1 I ontli.i. 'I 1.1 Ile 
Ianno nel Mcssu o \ 1 1 e-ie 
lamio sei mesi, "siihiio dopo 
'I iiHZieiti la 1,11 01.1 loin del 
lilm I he ( 011 iiin,i pi oli.dMlil,i 
s.ii.'i pi Olilo \ ei 'Il la Ime dd- 
i .inno i eiiiiiio 

a mi \ ei 11 inolilo ,1 
( Iniilot'' Non e del inno ( ei 
lo. Il 'HO iiealnie ii)n'nlei,i 
( Imi Ini ani 01,1 i onie nn jiei- 
son.iggio del viiHilo I 'iioi 
idni p,III.HI > Imnno leuato 
di si,i( c.i I'eiie I ipt ( ndeiidii 
(|indi he .HiiiO'lei i dalle sin 
' II- dei lempi p.i",iti. I ).i unii 
,111111 III (pni. dall imzio dd i 
nenia p,iil,Ho ( Iniplin >• ,dl,i 
( Osi,lille ineiiii di mi mioin 
eipiilibiio. .indie se i mutili 
1 1,1(1 izmii.i 1 1 ddl.i sini mie non 
sono 'i,tii m.ii .ddmndon.ili 
In qm*'l,i iiieii.i m iiiseii- 
'( e 1,1 sii.i e'peiien/.i p,il Igni,i 
Non e po'sdole lueiedeie. 
dnmpie -e 11 noi eieiiio i mn- 
pinl,mielite di lumie .1! lec- 
( Ilio pei'onaggio di ( Imilol 
M.i gli demeiili ddl.i poleiii,- 
i ,1 »* (Iella salii.1 sessistono. Il 
piibblno il,incese lo im lon- 
lei limili. I.’ 'ieiiio qnimli ( lie 
( h.ipliii intende ,ipi 11 e im j 
niioi o ( .ipitolo II e I 1 ,1 'im 
dr.Hiim.iiii 
iiiinlet III 



'.or'.o tebl'iHo .1 11\ o .1 an.i- 
enrn'e.i del C onno noi .u a -u i 
,'It.iilini: li \ de \ i e.ii ii R i 
boi .1 I' mi I . I • i > 111 o Mii I 
gioiiio lon 'ei ..ig', 'ie... s.in- 
t ei , p , ,me e ! i .i o., i p. i n- 
I .1 ire i g ,e im I p.irme iei-| 
i.) terre mente M.miiò sO'i li 
'III ile, 'ione d pi".ue nell’a -1 
I g''iColtLir.i: hi .iiv’at.i con bi 'iia 
oinp.ign.i il coi'O dei tr.irtoristi 


mi! l.rvoro, '.’rr.ciuie — rind - 
'LiH'i .nnoiaa. Uppurg io iioa 
posso f.ire .1 mono di ricordarla 
innanzitutto por corro sue don 
tipicamoiuo fomm.niii; poiché- 
di colcos d’avangu.irdi i come 1! 
suo ne ho visti altri, ma il suo 
'i diMinguova proprio per certi 
piccoli dettagli — !a cura atten¬ 
ta del nido d’infmzit, l’eìegan- 
za do! giardino pubblico e, per- 
lino, corte rallinatozzo della 
O'piialit.i — in CHI sonri la mano 
ili ima ilonna piena di seiisib.- 

.l'iiiiiL'i’o che ccesce 

Sulle nuoce terre il numero 
do, o liior.vtrioi ò andato cre- 
'.Liiiùi I .1 111 lHo villaggi e 
V I np. ini. mai ano a sorgere: 
I . 1 , , 'obbene molte ragazze 
i,<"0 o pur to soi primi scaglio- 
'1' d: lo’ii.u.iti, os'O era netta- 
moiuo rnter.o.e i quello degli 
noni II . ,\d,'Mi incora in detcr- 
mmue -.mo m 'onte slie la loro 
proiOii/i e M'iitticiente. Senza 
i Ii 'tes'i non procede 


'im m dei / ( lupi 


o nc 11' 


I 


1 pc'f* v.*s’'Oi 

III UH l 


sta/u*n(? 


im 

d 


l'in ini’v no . lie m i . W 
\ lioluiiia ' odono uiO".» s 
•lo .i'l‘ombr.1 , 1 . i.n id.iu 
p opp,. So n.ni li.i ma. lot:,» 
ti.iHOrc, \ era li i g.a roiiu m 
loco' pare.dii lii'ihi, di qiio!', 
, he Mioni .1" i '.-ri per b.i ' i- 
le 'Oli le 'Ue ..inipi: a 1 i <1 in 
za è la l.iro pass'one: ■ balli mio 
simpre • dì.e lO i c uu»i.ismo 


\ Itili II 1 St lii.'i 

d.re, è vliiuo sohlune ii s.i 
limi,, 'iioi.i III ,|iii‘'t.i 't ig.oiie. 
I im,, t he '1 t 1 i'',» , 111 . he ilei 

Iturni (Il notte, imuenJo i‘. lu¬ 
me delle lamp.iile e de. f.iri. 
Iqne'te rigi//e ti inno 'ip.iio o,- 
. 111.11 M ib m ’e cO'e ( on . ni l 
L* con ■.,U'!o lianiio trasformato 
.1 c.inozzoiie iloie proiii'MÌ,i- 


n.oliati agli 
Il piospetnia 


Utili imente 


Il ima- seguire 


.affali: \'ei i ha 
per Tini orili» dt 
aitili corso ili qtia- 
teciiica c più 


.indie 


ili 

tardi 
rtstitino ili 


MH'Iii I.l. It.M.t) Imi ledi ne-. 

... 


ASPETTI CURIOSI E CONTRADDITn ORI DELLA TRIENNALE DI MILANO 







Case costruite dal vero secondo una rigorosa quanto discutibile classificazione - Le scomode pol¬ 
trone ad imbuto - Splendenti ceramiche di tutte le regioni - Il predominio delle “forme utili,, 


mente 
ta ben 

sl.tll/.l, 

ii.i .• d. SI».;.;.limo •. dille t TO 11 ! ' 1 1 is .1/ione 
'I radii), il gramniolono, i gior-l — ilu's.i 
ii.ib ben disposti miI tavolo e | agronomia. 

imi pi'.o’i biblioteea .on Oe- j ragazze tanno p.ir- 

'.'i. pLi'kin e C,ogo'. itisiLiue ad brigata iiiterameiue 

al'imi minii.ili tuiiiei. Ne qtu -1 t.-mnimile. diretta da . Valentina 
st. libri li.unu) 1 ina ili u*staie ’ j un’altra operaia vcii- 

leiiiie, nei cui modi dì fare, scon¬ 
trosi e riservati quinto pccorrc 
pei \ niecre una naturale timi¬ 
dezza, scopri d’acchito • le doti 
ileU’organizzatrice c della diri- 
1 gente. Anche lei balla alla sera 
uon le altre, anche lei pensa a 

I sposarsi, • ma solo quando avrà 

II inito di studiare. Nel suo atteg¬ 
giamento vi è peni qualcosa di 

I più severo, una sluniatura ili re- 
j sponsabiliià. 

1 Non erano luttas la queste le 
I pi line donne ihe puoiuiMi o nel't 
! steppa. Ricordo l.i • r.iga/za 
'de"i i .a (.'loiL. li sbiamw.i 
j mo 'O'ì. si.hbe'ie poti.isso i’. ii 
' innioso nome nouluo d. Si .e- 
‘t'iiu. poiché etieitii ameiue \ 

! . ei,. nel' i % . i p.ìi 



donna !i i 
e. sopì utuiti». no.i 
non pieade i id.'.: 
p.nr.'i .iikIic essere 
anzielle d; te ule. 


si stabilizza, 
lina località 
t ma di case 
ma resterà 


sempre .K,..imp inie.uo, non di- 
lenterà iiHaggu». Di qui nacque 
quell’appelio. 'Osì semplice ep- 
piir cosi umano, che sei operaie 
di un soveOs cOsi'CO lanciarono 
tre mesi la alle loro sorelle so¬ 
vietiche attìnchc* le raggiungesse- 
lo nella steppa. Oggi questo mo¬ 
vimento è già avanzato: l’af- 
tiiien/a temminile è in costante 
asces.i. Essa porta a questa gio¬ 
vane esistenza, ancora In embrio¬ 
ne, le radici die le consentono di 
penetrare nella terra, di durare 
c* di prosperare. 

. GIUSEPPE BOFFA 

FINE 


I piercdeiiii tei VIZI di Giusep¬ 
pe Botta siilUi Siberia sono ap- 
p.irsi nel mmiei i 277 . 278 , 284 , 285 , 
Zlìii del nostio giornale 


cenir 


ale di 


\lo sci, dove '.ivor.iva come 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


Ulti 

ino 


MIL.ANO (inoli -1 

Unti fiiaiidc folla i i.sitn f/t».sfii e drifartc con tinu 
0(1111 tiionio la T re II lìdie \ h etesii eoiicc'ione del 
iiulaiicse. L’opiiiione pniìbli-tdereo e dell (iltiiaie. Lrn 
ca da qitaltlie tempo e cii-‘denia e < iiinnde ■ diiiitii, 
ventata partieolanaente seti- a Quei tempi, luia mostrilo- 
i.sibde (I certe maiii]esi<i:ioiìii sita <ir< iiiteltoiin ii ionie la 
(piali in sostanza.Stazionv centrale di .Milano 


ji/iio. ma non seerio del pt’-j nic dritti, nudi’ »> il. nniilroti 
'ruolo di snaiurare i eaiat-\eertn eleiitin a II ditello > 

'J(T( re</iOii(ili. iji'iinnii nell un alno ipieU), </( lulthri- 


rare 
Co.si 
nio-idesio. 
rato I 
meni 


cult tiralq 
sono le ra.'ìsepne della Titeii- 
riale: nianijestazioin di cul¬ 
tura. (V crnhi Z'one dello spi¬ 
rito pubhllei) nel suo iis/ielio 
sociale e concreto, die e 
quello , l'iit delicato. 

Una rasseijmi internazio¬ 
nale delle arti deeoratire e 
im/n.strinii e dell urdulettiira 
pone (Inatti imot inta mente d 
problema dell arte i della 
cultura ni nnu atliiazionv .ui- 


> monili per ((iie<it,ric 
nell a Pini I la mento mo- 
siii,,,i>itm ino per f o/ic- 
I pi r l'iiuptcoalo, la (li¬ 
nei hanioini sembra un 


imporlanti russeyiic 
gli iivi>ì tuttiiiia ce 
rimo, uonostaut e Ut 
ne dioiiiiiiiiiie. La 
Triennale si iinseuto 


(iriiolo <;• < (. < ,11111. I letti 

sono a I a s'iellet to, l’uno so¬ 
lila Lallro Passuiido ])oi nel 
la i ameni cosi detta inatr'- 
inoii III le. ìli Un sicsvo ir»0({t*- 
qiia rtal'-to a ooa rtinneiìUi. troriaìno 
con iitìiiii }i I di ih' Ulto unii site- 


Hi qi'v- 
ne ru¬ 
ba rba- 


lema d'iin certo interesse . d> -porta 

la - rilUl . nn tema die oo-\ me’i "ai \ , lo 
tira con.se II 1 1 re aoli ardii-'Ui ’o a m i ■■ra. 
tetti cpiella liiierta di l'spres-i 
stolte che ima costi uz>oiie\ 
piu funzionale anebhe torsi ■ 
negato, h la ras.scgna. ud 
pluinbeii clima la.siisia, ri" 

d 


ntaUi menti’ 
si'ri irebbe 


mi¬ 

ni’) 


comi 


e tu I 
eoHv 


viale e tecnica- lane m n lor- 

mc utili eouu’ dieoiio d.sei bene, ludwo tendeii.e ih 

frani e.si. Ma la rasseima li.'J-t on.sto inori di ipielle •mpe- 
la Triennale mdivii all re<i \ranii. Uiialtia rasseiiim ini- 

l'edneazione e d i/u.-io delle f/.orto nte tu quella /nn n- 
spinto jiiibblu o nei i oniiiro-ieeiile, nell immediato doim- imi,io i in 
messo o. come si-nibra pm \ iiuerr(i, airmscipm della «-■<( oh ^i 
(i[)p(irtuìio dire, nella lusto-lper tnlli : esposizione moi/- . 

ne tra rio che e arte, rnl-iio mai opportuna, che con-l ,,,, , 

tura, c CIO (die r utile, tnn-ìiiluu a nuove e.sigcii-e anhi-'.,,. i„,„_„, 
(UH Gh.H-!-' 0 "f;It’. necessario La Tnen-'tettoniche con la jame d> p,,, 

'naie e alla dei min edizione:’en si- .. rhlfnsa.i ovnnqni- ].,o>rz” <., • 

pie oltre un (learlo di sc- S'e parlato dei l’-mi Ma ni)’, ri ip 

'i colo -li riia Commini i onìpcssenziaìe mi sembra coti'h-* '■Hici io. ■ 

111 •storiii (li un nomo (bi nieii-jpji jiropramma a mbizio-o.ìdcrarc in che inodn la ra.ssi’- rn,(/, 

‘■rtniKto nelle .sue rnssi-ane] onn rispoeda ad essi La (/(*-', m or.- a 
'il pre.senta re 


hri’ìKI 
, Oli ri-’,- 
tl o Sii 


leiimiielH’. Miftiireojhi decima Trnnniii- /,’ pc*- 
espone un hellissi’iin <■ albe-i molte sezioni, eifoie (pieliti 
«o (/cRti r iK cnpiin . m rem-' deirnrbauisliva. .sono stati 
mica- un ragazzo che s’nr- '.addirittura costruiti labirin- 
ram/)ien sn un ulto nlbero, in certo modo sìmili a (ind¬ 
irà In lollii de’ rollipiqint, U (fi’i l.imii l^ark Vj’nniino 
tesi a giotiihnlo i on a.spet Uovi ptiidati da im vero filo 
la-iime i- spi'mn n dt .■\riatmii corridoi bui, 

h’ii'sfindo ’d mobilili si r*-' gialle, i lolctte, piiii- 
troin n -.o'.lo jooblema 
auadaynure spazio, a icn/n-j 
to et- ogni altro ■ eI(rtn(’nio. 
mobili . tnirnjare , rinè udì ' 
bill (I mille mansioni. 
oggi 
non 

pili iiiibiiTii. di briilll.'.sìniol 

Iris/),'Ito <■ SI onmdissima. l’'riid’^''a sos/n nel lungo itine 
• rullio Larrednmento •iics.snU'^.'^"' delhi l rtetmule e co 
bi< mostui I on maleelittii ino- ditni/n dal pano, dai nero 
tilt, unni r'■iiii riiniern dell ile..’,ii risulta costoso. Intc-\udlo. con una enorme gao- 
1 nii^ioiKirej. L f»"( vasta. mc-< •e-..s(nit i sono le macdiine torma (li iliriyibde 

ol'o s.id.'!ni-ii o'i quella (tr(’-',i(’ ninane macchine , (.onte ''"Irò la (piale si ledono i o- 
( • denie. (Pi -en iiiiìi (Iella !'-i-.rrtre il Flora, che possi,nn lare nnppnrni/ti Nel pareo 
uiro t'iii;i niHi'^stfiri’, nelle toro ni’h foi /or,' ^"i ino (iiicni* In ■ l'asn tra- 
• .' < oi.iini’nlm-i iirrunto aUe iimtinc 
i''r,i pii’-rj,- )io,\u’re . ) 

r oiodu-ione (/il . jiredu- 

upparlamenK.’,tniiumi, (indi- l’dle altre .se- ' ''f" guauto costa — do¬ 
mando — una ea.-a (omc 
meglio uon oar- 
'ispniidoiin 

QìtrIUi (ìoTunndu non e 


ih'"dii a sorpresa Un amliien- 
te un po' magico. Ma di tir- 
baiiistìea. oltre ad alcuni 
'lognn altbasln nzii indovina 
e II rirandi loto d,.! vero, 
ixs cessano. Quella ^ Mucllo che lutti 

Itm Vk j-• f 4 #■ 

* ì(t 


it.i .in \ 


ili 


p.irrire per le 


tvre (* Ili poltrona. Qiu’sta branca del- 

h’i-niia e dell’arte, l.'ul- 




lei- ‘^parente .. dove la luce ite 
' 'tetra dalla muleria stessa 
paret' e del -of fitto. 


.NC“ 

ti’dc.s'i a 


e 

I on poltrone <i*tjgioi»i. Ma ì" (inditi , 

"ìli’ azione a ntol-j/^ jormn ‘Iella nmcdima. io- ‘tnesta.’ - h 
I •• : il di)(’tt(j nei, 1)1^, jfj ìorma •/’ noni altro lame • mi 

.,))’• l’i’u’t e "dioloaacito. -;iih;to dirriìla eie 


teire il.i ilissoii.iie .Anche ,Si’e- 
tlini ei.i bella nell.i tresdiez^.i 
ile! SUOI dici.issette anni, 'loii- 
sa entro !,i sna tuta di tratto¬ 
rista; ni.i era sir.iordni.in.imen- 
le timida quando si trovava con 
no,, l’.ulav.i poco, -empre scon¬ 
trosi e r.'c-rv.ua, s.ilvo kjiiamio 
improvvisamente s iiiliimma- 
va perdiè la conv ersaz.onc era 
c.iibita SII un oggetto ebe evi¬ 
dentemente la appassionava, 
magari un romanzo die le ora 
I panicolarmeiue p..icmiii Un 
giorno le 'ii.c'demmo se aveva 
il fidaiiz.iio: credevamo d. ve¬ 
lieri.! arrossire e schermirci ii i.a 
vo'ia tb più. 1 libe invece* ina 
_| delie suc .iCcCiisioiii improvvi¬ 
se e et rispose con aMegri.a un 
po’ sp.iv.iida die no.i cr.i li- 
ili'i/ali. ma i.ev.i ,1 s.io di.i- 
jolz, ;! silo g iivane sp,i,iminte: 
si erano conosc.uti su! tre.io clie 
\Ui-e i 'i portava verso li 
S ber. i. Xdes'O • ut • v .. c a 
,)-ia.it I diilomeiii di - 'e -, ma 
s. 'Cr.vono, c lìi'r.s — c.oe a.i- 
cori - lui • — è 'g i veli,no a 
trov ir ! cjiialche vo.ia. 

'.IV/rr#' ntnntuzvsvhv 




:/*/■» » 
r<* 

\..r’i:ìe 

U’ < a -a 


degli (ir- 
luui (ins¬ 
ili tutto 
potrebbe 


li* -— celi h.i (In lii.ir.ito ,ii 
eioi ii.ili'ii — iHi nomo che 
p.irtc (bill Enro|i,i c v,( ncgii 
"'i.iti I Itili *1111 bi iC't.i (in* 
fortllÌLobl (li f.Hlt,l'l,l c (ti Hll- 


ri'idtati, le 


'raìizzc.zioni dei lavoro de¬ 
oli artisti lidia tee mie. ad 
moderna un 
pieno d impe¬ 


la 


l'iirctiitett lira 
lavoro certo 


{, -ri 


L se 



( mia riram/c.sthzione r 

Triennale ha pere il suo le lnr‘m l" 
ma: arte ai,silicata. f'o-‘<iTs(i . <. 

Irebbe dire, per ;l ceto me- t-.csi. > 

(ho. Teina che In: nn vzin •.co.brr, 
d'origine, ionie si i edra. La.r ,i i • o 
rassegna e vana e co;,qiles-• mi * 

.sa: essa jiassa dallarchtlel-.Kid.i.c 
tura alle pm (hi erse ;orii,e^ Inen ’.' 
della dccoraz'.fnic c della'iu.n mr 

mardiina. S(oif) iiresenti alla 
mostra- Frar'-ia, Stati Vv’-'’Sas-; 

tl. Gran Breiayrui, Tuyosiu-j s.uj j • - , 

via. Israele, Canada e altriìdinirrra «ri ir-rc dìfetlosn. />i ' 
juie.si. La partecipazione stra-|csi.o( »i*o »/, ’Hiaduonare spa- 
Tiierg ni venta noe e ri'r- zio. > ,<*»■'. .*:(• e to-t 

fante: prescindendo dallelpua •’ »!•’••**'■s'.irrn negh am-. 

sezioni tedesca r jroncc.so {È'«''■*'n ur'ni’t. hi riuell: con-j 
I degli al*ri paesi r‘è poco. 1 n- ’trin.' 


"*1. d’ rispon- 

• I #(..'io- iiv.'.suno 

I’-ii ' "oialita della 
I,'. ■!''(:rr. iP;mento, ma 
r, ), I,retata, nn 

, ir, rigore aef 

■ , ed I a ’ii o 
■,j (a,a coìì- 

’ a piccoli «tn-| 
) .nzionah: 

ror)i'ern| 
.•if/o.’c per sj 
appunto nelfal 
l'a. la jncc-(/l" 


JailT’fK’i r.’lori, n \lo!fo belli 

."Ilo m’,!-’- i/'i o'igetn e-p'isn 
nella mo-tru tiniandise. d’i 
»•(* iii-ì eioii’-t lo: ali. come 
'a ( tu I ui s,<( ohiaeeio. l iit’’n- 


.sta¬ 
la ozì'isa: «".ssn c da porre 
da va ut' a tutti gli oi/oetti, a 
tutti < mobili, e tutte te cose 
e-pii-te ndlii Triennnle. Tut¬ 
to cosili iroopo. meni re. (ou 


s'h’ iiiitiro (imina >n Jormu] tl onsfo moderno c l'arte 
ddì’ogoetto moderni} con l’.-]ino(lerna. furto viene scingli- 
nee rirc. (.’ti nyriefii d’oro-iTfcnio* m potrebbe (hre oggi 
rii (hi. oaroeihi. della sezio- t-lif Vorigetto di mafuuore in- 
ne .cpconoJn, ri ricordano le'iere <■ <• q’iclln (ite costa 

jcste dei paesi,.', nieridionah • nirt ’i 

La srenogra ita abbonda nf-i II.XRIO St.HKT I IN I 


1 


,e prilli .e a .RDriTia 


L •! niairimoni.i tra ii.>''.‘v: 
li aveva gta avuto iuog.» .n 
cjiie'i’.ngo o de ie 'tep.'c o. Ku 


l.inda 


dov e n.ii 
Nella loro '.t'a 
co’H.ig. iti;, ivano 'p,» 
l’uno slaii’a.tio. iii.i ' 
ro, se.i/i ma, ose,,. 


v.ip 


du 


.immvi. 
tmuri 
> c! sT.iut; 
cinoliiie* 
Voi' pr.- 


IL® ijira®§SF© 
ir ® DiH ® m © 


ma, 'i> ,1 nel sos'O, vin entram¬ 
bi era.Il» st.iti de't.nati: nessuno 
da’ due sem'Drav.i pero dar trop- 


po p 

.,»rs> 

S'I» c 


: 1 q'jcsta smgo.ir.ti dei 

iic.citro. Meno ro.iia'i/c'- 
r.i st.ro. ..1 appiren/a. i'al- 


TEATRO 


oV‘ : 


ri‘r- ZIO. ’ - ’ ; 

bullcigliii di diiiiu* 

; I’*irc..r, l,s iv,i;it. c,,;i tv.; -ic 
’t.Tifnnzionnìe ; , * . 

,, ' . .1. .'lio r.iih-to p.og. !mni-, 

I.n rn'i’’’- •> .de era . d: Br>lz..no h.i pr 

C'zf'd 1 1 rrf dilli co.-r-c ,n p, 

do:*o lìclEEI’.'' 

delle scuole d'arJe regionali 'libre- ..'.jno./o* jfPH.Mivhf: ,i; a..me i 

mosairi, forme pubblicità ne. Una .-u,’-.- . r i(rirccr);‘*.'c-cr.:/c. 'ir.ttoio d, g; .in 

architettura aljuua, i pn si a- ira le ì-o, i (l'Ze. e (lucUa dcl-j p. • ). oo;ghi-,r frcncecc 

lo I eri, !'• te-i l.’’ scoi'.e 
reo le-r.l . e i l’uiermo 


- ..I : 


vere e 'ncn nutrita fa esoo- 
sizioue tlahnna: (cramiihe 


■( 

111,1.*.•• ■> . 

!" ìt .t I j if Kf f ' 

/.ione. c*>nveJ no: 
non l’htir.r.o r.ivv.vata .J, 
|to. tio-.cr-i tl VI .1; un 

i s; sia .mpeg* alo i.jn .ri 


' • . V It.l . 1.1 

.'*.• cit.'imcnte 
.".te pic-i i- 
1 o .-tat.ch<;, 
rr.ol- 


*> c- 


ricifi modelli dt arredamento 
e molti progetti per ca-e ino- 
deri c e modeste. C «* i.( rti- 
, >io una (uscffr; per i .S'usci* 
jfJj .Mntrra 

i .\'•mirati*» 


d'arte ■ ( r 
a Fi - ! c : ' 


i' 


rCi ZC, tiorì f» * 1 » "»r- 

'Olio lerìii-tche toscane 'i- 

'sìciUnni. >i( :.>)b-’aT,e, obniz-' 
tzes) s.ico )• Tante me belle- In 
’ U'TlO (lì a’o crr-s»iro ho 

’ Commcinmo a ledere 1, ’i'irato con S' nsibilita ino-' 
‘case. Una grande tudustna t'erue. . tio. fi,d,rhi e genin-i 




i c. l' • 

. .soetsesàr» r.oU I propria iiarte l 
Kugc-n.o • ^Q.„, i>ar.-. Luigi 

.uiH.l.i itnoon (De G.-gr.!, p e M.i.: i- 

S(t ni»* : • »*" «• (.«1 V* ’ ) 

p-.m-, m-M., i;c.iO!trK-e'.to..^,jj p.-ri cc*. 

gg: ...q.i r*o n mer.hc.ito.,, i,p. n.c.i 
•■'7 , r. z.":.’- 1 .1 comicità 
1 r,o. tri .itti mc": tu 
-e: I -o-'.i di f.jr.tasito 
invero fìcu.le quanto 
c.ue In-teme ii torn¬ 


irò 'iurrimon.o clic aveva ivu- 
1,1,>-o ne’ <> stesso cilett.vo. 
La., a.i tra::or, 5 :a di venr’ann,, 
avcv.i maiidii,» alia f.danza: i 
i.n ic'.cg-amma per di eder £ »i 
rigg ,i.igi-r..> e ui . ig .t ni. -o - 
li. per i V ig^ o. p.ti eri iti- 
dato ad accoglierla al .i stazio¬ 
ne o si erano sposa: , senza 
pompa uè troppo ih as'i>, te- 
srcggiindo i'avveiiinicnio 
qu.iiche ain.iO • ' 

Il c^ucste terre (* i p o.i iH. 
N ere e ci^pre* id i>re>e i/.i te.ii" 


VangelU alla Marguttiana 

\i..i .iiuteil.k Al.iigUtllalia (Vlrt 

.\iixi aiuta «:ta> .imoiiio Vungeiii 
esDoiie iieiiia iliM-gm e alcune 
teci jjcic; Miitiuiiainehi e cavalli 
d,i eiito 'Cene lU Collida 
i.iie iliUi.t letHu.i di (Juicia Lor- 
t.il. opei.il al Involo. 

bi nulla lu .-studi Vivaci de 
ti.os i!iii‘iiio IH ji.iiticoluie nelle 
scene di i-oiiula l ditsegni mUI 
eneo 'ouo aoiii e brillami ma 
gin iii.ineaiii> di iii-'cliezziv e di 
iiiven/ioi’.e; sono i-^-eguUl di nta- 
uiei.i su uioueiil di qiialciie mese 
la II disegno di Vallgelll è scni- 
pie stnpisii a uii Ii.o. basta Ut; 
iiu.ì.i peiche diventi un ara- 
bis-o dei iiraiiv li. un divertlinen- 
li> line a .se .sie.-s'o 

Deve es.sei>eiie accosto anche 
Il pillole, 'e ii.i atibandonato di 
Co,pi) Il ictu.i dei eneo per trat- 
t.ne ipu-.U) delle corride e degli 
i.pii.ii .11 iavoio. e iiuesti Ultimi 
disegni .'Olio seti.'.litio nuovi c 
tie'cUi li inveii.’ione. fornbinan- 
do insieme linea e macchia e 
t.icendo is.'o di •orti contrasti di 
-curi e di c.ui.iH. tin.'i CMigeran- 
doti all .lite. Vai. toiii f-etnbra vo- 

.eu 1 d.iic i,;: ti_ di tufi l pos»- 

'11 ,111 a-'t gg:.i;..--'n*.i deiruomo C 
Ue! tino i.e,;., o*ta bene è 

c-'pres'o i! coiiTa'to tra la forza 
pic"ei.'.e :..ii ci*’ca dell animale © 
; L.t^.in.s.i dei n.ovili.enti deil'uo- 
ino. Iin-i al putito cac* il toro e 
nibciiii/z.iio ne Pi .'Ua tnasSH 
n..i.>‘,ieii'.c i!.i a i:r,e.iigen/a de.- 
1(01110 I ut: 1 si'iscs-:,, e laccon- 
La ,1 c m tuie.’ 'a e DicCi'ione in 
((:’. gioì d** nuii.ero ili disegni 
no!. d*'..a ' c.-"a terza © 

-s hi"-::e za ..ii ctr'o diti’.cilnier.- 
te l'o a* (il 1 iH.o da.. .iPro Hail- 
:.o .il (01.1 tioppii dei; appunto 
oi v.csion.iie e forse Vangeili fa- 
lie-ibe t.fiie ., ( o:.cre-izz.ire que- 
'■e 'U 9 H'-eiiigenti r.ceicne s,; 
un rt.i..i pili inipej,n.itivo. t-inio 
p.u che in u:: vit.'csf.o ratngu- 
r.m'e degli o: eiai cne av.srano 
attorno .i dii liii.,.! si scorge 
in.a strie:.', e :: 'irgno c..e 

i;,tss.'o ;...»rc I o j •; i.e 


BarbieTÌ al Pìncio 


. . 11 ,).: 
i; ; I I h 

'C-. 


, c'-c : 


1 e 1 dt- 
> B.ir: -.eri, -ce¬ 
te fin'leria de; 


Pi;.CIO , n Zi., d-.-. 




V 


tnr 


ila iiTcsentato modelli di op 
ii'irtamenti destinati ai suoi talmn 


' dipendenti. O Eapparrorncn-i re.-. 


I il, e 

t -.lili.i 

e L, stori t, q’jecl,), ae 
..Urigh, e deile furberie po 
i.u .Hto dalla lonte.'s.'i Cec; 


I Pad*>v,.:i; 
v*-ebbcr*» 
,'ito de; 


l’.ii ec, ni 
f.i" 

c < 'turni c 


.'ipoun'i <h>- 

. .1 P.otVi- 

'oO (fitto 


•-) u.f-nh .Si Ht'Cfono-j,, d’Aurev.il per '.ilvaie dalle' 
(,r.rie 1 it sardi, nfirnc-!MoMnchar.l. prefetto 
i-vpT'oita reaioiiale cjpc-l i*- ('Stimo nel 1817 ). il gio¬ 
ito per l'operaio, jìoi q/ipfi'*’*fi ra i'-i’-rl’i.cite. «afcrmrft» \.,r.e bor.: t t-s ti-t.i De E..ivigr.ol I 
, per rimi,legato, mime quel- per ro«i óre ’olo la linea. eco-:,’.o. per.titro tals..mente, ! 
fio per il funzionano. .Sono, 'tf m/'h:,* m.rìo *-,tto V rc.sfojd: cosp.r.aztor.e 
appartamenti costruiti per L'arte del i efro \l pre.’um-i L.t conte.'.'a avra p.ut.ta v..n- 


roti dire dal vero: ri tro-‘tn anrh'cssit iovente con mn 
vate le camere con i mobili, l’vi reoionali assai vari, sch-i 
i quadri, i libri, le ci/cine) bene non rtiiunzi 
con le stoviglie. Mn tra il\ fantasiosi rhe sono propri 
progetto e la realtà salta sn-\dciln n.oterta. Un rilievo j>ar~''-"^ 


11 premso 
diieccii'om.la 
qje' 1,1 i o;ì la prO))::,, nipote iGr.izieria . e 


ma un’tiltr.i ne perderà; 


delle •-,er.e d: Goipfr.T'-co P.-- 
do-c,jr.i. l.a cronica regi-tra ur-> 
.(«.sa; co;-'iiale accogl enz i da 
p..;t-s del pu’obl.vo. con niime- 
ro-e ih'.am.ite 

sa. 

A Ugo Attardi 
il premio « Procida 


X 


ai qiorfiì Le-omlvle. cui toicheia 
iz, g.ovane. E Ceeil. 


'Gin» Lollofellcida, pià brll.i che mal. in una scena del film 
«Ila mahde c«toc«-. diretto (la Roliert SÌ(Mlm.ik 


bito agli occhi un dn-ri-.'o j ncolare 
qunlcoca come nn ruoto. Citi- 
'leiHi appartamento sembra 
ideato quale in nn manifesto 
piibblieitario. Non ci si vede 
I nè Voperaio nè Vimpiegato 
ili mobilio e ra.tonale: .snr;o- 


e stato dato ai mn-' 
snin. foriinti neoli ambienti' 
moderni do qualche tempo : 
sono esegniti su disegni di 
pittori noti, come Cassinart 
o Zi.gnina. E altri pittori sono 
intervenuti olla Triennale 


dov.iz.or.e 


l'amore 
a dovrà 
della imperstuia 
del referendario De 


Grsgnon, gu-'to'O .seppure abu- 
.'.«to per.'onasgio dall.i doppia 
n.it’H.i. «loie !• nic-'ihina 

Li c'onimed.a e i-ongegn.ila 
abilmente. m.i le m.mca, oltre 
.a I un qu dunque impul-o osa 
.iiis.'t.io, .'S.t 'oltanto molale, alla pittrice Ev.i Fischer. 


d: pittura dt II.e 
« Pioeid.t isoli di 
stato .1-ibegnutu al 
pittore Ugo zMtardi rer una s-aa 
grande composizione sul pesc.i- 
tori procidani 

Premi acquisto ex nequo di lire 
1 (X) OCO riascuno sono andati ai 
pittori M.ario Mafai. MareclioMuc- 
ctni. Domcniis) Purificato, Renzo 
Vespignanl. Il premio unico di 
L. 100 (XXI por un ritratto di M.ina 
Fiore, (protagonista nelle vesti 
di GrazielKi del film omonimo 
tritto d.il romanzo di Ltimartinc) 


... , 

ii,n.'.e fon mi',» coi'crv.i. ni 
l.i'U.S'C . s.ie p.'ot.m,» il: gi.n- 
t ’c/za; ',*1 *z vio c.z v.'-s,o".o 
1 b.mb , !z t.imigi.c. a ic.ic.'zz* 
za. l'an.orc- Tanto meg. o m* >. 
treta (il una p.oenz i non pu- 
rimc.nc dc'orat.va. m\ att.va, 
nscrtt.i opzrosamcntc .ic.lo 
sforzo toniu.ic. l.dan/itz vi mii- 
gi.. ira::or.>:c o agronome, 
queste Natasc e e v^ucstc N a en- 
tme. queste Gighe e queste Ta- 
fane. che ineonirammo a; bor¬ 
di ilei campi arati per la prima 
volta, erano tutte genuinamen¬ 
te donne. Tat..».ia TÌvaciovi, ad 
oemp.’o, è una personalità che 
in ben altri titoli, 
delia sua tei 
ricordare; presidente dei col 
coi l.J strada di Stalni, depu¬ 
tata al Soviet Supremo, è una 
dirigente siimatiivima, di cui an¬ 
che il marito, che è autista r.el- 
!o steiio collettivo c quindi pu¬ 
le il « >uo • autista, accetta — 


,>P'..o 19 ) sO- 
:u::i i-i qaC'-i d-ae tr.tisni an- 

g.ar. ; ir’C paiSsacgt di 

<11.a e iie;;a cais.p.igna v©ro- 
(19531 -i-.i .luche figure 

|e -i;ri»::i <l 9 iD Nt*g;i esempi 
n.iz Sviri di piUura Itus- 

;,ia-;a r.,s:i [.rivs di de.icatezza. 
i.,....e « Psa.-.a de;;e erbe ». < iti¬ 
le. s.o (U S-..ÌI. -jt ». « i; treno » c 
» Pucskiggio s:i Val Padana ». so- 
:.o i ..iar.«:..esito i;idlca:i Unisti 
e di.A di viisesto pittore 

l! 'itcnzis e ,a .-altitudine dei 
paesaggi pui ne’.-.o spinto 

dei iutiere e r.e.,a riaiura: i: 
pat.^Mggio (• c.ur.e ui. pre;ea>to 
per res;ire?s.sio:’.e di uno stato 
d ai'.inio rra.inc.ir.sco e riflessivo 
e li coiosre c ir-ato in lunztone 
e-.-.aMiva con faci.ità torse ecces¬ 
siva La .-scarsa varietà di senti¬ 
meli: i rer.de a..a fine c.ottotonl 


oltre quelli 
per farsi 


viueati paCMiggi. I dipinti di figu¬ 
ra prò', ar.o ;e di: fico.:à del pit¬ 
tore davanti a un essere vivo, 
f diinci.e con-'ideraie la figura 
umana un pretesto In rapporto 
a un ea^ere vivo ìa pittura di 
Barl'ien si anr-.a, anche ae con 
grande incertezza- il colore sem- 
b.-T» chiedere ausilio al disegno 
Iier Civstrutre tl quadro. 

Forse quc.no rinnovato interea- 
se per il disegno potrà conirihui- 
r© ad arricchire anche tl piccolo 
mondo poetico dei paesaggL 

n. Mi 









Pftg. 4 —> Martedì 19 ottobre 1954 


« L’UNITÀ» » 


Il cronisfn riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaicfà di Romei 


I elelono diretto 
numero (iH5.Sf)9 


ANCORA IN ALTO MARE LA CRISI DEL LA GIUNTA 

Dìchìaroiionì dì Aldo Natoli 
sull o dimissioni di Stol oni 

/ motivi (Ivi volo contrario alla variante del piano 141 - Un }>esto 
irato, non necessario - • Cambiare jìolitica: questa runica soluzione 


i\iTÌYei'iiiiiio i inutili 
ilellii s[ivd:il«? 


Molto rumore per un detenuto 
visto sui tetti delle carceri 


t.'Anija riferisce che nei gior- o i i ’ • ' i • 

111 scorsi si c avuta una serie oolo H turUii MCrH 81 C UpprCHO ('IlO SI 

di riunioni dei rapprciiontanti , , ... 

degli istituti finanziari, previsti tl’attUVU (il liti IIOIIIU iKulcttU ìli luVOl'l 

dalla legge 28 febbrario 1953, ne- __ 

mero 003, per il finanzianientu 

di opere pubbliche straordinarie Uii fotografo che .'-i trovava che in mattinata erano stato 

nel Comune di noma. passare nel pie.-.si di Regina fate delle riparazioni ai cas- 

Nel corso di queste riunionn jgj.j ,mattina ver.^o le soni dell’acqua, affidate a una 

e“‘ rappres^’e^^^^^^^^^^ H.30 ha scorto un detenuto 

finanziari, sono stati iaggiunti ve.sttto con la classica divisa, tenuti , abili opeiai. _ 

- secondo l’Ansa — risultati po- camminare ^u! tetto. Preso |y|.|.«A rtArizA a uia Tatcn 
sitivi che consentiranno di dare dalla febbre Diofossionale. il rlUICO SIOlllO a ilo IdjjO 


IMPORTANTE RIUNIONE DELL’ESECUTIVO DELU C.d.L. 

le ombre di Federici e Carandini 
si p rolllaHO dietro la Macca rese 

Migliaia di firme sotto la petizione contro la legge-delega - Annunciata una 
convocazione straordinaria del Consiglio dei sindacati sui problemi degli statali 


Su tie ( 4 uestiuni di partivo- do anche qui l.i via alla .spe-re le carriere a .suo piacimcn- 

... .. - - ... , j „ , . . gravità 6 .^ata chiamata culazione. t„; sottrarsi ad ogni controllo. 

Om avrebbe dovuto riii.iir- geriie. in Consiglio Comunale, ninno c. in questo modo, ha X- predirnosm dar^’cÓmiW fotografo ha puntato la sua ({gHa |o|fa jf, ||[)eraZi0ne » cliscnitcre la Coni- A ne.s.sum, può sfuggire la trasformare la massa dei pub- 

.‘I il Coiìtigho comutuilc. Le iho la sua nomina avvenisse lomnlel nnenfe deluso inche macchina e ha scattato una - - -- missione esecutiva della Ca- enormità di que.sta operazione blici dipendenti in servitori del 

diviissìoni tìell'ttvv Stnroni da airunanimità, cioè anche con quegli elettori che avevano vo- Un solo commento: atiendU.mo bella istantanea, che poi ha TaL'o sacrr"*l*'rm-ordo*^dl riomatif* ha af- che può ben definirsi un cpi- governo. 

assessore all Urbanf^ttcn ed al il rosta dcll’opposhwne della tato Pei il Ib'iitilo Liberale ere- fiduciosi i mutui, cioè i qimt- portato ad un giornale della j^riodo della oceu- L(?ne \?ete^A1mU is1'^ m spo h' ^ concerne la 

piano Tcyolatore hanu,. colisi- Lista Cittadina. Chiedevamo dendo che i - .suoi uomini in mni da tempo promes.si per fi- sera. nazione di Roma vi soffersero f, . riforma agraria, la tollcttivita azione svolta sino a questo mo- 

f/liato invece, a quanto porr ..l pci questo che fos-'e costitu-tn Campidoglio avi ebbero contiol- <' /«"'o*' R'U’ori prean- taida -x-iat.. di ieri, prigionia cd at.oci torture, .so- m produce mento vale segnalarr le svn- 

Miulnco Rcbeccliiiii mi micio una Commissione del Con<iulio lato la Democrazia cristiana l^due gli ambienti giornalistici era- no m pieno .svolgimento i lavori smantellamento della Maccaie- altramente, assicura frutti nate migiinia di firme laccoltc 

delta Lìuia a Uun ri. ,, si Pomnnmò Kn -.m-.r si i’aI esl niV'ilo il buon 5‘.‘', tuttavia, e: tiattava Per costitu/ione di un Mu-co se. passando quindi a discute- pregiati, promette lusinghieri negli ulfiei sotto una petizione 

iella seduta a data ( In noi. si Comunale che am.mi .ispe I As- Hstaiilalo il buon lostume ain Sindaco fora bene a mettersi di **' .iguazionc. .-si ll.t ayi storico della lotta di libeiazione re sul fermento di tutte le ca- sviluppi; il governo intralcia che reclama la concessione di 

, , -"O-^.-^ore nel dinUili.s.simo lom- ministia ivo e a tutti accordo con il Consiplm co,,,,,- forse di un tontotro di ^i Roma. L’idea nobile e generosa tegorie del pubblico impiego bruscamente questo eor.so, de- un acconto di cinquemila lire, 

.Sembra duiirnic fViilcotc io. isu.., ..r,,. .........it.. is. il l isPOlto oolle leggìi. Non ìinie <ion mi clnin Oi- niiriaeissioKi ceilo. -e coni- ..... _ . _‘j . . ‘ ^ «.-v... ..u ... . , 


conosce ancora. 


terrnin-ti II li e'i he ^ nalmento !a spioga/ione, .sem-'isimo di coloro die si munolaro- nativo siiiraiiinento delle pi- medi (si fanno i nomi di Ca- ha fumato la petizione, 

^onr, 1 ,' "loie ^ e Icitcrn .Stilla biUia/ionc dei plicis.sim:i. tiri mi-terio-o fat-li.o per gli ide.ali di patria c di giom. landini, di Federici e anche Tutti i sindacati .saranno 

.Oin .soagii.iti come I urna c, cpst,onc INA- to .Abbiamo infatti ..apulo libertà non fosse dimenticato. 11 significato deirannuncio deH’Ente Maremma!), trasferì- rhiamati ad associarsi aU’a/to- 

Ii~ìì’Cf* tYìr* tiJtftlt in ri t r%F* I m TjwJ * ... ___ im. • *.« ». ■«« .< 


fot50, peggio di p rimii ». ^ invial«'i dalla st^gre- 

529 licenze ritirale yr,,;!"'" ' 

per rum ori m olesti ..«.fimSi vìeS 

dcll’UlL. il ministro disponga lo 
eontormltà nhc disiiosizionl mizio delle trattative rivolte a 
emrinatc per reprimere i i umori ri.solvere e definire i rapporti 
mole.stl. è «tato di.sposto II lem- die miei corrono, dal punto di 
porani'o ritiro di .S ‘29 licenze di vist.n ronirattiinle, tra il pcr.so- 
elrcnlftylono di uutoielcoll. naie e raminmistr.i/ioiie dcM’lNA 



t evo fv .1 
€l. OX a €A 


Una tradizionale immagine della via Appia, nota in tutto il 
mondo. Il caos edilizio ehe vige sotto il tmmpiacciitr sguardo 
dclLa giunta rebecebinianu, la mi-.iaceia molto dappresso 


J_Il comitato organizzatore, clic ufiiciale della vendita della sce ai pnv.iti quel che appar- ne dei pubblici dipendenti. A 

ha sede plesso la higliotein eh azienda agiKola Maccaiese a tiene allo .Stato. questo proposito è opportuno, 

?omi'‘’‘ENu"LMALT‘“piazzi"Voncz'ìi .^^’"e"che‘s. m h'’''”»'' ‘‘ ‘^tnto efiieacemente Questi ed altri aspetti .sono ,„fine. segnalare che la Com- 

■ ^‘ospluALILm" ' va dcÌb7iollaho’rnzione drd nu- b”'ieggiato dal .segretario del- .stati al centro del dibattito jpisstone esecutiva ha -‘ccolto 

,, , . nistero della Dife-a e dei rap- rederbracciantt, Pochetti. della Commissione esecutiva rinvilo del segretario della 

" .l.Vc.iV ! .. 'i r l i;» presontanti delle associazioi.i Come è noto, l’azienda Mac- della Camera del Lavoro che C.d.L. di indire entro il cor- 

r'.'m, >Ci.T '•vr-.-. . .••.! .!■.> partigiano, fa !ipi>ello a tutti i earese assorbe l’attività e gli ha deciso di favorire e appog- ,ente mese una riunione straor- 

o-llulr ■!. • l,-"'. .:. li. u*- cittadini ix-rehè mviino in dono inteiessi di circa 2.000 bvac- giare con il peso di tutto il dinaria del Consiglio generale- 

t. M.irt.'*. s'ji, ; n.'T.. ..n?.in’‘. |o in deposito tulli i rioeumenti bianli. compartecipanti c con- movimento sindacale romano delle leghe e dei sindacati por 

( ull.f iijj a’ I-• :> Il jZ cimeli clic nterr.uino utili n ladini. Es-a fa parto flel griip- l’azione dei lavoratori della .studiare razione da promuove- 

.VI <jc..l!ir'. '.’i |.t.ibihre I.t assoiin.i verità dei p^J deiriRl. appartiene, cioè, Maccareso contro i gravi dts-^- re in difesa dei diritti dei In- 

-- - Ihitii .,ll„ Stalo, e rappresenta forse gni del governo. Il Consiglio voratoii dello Stato e neirin- 

_ , , , . - -- la pili progreriita e importante comunale e il Consiglio prò- teresse di tutte le categorie la- 

a/ienda agiicola. tn cui non fi- vincialc saranno immediata- voiatrici. 

HATE NEI LIBIU CONTABILI I gura uttìcialmcntc il potere dei mente interessati alla questio- ■ , — 

_ '* _ l ... . grandi monopolisti della terra, ne, mentre sarà rivolto un ap- MB M M 

Il governo adesso vuole disfar- pello ‘alle Autorità al fine di * m %..■ Wy v 
■ ■■ ■■ 1^ sene c non è nemmeno in gra- scongiurare lo smantellamento m « 

<b>, questo proposito, di in- della Maccarcse. L , Ww 1% .za Wy ..'B 

I BV 11 >5 III Ib I II III U i mi voearc prc.sunte difficoltà di Con analogo vigore la Com- 

» •»W bilancio. missione e.secutiva ha discus.so R- GIORNO 

• ■ I * ‘ B. Alcuni dati bastano a .sotto- il problema della legge delega, — Oggi, martedi 19 ottobre (292- 

MA|B IWtt'Ilineare l'as.surdità dei propositi dopo la relazione del compagno 73). San Varo. Il sole sorge alle 

!^ll II Il a Pg llll 1111 _l I 1I II governativi: il bilancio del Pelliccioni. of? U.-tà e tramonta alle 17.30 - 

10.53, pur iiassorbendo i ma.s- Particolarmente intcress'ato a *745: Muore Gionata Swift. 8ran- 

- - .. . interessi passivi che gra- questa grave que.stione è il ..l^aggi^'d! Gulfivèr"' 

. .. • • vavano sull azienda (circa 61 movimento sindacale di Roma, _ Bollettino demografico. Nati: 

t.tore aveva tentato mesi or .sono il smelato, miliardi), m è chiuso con un «capitale delia burocrazia», maschi 52, femmine 56 Morti: 

. . / - » , • • utile netto di 15 milioni circa, mentre gli aspetti più profondi maschi 32. femmine 20. Matrimo- 

? questioni relative al aemaino areonaatico Che cosa si cela dietro la.de- del disegno di legge governa- ni trascritti: 43. 

_ eisione di cedei e al migliore tivo investono in pieno tutte VISIBILE E ASCOLTABILE 

olfeiente la Maeeaicse? A qiie- le categorie lavoratrici. _ Radio - Programma nazionale: 

li Mini.stero della Dife-.i con poiché il caialnnieic < giunto j,(,, mteirogativo hanno rispo- E’ evidente, infatti, che se il ore 18,43 Pomeriggio musicate; 

dott. Pistone m tempo ad iinpediiglielo Lal^,,, relatore Pociietti c im- governo riuscisse ad avere ma- ore 21 «Il ventaglio» di Carlo 

L’incliie.sta — seiontlo li- no-,cosa si e cunclu'-a ■'On/.t alcun ;,ltri conipagni, inter- no liliera contro i diritti .sin- Goldoni - Secondo programma: 

zie da noi apiirese — non si danno _ venuti nella discussione. dacali dei pubblici dipendenti, 

■re.':tcrebbe .soltanto al pei.^-o- i niiaHrn cii iir/a lamKroIta Ministro Medici ha detto, non si farebbe altenilere trop- 1:1“ Tpryn'nrni-Taminà” ore 
ile civile deH’aeroporto. Essa Ili QUSTTrD SU UF.d ldlTlDr6lTd tra Faltro, ai dirigenti sinda- po la conseguente ripercus.sio- di *ogni sera - TV: ora 

•’rebbe uno sviluppo anche tia Irai/nlnnnn im i/ìnjlp nfìtilimO iiu-ohlfhti con ne su tutti i settori elei lavoro, ig.ao Entra dalla Comune: ore 

personale inilitnie. alcuni eie- a ___= lui, di o.ssor tiisposto ad am- primo, fia tutti, quello dei 22.30 Ripresa di una parte delle 

enti del finale sarcbbeio coin- Quaitio giovinastri, proceden- metteio tra gli eventuali com- pubblici servizi. spettacolo del Circo Orfei. 

itti in poco chiare {|Uestioni do su una lambretta per via di pratori i contadini e i brac- A questo proposito è sta- — Cinema: eli seduttore» alt’.M- 


GBAVI IHUEGOLARITA’ RISCONTRATE NEI LIBRI CONTABILI I gura uttìcialmcntc il potere dei mente interessati alla r 

grandi monopolisti della terra, ne, mentre sara rivolto 
Il governo adesso vuole disfar- pello ‘alle Autorità al 

Ba ■■ VB AB ■ ■■ VB .sene c non è nemmeno in gra- scongiurare lo smantcll 

Sostituito il dirottoro civile di Ciompino 

• B a ® B ® 4 B 9 * ‘ B. Alcuni dati bastano a .sotto- il problema della legge 

Il ministeio dello Difeso opie un inchiesto 

- ———— - —- —_—- sieci interessi passivi che gra- questa grave question 

, . ...... vavano suH’azienda (circa 61 movimento .sindacale di 

Anche alcuni funzionari sosjiesi - i/e.\ direttore aveva tentato mesi or .sono il smcidto, miliardi), .si è chiuso con un «capitale delia buroc 

. . „ ....... . utile netto di 15 milioni circa, mentre gli aspetti più p 

e da allora non aveva ripreso servizio - U.sctirc questioni relative al ilemaino areonautico Che cosa si cela dietro Ia.de- del disegno di legge g( 

______ eisioiie di cedei e al migliore tivo investono in pieni 

olTeiente la Maccarcse? A qiie- le categorie lavoratrici. 

Nel lardo pomeiiggio «li ieri, l - sostiensioiio di alcuni firn- dal Mini.stero della Dife-.i con poiché il caiabinieic < giunto mteirogativo hanno rispo- E’ evidente, infatti, cl 

il Ministero della Difesa ha zionaii deiracroporto sarebbe il dott. Pi.stone m tempo ad iinpediiglielo Lal^,,, relatore Pociietti c im- governo riu.scisse ad avf 

einaiuito il seguente eomiinica- comineinta fiivcrsi mesi or .“o- _ L’incliiesta — scioihIo li- no-,cosa si e cunchisa sm/., alcun ,ue,osi altri conipagni, inter- no libera contro i diri 

lo: « Nel corso di una ineliie.sta ^d Jivicbbe per oggetto del- da noi apiirese — non si danno _ venuti nella discussione. dacali dei pubblici dipe 

intesa ad aeceitaie le re.spon- ](. irregolarità riscontiate nel arre.'^tcrebbe .soltanto al pei.so- i n,,a«rh rii iir/a lamhroitA Ministro Medici ha detto, non si farebbe attender 
.sabilità nei liguaidi di irrogo- contabili relativi allo quo- dell aeroporto. Ls.«a III qUOIHU iU URO laillUiClia tra Faltro, ai dirigenti sinda- po la conseguente ripei 

larità amministrative presso -.i,p „‘i! ....ronlàni civili deb- ‘‘'’>ebbo uno sviluppo anche tia Iraunlnonn llfl UÌflilfi nflttlimn ‘ sono incontrati conine su tutti i settori elei 
l aeioporto di Ciainpino._ ,| Mi- ,,,.tta “ personale militale alcuni eie- HAVUiyUIIU UIMMyilC IIUIIUIII ,,, esser tiisposto ad am-jprimo, fia tutti, quel 

nistro della Difesa Ini disposto , , Hi r’i-imnìnf Porr» finale sarcbbeio coin- Quaitio giovinastri, proceden* metteio tra gli eventuali eom- pubblici servizi, 

la sospensione in via precau- " volti in poco vinai e qiie.stiuni do su una lambretta per via di | tiratori i contadini e i brac-| A questo proposito 


periodo di consultazioni, di col- filo diretto da Mo.sca c .si af- no aU’Aulorità giudiziaria. E’ <brctlorc civile dell aeroporto, yj <.|ipe che qtie.stu secondo ” 
loqul fra ‘ ra)tpfeèwtanti ■ dei frettò a iiftutàtTa. •/' A stato nominalo il nuovo diret- tentò-di uccidersi, .«aiebbe flclU» stesso''’ 

partiti per trovare vtta via di * Da allora, invero,’ lo, filcn toro civile dell’aeroporto nella recidendosi lo vene dei polsi, tipo di quello venuto alla luce 

uscita alla crisi capitolina ori- ronj ha largamente deluso le per.sona del dott. Leo Pistone, fu salvato per il pronto inlcr- nella primavcia .«-coi.sa e con- ‘ 

pinata dal voto contrario alla aspetUitive che intorno alla .sua II comando .superiore militare vento del suo figliuolo, che gli cUi.so.ci dinanzi al nostro 'Fri- 


pagno 


riteziiito opportuno avvicinare corti atteggiamenti « ìndipen- nostro, siamo riusciti ad ap- da tempo avrebbe afllilto il aver fatto ottenere, dietro una zc dei compagni dipendenti co- ntoda) i 4.000 ettari della buo-jogni possibilità per il governo — sUografia. La Scuola di Sii' 
il compagno Aldo Natoli, con- dentistici» (le attuali dìmis.sio- orcndcrc altri particolari, che dott. Pisani, ma da allora egli congrua percentuale, delle mag- mimali e dell’Unità Itm terra di Maccare.se. apren-Jdi operaie sfoltimenti, blocca-grafia del Comune di Roma, si 

sigliere della Lista Cittadina, ui ne sono un esempio), egli si servono a prcci.sare il quadro non ha ripreso il suo posto di- giorazioni di compenso ai prò- _ __ in Via San Giacomo 11, apri 


per avere da lui una dichiara- ù nel complesso del tutto as- goncralP del losco affare, Ircttivo cd ora, a distanza di prietari di arce espropriate dal 
zione sull'atteggiamento della J'uofatto al metodo rebecchi-1 L’inchiesta che ha portato al-'alcuni ntesi. è st^lo sostituito pPmanio aeronautico, del qualej 

opposizione circa il piano l'4l-c - . . —— ___ ' uflìciali condannati face-- 

1 ,™ rlflUntìv ftlnroni. Vano parte. 1 


opposizione circa il piano j-II-c 
le dimissioni dclVavv. Storoni. ^ 

In 152 incontni le donne 

« Com’è noto, il volo della Li- 

discusso sull’Unità 

tivo delFoPPo.sizióhc è da ri- - ■ - — ■ _ _ . . 

cercai si esclusivamente nel fai- , i • i • i* i 

to che noi riteniamo tale va- Bilancio lusinghiero cli fliic nicsì (lì attività — La rela- 

riante insufficiente, come il pia- . i* /-« ii • ii 

no da cui essa derivava, a ga-- /lOlIC (Il Gaillllio alle propagaildìstc C le COllclusioilì (li lllgruo 

rantire una adeguata tutela di __ ~ 

un complesso unico al mondo ' . 

come quello della via Appia Le po} paga udiste drirUnitA.ìMiclicttI, responsabile della cytrn-tguestc ultime settimane, m so- 

Antica c del suo ambiente. Do- la direzione r_t redattori efef Jmissione femminile della Fedc-\no raccolte intorno all'* Unita » 


UNA VECCHIA PENSIONATA CHE VIVEVA SOLA | 

La notizia secondo la quale •- . - abb bbb 

Colto do malore si adagio sul divano 

mandante il colonnello pilota _ 

Ir 6 muore lentamente osfissintn dol gns 

dotte parallelamente dal Nu- - ---- j 

eleo .«Jr-ecialc dei Carabinieri v 

da nn gruppo di uniciaii del- La tragedia è Stata causata dallo scoppio del tubo della cucina 
r Aeronautica 


Un cavallo infraiirenitenfe 
vuole andare airosleria 


va ricordare cne la responsa- -- -- -- - ,- ^ - - una osteria nei nrcssi eli piovetiieiue ucti luuu u*i ^ --* ..- —-, 7 ...-. .- 

bilità del danno per costoro ^lomjra comunista. .Utiuta. co- strano t 35 milioni raccolti per no di grande irr.portanza. dai Madama'. ' gomma della .sua cucina, lo- ''•ostati loro a rinvenire, sudi invitati » ritirar* m F*ftorazjo- 

risale unicamente alla Giunta me. allora fu delincato, non so- la snttn»'rizionc rispetto ai 28 quale c emersa, per rra una in- curioso cnisodio si è veri- gorato dalFuiO. che non ha ““ di%-ano della stanzetta da n* li dooumante aull’ordin* dal 

Comunale che. auspico Fine. Propaganda ma di jìarte- fissati come obiettivo dalla Pi- atcazianc generale: la preferen- ficaio nel pomeriggio, verso le resistito .alla pressione della _ 

Rebecchini c sotto la spinta di eeJHfì, ^ lettrici per un giornale ore 1.5,30. L’equino so.slava in venefica sostanza, .sprigionatasi cln I ' 

forze ancora -cure, approvò -“/o feV'r'lcUÒrf'pJr'Tna fTstp%i%Zt. tram . problemi della vita piazza cela Rotonda mentre ,1 rubinetto a muro ed e pJ^^unn^^^U "eìj i COWOCAZIOAJ 

J à oollaboTOZionc sempre più vita fermano i Mmm risultati della Quotidiana, nei suoi aspetti piti vetturino si godeva il .sole a ^oppiat^ ^ la vi n. • commissariato Te- ‘--- 

pr^vjiera del 19o.. quando già i. Unità», con t compagni diffusione, il compagno Cannilo vari, nella sua realtà tira. pochi passi di distanza, in . e ne .i\ \ cd • -,p-,nra staccio, per le indagini di leg- Partito 

il Consilio Comun.iIc era SCI - hanno il compito di redi- ha .sottolineato il carattere del- Cannilo ha concluso propo- compagnia di alcuni collcghi. J'*’ ^ n„h,ihiIiTv*nte'ai-ve- 8*^- Essi hanno riscontrato che '7»*r«: t 'aipjja. to 3 i.:a:> i. cor¬ 
to. Anche questa circostanz , giorno per giorno. Vespcnenza nuoia compiuta dal- ncndo che al fine di dare con- Evidentemente stanco dell im- ilol.o. i jj r»omf»- ' rubinetti del fornello a - ’i-r.-pz-. i. ssii-irj cjj. l’is 

non e aelto che non sara chia- ,, comi- ,c frojiagandistc dell * Unitàil „nu.tà a onesta preziosa espe- “'«bihta. poro. .1 nula f ^ gas erano chiusi, ma che non “ a e 

. . , ,, I derato lusinghiero, come è ap- valore dei 118 incontri che le ricnza ali incontri del aiomaie ”” vcrto punto ha preso il n.ia. e - - vopert .. l ° purtroppo :! rubinetto F*lipi!,CQ Fiaua T*r4i e Gta« C»p- 

-Alm stato delle cose, re- parm dalla relazione che il com- dirigenti romane del partito han- ^ Z , f ™ **• '“a**'"-'*- quando, ve,.^o le \ f*«: i.'sspp. d pprn: -V, ca -.-i Ji 

=pinta la variante, bloccato il ' tco CanuUo ha svolto al- no avuto nelle 'onr di influcn- proprie lettrici ai venga- carriera via Giustiniani c ore 11.45, li portiere dello sta- “ ^ ^ ii lUDO di g^ tób-.c». ce..-.* «• =eiir. <r;»- 

piano 141 d.alFintcn. er.lo mini- f^^numerosc dirigenti r propa- za di 48 .sezioni'della nttà; del piazza San Luigi dei France.si. bile, passando Pv dinan- e'ra^spaccato * ** 

steriale, e nostra opinione che ^^andisfc delle sezioni c della 29 Incontri organizzati-in prò- pubblicazione della pa- ^ diretto verso Fostena an- zi alla porta dell interno 14. co<ì possibile esciu- Mini e 'ckiitiibi laHlasti t.zz.--.* 

non Cl .sia da fare altro che Federazione, presenti il campo- lincia; dei 5 incontri avuti con Qina della donna. Egli ha infine zidetla. Purtroppo per lui, non dove la poveroUa alloggiava. jp.._ ..j'j; , ' .ciiiridin o 2^1 c.'=>ii-. lì.* ere ’lS.M la 

ristudiare la sisternazione del gtio Pietro ingrao. direttore del- alcune categorie di laioratrici sottolineato il valore del refe- ha potuto «farsi la foglietta », ha sentito un forte puzzo di ‘ eeslo” delittuoso mentre 

•Sito senza tenere alcun conto it unità ». la compagna Marta romane. Cinquemila donne, in rcndum in corso al fine di sfa- _- - - ,, farìizv «-irncfruìVe eome ilit-pTip <i sm»r ri-» 

degli sciagurati prccedont:. _ _ bilire nn miglior collegamento ~ ^ c-m kua# pervia qu-jO-gir.» 


« Quanto alle dimissioni di 
Storoni, vediamo in esse un 
gesto irato, non necessario. E’ 
vero che comprendiamo il di¬ 
spetto c il risentimento (in 
parte giusti* per Io scherzo, 
come si dice, « da prete » gio¬ 
cato a Storoni da numerosi 
membri della maggioranza. 

* Ma il problema eoltolineato 


UN MURATORE IN VIA SOLFERINO 

Per la rottura di una palanca 
precipita daJPalto di 7 metri 


* scambio dì opinioni fra il gior¬ 
nate c i propri lettori. 

Dopo una discussione moittw 
interessante, alfa quale hanno 
partecipato Te compagne Ptergaì- 
hni. Della Vecchia, Di Mido. Tur¬ 
chi, Fabbri. Della Seta. Olano, 
Boccanera, Ciai c .Armeni, ha 
brevemente concluso il compagno 
Ingroo 

Egli ha notalo come sia Tir- 
cessario. dopo due mesi di lavo- 


»*Ma il problema eoltolinèato flAll AlfA f|l | rnf^nT tu-o n compagno ^ ^ pomeriggio di ieri, nel- scienziati italiani, capeggiata lessero dj cu: non ha saputo A]matmibjpy»j.} i.» <-• :7 tà. 

dalte dmSSom di's^ Uall 0110 Ut 1 IUBirr"fJ.\, «orato .^mc va nr- P"*- 

ancora una volta, quello del T F _ ctsSrio doZ Juc^7si di lavi ^ rapporti culturali con la reso nelFURSS su invito de- continipndo 

caos urbanistico, dcìla generale ^ i »##« tnT„rf,r, Unione Sovietica, la delega- gli istituti scientifici lentamente ad into>.'icar^i fino p-iai-. ai> rr* 'i. 

indisciplina edilizia che vige Ancoia una \-olta. il risPar-bile frattura di costole, frat- 'ni- y,int ano z.onc di agrobiotogi .-aoLÌetioi. Nel loro soggiorno italiano " niorire^_ rrzi-f'x:', c«a:ut» 4'.v*:.»> «• D 

nella nostra città, sotto l'egida mio che alcune ditte intendo- ture alle gambe e contusioni venuta in Italia su invito che ormai volge al termine fA-lA-*--- J; n -z-m (••'=*» « '• 3 ! liVr- fs da RiVm fi. 

della Giunta municipale, e mai no fare sul materiale occor- escoriale alle braccia c alle ^ ^ ^ t *rrmf ^ numerose organizzazioni — la delegazione di scienziati! vvIUClCHIo in KOOViTI aBBBirf.s «t«ii*iiB*i«A 

questa affermazione fu forse rentc per fabbricai^ « ponti » e mani, oltre ad una pericolosa ^ scientifiche italiane, ha tenu- sovietici lascerà VItalia entro! datura a liAltfA tarrik 

cosi calzante come in questo passerelle, cui c affidata I? vita fenta all occipite. - ' " to uoo conferenza stampa nel la settimana — gli illustri stii- - ” ® 

caso. Il problema del pia:» 141 di tanti lavoratori edili, c stato In att^a degli acwrtamer.ti t no im periodo *** ^ corso della quale il capo della diosi l^nno visitato numerosi Domani all* or* 20 il eompa- 

è. secondo noi. quello,piu ge- causa d. una gravissima di- ^^^^ologic. Lwnc Frag.oni e tifica P,u rito del delegazione professor Sveto- istituti scientifici igno P«,io Robetti. m*m^^di« 

nerale della applicazione f ^grazia sul lavoro stato ricoverato con ^so da s^nto nuor^ln^oha delegazione di eomluto c*ntr.l* d*l P.rtH*. 

mc?ti ^J/iJj|fdire1rs^wSlt- Fragion^^^ via Por- --^- discutere e a riflettere s^alcun, 3®“'scienze agrobiologi ^vietici ha par- Pj***'*®? 

S ^^izTa^ Pc^tu^are^i ‘ucSe 4M.^dipend^^^^^^^ .(0«||mia IR lèlteraZiOlie 8?™’ le" «TBlro\^'ÌmT:::n11c2::n 

■tI?mo!IS"Vnimitaffie' dilla no- via'SoUcrino.' si trovava ieri {3 rìÙlIÌORe ilei SeVetarì 7 scienUfiche italiane per la versità di Pavia e dall’Istitu- 

stracim. Questo problema non mattina su di un «ponte», in- ” nW Wrng IC yCHn ^ ^ ,, g,ornale? lojosa accoglienza che, in 0^1 to di genetica j Spai- * Lirintt^nut^^ 

■ti risolve con una variante, non tento a stuccare una parete. Pfrebè rime acquistato? Quan- ai \ari istituti scienti- lanz^l -, dircLo dal p.ofes- numero •ewial* della 

si risolve «variando Fassesso- Ad un tratto, una .delle, pa- La riunione del segretari te compagne lo leggono, c per- Aci, e stata tributata alla de- sor -Tclesforo Bonadonna. -Al 
re. per riprendere un motto lanche costituenti il «ponte», continua alle ore 174» di og- cftè? Se /e donne feggono alfn legazione. Concludendoli bre- lavon del Simposiiim gli 

dello stesso Storoni. Esso si non reggendo al peso dell'uo- gt con la discussione sul giornali, perché li preferiaconoT ve saluto, il professor Sveto-scienziati sovietici hanno por- auiianii*Bmuntwmm 

risolve soltanto cambiando la mo. si è spezzata c il Fra- rapporto presentato dal ingrao si t infine dichUsrato vitof ha auspicata che sempre tato il loro contributo di stu- XJI* aSaaa^à 

politica fin qui condotta dalla gioni è precipiLito a terra dal- compagno Otello Nannuszi d'accordo non l'organizzazione più larghi e più liberi possanoldi con numerose relazioni JCfBlB VITb 
Amministrazione Comunale. - l'altezza di sette metri. in preparazione della Con- settimanale degli incontri, gug- essere i contatti e gli scambi scientifiche che essi avevano OOlì i ThIOIMI 

• «E’ stato detto da taluni che I .«uoi compagni di lavoro fereoza Nazionale del Par- gerendo, a fim di concretezza, tra gli scienziati di tutto il preparato per la manifesta- 

noi avremmo votato contro la hanno provveduto a soccorrer- tlto; La presenza di tutti I che es*t abbiano per tema un mondo, perchè questo contri- zione scientifica in onore di Oggi alle ore 19 a Tuscolano 

variante al plano HI in odio k) c a trasportarlo al Policli- segretari è tassativa. argomento trattato nella setti- buisce ol rafforzamento della Gioven Battista Grassi alla "ci weau dì via La Spezia avrà 

a Storoni. Niente di più falso, nico. Qui, i sanitari di turno Le - riunioni del Comitati mona dal giornale. Ed ha infine pace ed al progresso della quale, pur invitati, non ave- una serata ^lla gioventù 

Ricordo che. quando, circa un al Pronto stKcorso, hanno ac- Direttivi' di sezione saran-' sollecitato le propagandiste a far scienza. vano potuto partecipare per 7 • ITJrcini deli 

inno fa, l'aw. Storoni fu prò- ceriate che il poveretto aveva no convocate dal segretari paHecipare con maggiore tar- La delegazione sovietiva è un ritardo nella concessione u.ii -uronw* rSn la «loventù 

^osto per l’assessorato all'ur- riportato una profonda contu- nel'«orso delta seltlmaiia. ghezza le lettrici al referendum oggi in Italia a ricambiare la del visto da parte delle auto-lmsna ner^una vera e naciiica 

banigtli», fui io stttio a gug- sione airemitorace con probi- i r 1 1 —a^a Tanctatodaii’gi/nitàs. ' visita che una delesezione di rità italiane. limita emopea. 


CoRUiuia IR Feiterazioiie 
la riùiiìoRe ilei segretari 


- ben precisa determinazione del giorni passérà-^alFe.same della * Eternamente femmina» al 

lyHo governo: .spezzettare la gran- Camera. Gli emendamenti, tut- 

de azienda, infrangere il .suo tavia, noa hanno .se.stanz.ial- ^ i.tZiorii 

'•oaioaiom"profilo miliario che ha permes- mente modificato il profilo dej- — R«^tecnlca. Presso la sede 

Mirs.l.''rnrp,,h;"éi f «Huppì pro^ut. ,» „o,o,n. eh, rappr,,cptp ,„t. MnJET In va 

Comi.nc ARa famiglia del eom- *»''• < lottizzare » (tanto per torà una grave incognita. Tf'- -“riiioni ai corsr per 

pagno Gnilianelli te eor.doglian- usare nn termine divenuto di mane, infatti, aperta in essa ,C,pi ^ radiomontatori, 

zc dei compagni dipendenti co- moda) i 4.000 ettari detta buo- ogni possibilità per il governo — SUografia. La Scuola di Silo- 

miinali e dell’Unità na terra di Maccare.se. apren- di operaie .sfoltimenti, blocca- grafia del Comune di Roma, sita 

_ _ in Via San_ Giacomo 11, aprirà 

. -■ I I . ' .j.,. — .-...T-Tt 1 corsi li 15 novembre p.v. Per 

UNA VECCHIA PENSIONATA CHE VIVEVA SOLA Igrctcria della Scuofa tutti i gior¬ 

ni lavorativi dalle ore 18,30 al- 
^—--- le 21 . 

*A BaI ■ ABB B BA — Sono aperte le is<trizÌoni ol 

Colta do malore si adagio sul divano 

A# volgersi alFUfficio Arte Cultura 

B A A BB • A a a dclFENAL di Roma in Via Pie- 

e muore lentamente asfissiato dol gas 

: ha concesso la riduzione del 50''n 

La traj;c(lia è stata causata dallo scoppio del tulio della cucina jplatca c galleria-platea df prima 

_____ fila riservati agli cnalisti. Inol- 

1 tre la Direzione del Teatro ER- 

I Una Vriigica morte ha coRo giis. Timoroso di una qualche Alla manifestazione intervor- h.® concesso )a riduzione nel 
nella sua abitazione I:i aignora cUagrazia, il portiere ha suona- rà la medaglia d'oro on. Carla giorni di lunedi e martedì. 
Angela Moltoni. vedova Mar- to :ipctutamentc il campanel- Cappo ni. 

celli, una donna di 59 anni. Io dell’anziana pensionata, ma fiMuiAralA hav F\fti1ÌO 0 1 / 

pensionata, che viveva .'-ola m non ha ottenuto alcuna rispo- MHliWlolw |lvf ylOTcvI x»4.4*i*c ts x 

un appartamento di Tcataccio. sta. Allora, ha provveduto ad il f F Àtlla FfiTI PKOCKAlUli NiZIONiLE — 

in via G:ovan B:itti-ta Bodo- avvertire 1 Vigili del fuoco, che, * V« i» UPIIB iv»ì 4 - ;i. 2'>.3i\ 23.15: Gio.-zi!! ral^o 

ni 96. prontrmente giunti sul posto, Giov*di 21 all* or* 19 è oon- —11.15: >L*;ci di ciaN-i_—12.15: 

La S’.gnoia M.)lto;u e rima- hanno forzato Fuselo con io vooato in s*d* il Comitato F*- 

sta a.^fis.siata da una fuga di aiuto di un paletto c sono pe- d 4 ral*^ll* FCC tutti i oompa- coii^.-Éi!: - 14.13-14,3!); .t.-ti p!!- 

ca*^ piovetiicntc dal tubo di rK?Ii appartamento. So- Eni oh# nv fanno parto sono et.ch^ e U^nriUve — Ttì,25; PrcTi- 

® i-ucina. lo- ''•o -7"'' a rinvenire, su di invitati a ritirar* in Fndarazio- 5 > 3 ; d*l leapo per l p-:«riter; — 

gorato daU’ii'O che non ha du*ano della stanzetta da n* il dooumanto aulFordin* d*l il: OrciseÉt.*» Fmìiì — 13; .Mjkc» 
resistito .alla” pressione della inyyisa dal gas. il ca- giorno^ eatoaa d’srci: 

venefica sostanza. .■=prigionatasi <laveie della eignora Moltom. .-; ?i^ 5 ^U 

dal rubinetto a muro, ed è -Sono .-opraggiunti subito do- WOCAZIIIXI 1 2 .): F«. 

.scoppiato, senza che la vionna alcuni agenti ed un fuimo- | * * | .jj.jjj-ij eonzairzti «oa- 

se ne avvcdc.ssc. coimnissariato Te- ‘ , - ' _ -ji: u qtudrig!:! - Il 

L:i tru-ite fine della signora stacmo, per le indagini di leg- Il VEsligt.o - .\l tti3r.M: O-citstii I 

MnlM-n nrob ibilmento avve- 8 ^- Essi hanno riscontrato che 7»tro: t^aipjja. to 3 i.:a:> d. cor- Sn.u — 24: LI:;» so:;i;<. 
nula nel l^mcriggio di dome- ‘"'^i i rubinetti del fornello a MOtHAMld - 9: i; 

-ranarfa colianto B^s erano chiusi, ma che non . g..'::' « .1 leipj - L« c 3 J'« «z- 

ìSr ><>-». p't'^p.po. ™bin,t.o .S”...'*?: .f-ì; 

ore 11 . 45 , li portiere delio sta- •* muro e che il tubo di gom- uhbr.a. d*;.* ce!:..* «> =«iir. d. z;»- n,-,;’. nV kz 

bile, passando per caso dinan- «"a. con-luttore del gas dal mu- .z-z.-,a d.zi:. 1 .:, o:« :3 1 rid.o 

zi alla porta dclFinterno 14, «»,»,»»!,. «iwi.i-i. ' * '“»*• ~ 71; i: 

dovrf^ !;i Drtv£*rrtta sllocizmva ^ stato co^I Possibile Osclu- Mtiti e ckiicijlit labiltsti; r.az.i-o - Alleata 

hr^n^.to'un lòrte dere ipotesi di un suicidio O <75. z!.. c:. : 9 .^) u 

di un gesto delittuoso, mentre . j- 21.36; zìììts: « r.ltlie - .trcii fa 

- ■ ■ ” ' - - è stato facile ricostruire come **'*■* ' 

_«_^ avvenuta la dolorala disgra- d>;A 

UEIIO dopo la funzione do^.. T*fia pij.st - iT: UxV* !• Sv- 

religiosa cu: aveva assistito Offi »llf ir* lO !i sf- d^gsi — t?: G>re»’« rxà.o - Dj,-.t;s 

|_ IBaII^ 'nella mattinata di domenica, i’*'--' r-'* 8 x 3 * 5 ; d. 5- * — !9: (V”i-« a!!» »'n- 

l|||||y||P| in HE HE Uj era preparata il pasto; più ’/’=<’• *l = *?",“■** =<v,s — :9.^h da! T:,- 

iUflullul III IldlHI ;7''''d’., scoppiato il tubo mentre p,’,:,,. . 

ella si trovava :n camera da ^ ,, 1, .n ‘.V,. ,7 

pri.nzo è .stata colta da un ma- Sindacali - - _ 22 :' 7 *%^- 

scienziati italiani, capeggiata lessere di cu: non ha saputo AlmatiriiUa^g.. 1 .» <-• li-tà. _ 22 . 36 : i:-.;» — 23 - 23 . 30 : 

dal profe-ssor Pirovani, avevo avvertire Fonginc c -*;: è sdraia- 

reso nelFURSS su invito de- ''“J div.ano. continuando ” TEMO noGWUDU — Co-*g 

gli istituti scientifici lentamente ad intossicarsi fino -j. d: “ .• 7 ?.*,.'*^ 

Nel loro soggiorno italiano " morire^_ __ rr-.i-y-x:: C«a:ut» 4'.v*:.»> « D 7-7 20 -"t-' 

che ormai volge al termine fABlarxafa ifi DaÌmHì c-'s» « < 3 ! Lvrz'fa ria Ri'.m fi. 5 ,“'_ 

— la delegazione di scienziati! vwllIBlCliId In RiiUViTI Amici dairunità T-fui — dL^.': F-*:t « . !** 

sovietici lascerà VItalia entro! datPra a MlMtfA Xatth Owi it rtnnttWi • m- s* d*:- ^ 

la settimana-gli illustri SUI- ««€ra_a_IWme MCFD . a-* -3 va d^.fa tbctuose u tt d.: 

diosi hanno visitato numerosi! Domani all* or* 20 il eompa- .. s;Vi“- 26 .I. 5 ; 2U 

istituti scientifici igno Paolo RolMtti, mombro <M ta’n ’f r«%4MV.: ‘ d^ 

Inoltre, la delegazione dÌj«omltato c*ntr*l* d*l Partito^ ' ' S^ttac*:* èeì Cht* Mx!eca.'e Or!ei 

agrobiologi sovietici ha par- una pubblica confarsns* «m*» ~ 23.15; R«fX<t talagian*}*. 


di un gesto delittuoso, mentrel 


Gli ifit-prt; <i snuir ri» a3ra-ii 


e stato facile ricostruire come 

HMMIMIK Ma MMZIM IÌ£|f#yi 35! :£■“ ! 
« linMlW Miellli II IIMip'3=,”cS|E“S’-à‘5=H 

{pranzo è stata colta da un ma- 

Nel pomeriggio di ieri, nel-iscienziati italiani, capeggiata Mescere di cu: non ha saputo Atmatmibjpy»jg.. a .» <-• n.y. 
la sede delFAssociazionc perldal professor Pirovani, avevo è sdraia- « 


Sindacali 

Almatiristi^ 


ire alle gambe e contusioni ^ ~ za .. .venuta in Italia su invito che ormai volge al termine I r _ i_ j» b .l.m. f.% 3 a.«.c 3 ; favr ;'ìs rfa f<<a-> RiVm fi. 

scoriate alle braccia c rmtfrZ numerose organizzazioni —la delegazione di scienziati! wRlCfCflU ffl RODOitl Amici dairUnltA 

lani, oltre ad una pericolosa ^ a: mi-, scientifiche italiane, ha tenu- sovietici lascerà l'Italia entro! datPra a MarÌP AarfA i* r**iM**Wi • m- s* i»:- 

>nta alFocciPile. . . • ^«*77^ to una conferenza stampa nel la settimana - gli illustri stu- ««€1 8 3 WOmC MCfO ^ 

acwrtamenti ^ corso della quale il capo della diosi hanno visitato numerosi! Domani all* or* 20 il eompa- t'-y^-aa-a "i. »!« 7 i*> 

« uuca pm vivo del «>7^ P"' delegazione professor Sveto- istituti scientifici Igno P«,io Robetti, m^nbro M 7 ^ 

membro corrispondente Inoltre, la delegazione di eomluto c*ntr.i* d*l P.rtHo. • ‘ ‘ ' 

^^- Sitcufrrc e a nflef/err .rn/c»n, 3®“'scienze agrobiologi ^vietici ha par- Pj***'*®? AMPI 

toillìllua in FfifferaiÌAnP conrrefi. goJlecitando le dell’URSS ha tenuto a nn- tediato al Si mponum di Mu- <*77"^”- U ri«i... (n <> ru.-z*. 

iVHflIlla IR rcOerdllMie risposte ad alcune domande- co- graziare le organizzazioni di biologici indetto dell Uni- *• Sacro sul t*ma «L’anticetnu- , 

la riiÌRÌORe «lei leorefarì 7 « unirà, dn scienunche italiane per la ca- versità di Pavia e dalFIstitu- 

IIIHHVnv Bei IcyiciBII piorflTi» a ehi va il giornale? lorosa accoglienza che, in ogni to di genetica « Lazzaro Spai- *'•* conf*ronia vaitA lllu- «n .xsi. 

•- Perché viene acquistato-* Quan- 5'isita ei vari istituii scienti- lanzanl-, diretto dal profes- intonmnuti II oont^ A.N.P.P.I.A. 

La riunione dei segretari le compagne lo leggono, c per- Aci, è stata tributata alla de- sor Tclesforo Bonadonna. Ai «*" Offi «11* 21 fa «i •:. 

continua alle ore 1749 di oc- cftè? Se ìe donne leggono a«n legazione. Concludendo il bre- lavori del Simposiiim gli ' _y.. ,V* -«-«w «Ir¬ 
ci con la discussione sul giornali, perché li preferiscono? ve saluto, il professor Sveto- scienziati sovietici hanno por- suUanti*omuntsn>oa ^ •'■•«'ofaw. 

raparlo presentato dal ingrao si é infine dichUsTato vitof ha auspicata che sempre tato il loro contributo di stu- jIaHb iiSam^h o'» 22 * ' 

eom'pacno Otello Nannuzai d'accordo non vorgantzzazione più larghi e più liberi possano]di con numerose relazioni jCibIb VITb JÌO'ICWB 

in preparazione della Con- settimanale degli incontri, gug- essere i contatti e gli scambi scientifiche che essi avevano OflIÌ 9 ThIOIMI ■••••••»»»*»»«**»»i»»iii»iii»fii*ii*iiii 

ferenu Nasionale del Par- orrendo, n fin, ih concretezza Ira di scienziati di tutto il nrenarato ner la manifesta- * *■<^ 10 ** 


RA 
IN UN 


in preparazione della Con¬ 
ferenza Nazionale del Par¬ 
tito; La presenza di tutti i 
tecrelari è taasativx 
Le -rioitlml del Comitati 
Direttivi' di sezione saran-' 
no convocate dal secretori 
nel'corso dell» seltlnMia. 


Serata Ma giofeffli 


purché ultraventiduenni o licen¬ 
ziati da scuola media da 4 anni 
iProf. DE RONZI, vu Cavour 154 


gerendo, a firn di concretezza, tra gli scienziati di tutto il preparato per la manifesta- 

Che esjt abbiano per tema un mondo, perchè questo contri- zione scientifica in onore di Oggi atte ore 19 a Tuscolano 
argomento trattato nella setti- buisce ol rafforzamento della Gioven Battista Grassi alla nei Wcaii di via La Spezia avrà 

mona dal giornale. Ed ha Infine pace ed al progresso della quale, pur invitati, non ave- 7®*° gioventù 

sollecitato le propagandiste a far scienza. vano potuto partecipare per 

partecipare con maggiore tar- La delegazione sovietiva è un ritardo nella concessione ,-11 -uronee con la gioventù ro- 

ffiiezza le lettrici al referendum oggi in IlaUa a ricambiare la del visto da parte delle auto- mana per^u^ \'era* e ^cUiai 

raaeiatodaipg Ujiitàs, ' visita che una delesuàone di rità italiane. unità eurofxs. 
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(f L’UNITA* » 


GiL# A VrEAMMiElVTI SP.O|f Tlf/ I GLI SPETTACOLI ISiSm 


IN MARSINE AL IA V 6ISRNATA DEL CAMPIONATO 

Il Mllao e Dtenle piA? 


di ENNIO PALOCCI 


...addio interesse, addio 

il « diavolo » se ne va... 

E' giunta l’ora di cantare 
il vecchio motivo? Si, forse 
ormai possiamo cantarlo in 
coro, come al tempi del vec¬ 
chio Torino, quando sin dal¬ 
le prime giornate netto si 
delineava tl distacco di va¬ 
lori e di • classifica tra la 
squadra guida del torneo e 
le rimanenti del gruppo. Ie¬ 
ri il Torino, oggi il Milan 
chè follia sarebbe non rico¬ 
noscere nella compagine 
rossonera la più meritevole, 
la più ricca di coefficente 
classe, la più gagliarda pro¬ 
tagonista di questo inizio di 
campionato. 

Jl tanto atteso — e dai ti¬ 
fosi e dalla critica — viag¬ 
gio nel sud ha chiarito ogni 
dubbio: il «c diavolo » questo 
anno è veramente in gamba 
c i quattro punti strappati 
al « Cimbali » e al « Vome- 
ro » ne sono l’ultima confer¬ 
ma; certo il cammino da fa¬ 
re è ancora lungo e potreb¬ 
be riservare delle sorprese, 
ma attualmente — con tutta 
franchezza — non vediamo 
una squadra all’altezza di 
questo sorprendente Milan. 

Per ora all’undici di Riz¬ 
zoli non si può rimprovera¬ 
re che una mancanza di con¬ 
tinuità nel gioco c una in¬ 
costanza di ritmo; infatti 
ogni volta nell'arco del no- 
vanta minuti il Milan alter- j 
na sconcertanti mediocrità 
a prodezze di alto livello 
tecnico sia individuali che 
collettive, quasi volesse le- 


mediocre oflrni suo cantplo- 
nato, la Fiorentina e la Ju¬ 
ventus, per cause e ragioni 
di diversa natura, sono en¬ 
trate indubbiamente nella 
fase discendente della para¬ 
bola. 

Viola e bianconeri potran¬ 
no indubbiamfe fornire an¬ 
cora belle prestazioni, ma 
non potranno più gettare 
sul tavolo verde del cam¬ 
pionato lo carte che arcuano 
una volta: armonia e coesio¬ 
ne di gioco, vitalità e fre¬ 
schezza di formazioni, foot¬ 
ball di prima qualità; ormai 
sono costrette a tirare avan¬ 
ti alla giornata risolvendo 
ogni volta problemi contin¬ 
genti senza luminose pro¬ 
spettive e traguardi fasci¬ 
nosi. 

• • • 

Una sola squadra non si è 
arresa finora al ritmo incal¬ 
zante del •diavolo» che 
frigge e sta pure ansimante 
p con molta fatica riesce an¬ 
cora ad incalzarlo da ricino; 
è l'Inter, la squadra che ha 
sul petto a far bella mostra 
di sé lo scudetto dai tre co¬ 
lori. Ma il distacco dell’ln- 
ter, espresso dall'arido liiu 
guaggin dalla classifica in un 
solo uunto, in realtà, è più 
grande chè l neroazzurri 
hanno nei confronti dei ri¬ 
vali in maalin rossonera il 
vantaggio di aver giocato 
una volta di più tra le mura 
di casa; infatti l'Inter ha si¬ 
nora disputato 3 incontri in 
casa e 2 fuori contro i 2 in- 
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SENTIMENTI V uno dei misliori di LAZIO-ROMA 


Binare — fedele ad un con¬ 
cetto di stretta economia — 
le sue forze. 

Ma il difetto è compren¬ 
sibile perchè è legato alle 
molte novità del congegno 
rossonero di quest’anno. Non 
si Possono immettere tre o 
quattro uomini • nuovi» nei 
posti chiave di una forma¬ 
zione senza risentirne effetti 
di dissonanza; gli uomini 
non sono — come pezzi di 
una macchina — tutti di uno 
stesso metallo e reagiscono 
di conseguenza in maniera 
diversa. 

Quando poi gli uomini ol¬ 
tre alla diversità di tempe¬ 
ramento sono divisi dall’aj^ 
partenenza a scuole calcisti¬ 
che diverse, più difficile ap¬ 
pare il conversare comune 
sull’erba verde di un rettan¬ 
golo di gioco- per riuscire 
nell’intento occorre lavorare 
in profondità nel tempo fa¬ 
cendo leva su un coefficien¬ 
te comune: la classe. Se 
Guttman riuscirà a compie¬ 
re anche questo • miracolo » 
allora l’interesse del torneo 
sarà proprio finito. 

Dunque, dopo il periodo 
di tre o quattro • grandi », 
ci riavviamo nuovamente — 
come ai tempi dei granata 
di capitan Mazzola — ad una 
epoca dì predominio di una 
sola squadra? Sembra di si 
e non solo per la grande 
forza tecnica e morale della 
squadra rossonero, ma so¬ 
prattutto per le deficenze di 
tutte quelle altre rompaqini 
che nei giorni di vigilia 
avevano sbandierato al ven¬ 
to con troppa spavalderia 
ambizioni e sogni prematuri. 

Guardiamo, infatti, dopo 
sole cinque domeniche di ! 
gare dove sono andate a fi¬ 
nire tutte le • aspiranti- 
grandi »: la Lazio, la più de¬ 
ludente di tutte, ha sette 
punti di distacco dal Milan, 
il Napoli ne ha cinque, la 
Juventus, la Fiorentina e I® 
Roma ne hanno quattro, il 
Bologna ne ha tre. Il di¬ 
stacco è serio sia numerica- 
mente per oli effetti morali 
(negativi da una parte e po- 
sitivi dall’altra) sui oiocato- 
ri delle varie equadre in 
questione. 

Preventivati in partenza » 
campionati senza luce di 
Lazio e Napoli fda anni la 
mediocrità è di moda per 
questi due vecchi sodalizi 
del centrosud), che ti pre¬ 
sentarono al nastro di par¬ 
tenza con formazioni « vec¬ 
chie « e con troppi proble^ 
di inquadratura ancora in¬ 
soluti. sorprende l'amaTtt 
classifica di Roma, Juventus 
e Fiorentina, tre squadre 
dalle quali tanto si sperava 
per un campionoto incerto 
ed equilibrato. 

Invece mentre la Roma, 
non riesce ancora — nono- 
stonfe i continui progressi 
di coni anno — a liberarsi 
di un oTioiore di gioco che 
appanna e alla fine rende 


LE DECISIOM DEL COMITATO DIRETTIVO DELL'U.V.L 


I 1 PmUriiDTi Attualità: Il seduttore con A.QuirinaIr; Desiderio di .donna 

.1. j Sordi con B. StanWych 

I . - I . 1 . . Augustus: Stella deU’India con QuirlnetU: I parenti terribili rpn 

, I Conrerto Cambissa-Zuttarmi ^ 

if M| al Teatro Argentina con '“ufimS'’'' 

Domani al Teatro Argentino al-i ^ 5*^' 5***®j‘? .. Orano: a-13. iS*lu • test.: 10 -ia 

• le ore 18 quinto ed ultimo con-fantasma cOn Re*J P«adiso notturno l-rol. ot. UR. UH MSRNARDIS 

I Hnlln ivrlik Al nttnhrp di l^tlOìOOlre RAaltO! Duello al sole con 3. JO“ «Ctum 


t ■ ■ ■■ ‘ ■ ■■mi V.aillUIMg'A.UUaillli Aureo ila moglie celebre con L. qM; Riposo ' 

tCflnflIflI CSf^lAffilo fl^AlliAVIlAi Argentina |i\iirora: Melodie immortali con | Latimoore 

liUUUIII AwlUMIIC li WlliUllill|i,‘^^r?8 qumto'“ed^ffi^^^ unta.ma cOH Rw! P&o notr 

_ ■ ' ' .erto della serie di ottobre di »Ri*!**' Duello al ac 

AfYl lift t A Vft fff i ftffl ftl ft f ft C ft ftfl ft •‘fu* prin- 4 * 

uOnillUlu iBBlOnulB -. ... RojV:"i bin’^c 

---- ^ _, no: Rossini: .Guglielmo Teli * « «ero con II. Ha- Hunter 


SESSUALI 

ui iigui origine. l>ebcicn/e «.osi 
Frigidità . Senilità • Anomalie 


Cure rapide-radicali 
Urano: y-13. iS-IU • Fest.: lU-12 

R^lto, Duello al sole con J. Jo- Kpme-Fangt ■ 


terribili con J. 
13 19 32) 
dei re con J. 


• Docente Un St. Med. Roma 
t*ia/7a Indiprnd.enta. .S (Sla/iiine) 


EHDOCRinE 


- --^ luìnfonleU m C ■ ft 11 ft H 0 II T 

Si vuol soffocare ogni opposizione in vista del Congresso di Vhreggio? }ni«ramL‘‘’‘^ToTcàtà' Ba^iriof*Rimorso con g. Rondi- r |l||||| H | Hp 

------ -Pavane per une infante défun- Urancaccio: Il principe coraggloro nella ■ || llll |||| ■ ||| 

, . ite; Rimski-Korsakof: -La gran- ,.con J. Mason (C'nemascope) Sa a Eritrea: Riposo »■■■■ W ■■■■■■■ fc 

LUVI ha comunicato fronte alle società ed ai teizi. un organo superiuie. li Co- de Pasqua russa» (ouverture). *;“»’?««*'<!?= Riposo Sala Traspontln^: Riposo «tudi» • n.mnartx. M.ai. 

« Si è riunito a Roma il ritenuto pertanto che nella mitato regionale toscano lo- Biglietti in vendita al botteghi- V pisrivo di follia con 8*1» Umberto: La preda della dlaeao^l e cura delia hi 

Pnpone 1» seta- «.cameni» aveva colmo »... r»,™ dallo io auo .7. mnJafoTi.r.nmi'df'i'.V.';''»?;; 

dr. Koheccni, il t-'.lJ. presa glimento del Comitato regio* plicemente protestare contro TPATRI ‘■‘°« -Monroe iCinemgiropc) Salerno: Riposo vosa, psichica, endocrina Senilità 

conoscenza delle dimissioni naie; per questo motivo, \f.sti Ui sconfessione della C'.-ID da it/alAl capranlrheita: La sinaa con O Salone Margherita: Un tram che precoce. oevraatenla sessuate, 

della C.A.D., ne prende atto gli articoli 17. 31 3G dello parte di Rodoni, .scoiUe.ssio-'. i n n jj i i Masmn o A. Quinn si chiama desiderio con M CnnsuitagioDi « cura rapide pre- 

e le accetta: nomina cogie Statuto e gli arti. 1 e 2 del ne che aveva costretto i La «Bella aOdOrmentata » fastello: La scala a chiocciola Rr*n«l« oosumatTlraonlaiL 

‘SeS'„“n«: " al Teatro dell'Opera ?=;!," SI" ’■ ~ GrattrTUn. Dr. t A R11T11 

pi e come nuovo membro j 1 scano e nomina in sua sosti- 2) Il CU dell'UVl imita di Domani alle ore 21. prima rap- Uin*'Star: Operazione mistero Silver Cine: Contrabbandieri a eiazig Esqiillinu a. 12 - KOMA 

Slg. Giovanni Vitali di An- tuzione, quale Commissario violazioni ulto statuto e «J presentazione in serata di gala R Wldmark „ con T Curtis Stazlonei Visite 8-12 e 18 -ia. 

cona. straordinario, il sig. Bruno rennlamento nroanicn imi è‘‘r** • Sadler s Wells Ballet ». bai- Clodlu: 111 stormo bombardieri Smeraldo: Rob Rm- il bandito di i-esiivl ore 8-18 Consultazioni 

.«Ji ricorun rfi nrnr*oria.*a al Uri.,..»! regoiaiiitniu nri/iiiuco, Mut c . . „rniiii»i» rii eon R. Ryan Scozia con R. Todei 

Ol riserva pi procedere al- U^ani. l„ «fpiisn CD che l'inin Id sin- .-i.. . . *_. rnla ai nlrti.i.. n ...ari-l.in rfl-l Snlendnn-: lina cloncr.. nt>r Uo. 


con .M. .Monroe (Cinemaicopc) Salerno: Riposo vr.sa, psichica, endocrina Senilità 

Capranlrheita: La strirta con G Salone Margherita: Un tram che precoce, oevraatenla sessuate. 

Masina o A. Quinn si chiama desiderio con M CnnsultagiuDi e cure rapida pre- 

Castello: l.a scala a chiocciola Brando posumatrlninnialL 


« c.À.b;-ràVv: Ssui"di Ca?: <"» ”cor,;iwo Re6,on‘à'i'e "tÒ" ’Sm,.. " al Tealio dell'Opera GraiKrUII. Dr. t A R l E111 

pi e come nuovo membro j1 scano e nomina in sua sosti- 2) Il CU dell'UVl imita di Domani alle ore 21. prima rap- Uln*'Slar: Operazione mistero Silver Cine: Contrabbandieri a eiazia Esqiillinu a. 12 - KOMA 
Slg. Giovanni Vitali di An- tuzione, quale Commissario violazioni allo statuto e «l presentazione in serata di gala R Wldmark „ con T Curtis Stazlonei Visite 8-12 e 18 - 18 . 

cona. straordinario, il sig. Bruno rennlamento nroanicn imi è‘‘r** • SatRers Wells Ballet», bai- Clodlu: 111 stormo bombardieri Smeraldo: Rob Rm- il bandito di i-esiivl ore 8-18 Consultazioni 

.•?i ricorun di nrnr-oria.-a al iTri.,-.»! regoiaiiitniu nri/iiiijco, Mut c . . „roiiii»o rii oon n. Ryan Scozia con R. Todcl 

lo * 1 • 1 steaso CD che viola lo sta- I». Ciaikovsiu* pci la coreoerafiil f‘’*» Rienzo: Il marcbio del Splendore: Una signora per be- 

^ ^ nuo\ I Dembii _E stBto 6samÌn&to il oilan- L’articolo 24 iiUaUi pre- ui Marius Pelipa adattata da Ni- l'obja con E. Sellars ne con D. Darrieux 

^ CIO preventivo per il 1955 che che la Giunta d'uuen- ^'5*o!as Sergejev. interpreti può- Colombo: Angeli del quartiere SUdIiim: Le miniere di re Salo- suidio CCA|||| IIJO 

Il _C.D. preso atto del co- sara presentato per l’appvo- „ nrende in casi di issohi- Margot FonloMi. Svetlana Colonna: sparvieri di fuoct. con mone Medico C^WUILIIlV 

municato del Comitato Re- vazione aH'Asseniblea di Via- npn»>csil'i le' dolilwM i/i,»- Rorlosova. Pamela May. Mlchnal Tierney Snperclnema: La magnifica pre- 

gionale toscano, constatato roggio ». . le tltliULiazu some- coreografi; Nmctte De fulussF»: Mr. B^vedere suona la da con M Monroe (Cinema- aa^MCHKt Cure rapide 

rbe in esso ò ronff*niita ima R‘ “VR possono csseie Valois, Frederick Asiiton (che so- vampann con C. \\ebb scope) . , , , w E^IERKEprematrimoni.il! 

uwi- C '-onienuta una - rinviate al CD ni tinaie do- -terra anche la narle della lata Corallo: Mago per forza Tirreno: La noria dei nu.strro 

P!;es'ìdSte‘’d%^n°tIvrri(o?^ „ «iP7omelt»,.doc, di .ornare vró sol.oporlc'per la ,535 t,'?.3:''àÌ”> 55“.V -rr. "'“""“‘"«m 

fl^CR^ iJSSle^ò^g^^J'perUe- PremToggi' sottìuTeare che! Sfa ‘dopo“lc*'dcci!sio!u'dT "per''quert’a'sèràu'sfrà gradito Ccu't^b'nFo: mp^^ ^S"con A.'^Ricte ICnaV^'^WCROs SANGUE 

rico delf'UVI ha%alesemen. ^ deplorazione » del lono, il CD si e r.anifo per i'ab.io da sera, ma e consentito Bb?» Dr. f. c.Undri Bperiaiista 

te violato lo Statuto e il Ro- Comitafo repioiialc toscano In prima volta sol «a io u-n lal»b> -euro Uuise" Ballata selvaggia con n via cari.. Alberto. 43 IStazionei 

golamento Organico formu- "oii può essere considerata c non ha provveduto a rati- norcnn;»nnl « iRfRr 3i»»ehere: Notte senza fi- sianwych . - ■ 

inv-ri». ...... tMiH vnnyinno Aianinltnnro -' ' “ -zVI pCIjUlKiyyi " Oj- con R. MltciUim luipiano: Delitto senza peccato 1 i.i.txiih m «Ha 

al Toatro itni Calir! | Urbe Terrazze: Ruby fiore ecI- Verbano:. Eternamente femmina Ut'TTOll AJ 

di IcdllU Qcl jallll vnggio con J. Jones con G. Rogers Al FRpnn % I Klllfl 

Domani alle ore 3i la Compa- " '^^1 Illfll 


ESQUILINO 


gionale toscano, constatato roggio ». 
che in esso è contenuta una _ 


niiKKii/,.» rianin-o..:»,.,. Ta 1 rinviale al cu. ni quale do- -terra unc 

Presidente ^dSrUvl? rife?en. . tornare vrà sottoporle per la latilica 

do che con tale comunicato sull'argomento, ci nelbi sua prima _ i lunione ». ,;.aestL. S 


golamento Organico formu- "on può essere considerata c non ha provveduto a rati- r • ««rtiìnanni « 

landò una deplorazione, cioè “no sanzione disciplinare, I pcijuiiayyi 

una sanzione disciplinare al perchè è inconcepibile che ■ — - -i j-: 

Presidente deirUVf, il quale ““ organo inferiore possa 
è altresì il Presidente del prendere un tale prowedl- 
C.D. organo centrale del- mento contro il Presidente 
rUVI cui sono attribuiii i po- deU'Ui'l in quanto presiden- 
teri esecutivi c giudiziari di te anche del C.D. e cioè di 


ALFREDO 


uumani alle ore 21 la Compa-1 j wavnc 

gma di Prosa diretta da Fr.Tiicolu.i Vascf-lio- Navi 
castellani da,à la prima del ea-| J iDo^ 


STRON 


senza ritiirnn 



IN VISTA RELL’IN CONTRO TRA lA R OMA E IL NAPOLI 

SI riaccende la polemica 
sui prezil dei big lietti 

Ingiusti6cate le 600 lire per le curve - Oggi giallo- 
roisi e biancoazztirri riprendono la preparazione 

Quunciu una pcrtita ò Oli.npùo e cioè Ruma - Nu- 
biTuta. 1 romani — che in poli. Ebbene, dopo tutto 
latto di calcio sono elei buon- quello clic .si è detto, ecco i 
gu.stai — cercano di diinen- prezzi dei biglietti: Tribuna 
licaiia li più pio.ito possibile, j\l. Mario numerala: L. 3240, 
non ne parlano più. Cosi è Tribuna Tevere uuinerofa: 
aia finito nel dimenticaioio [ 9240 Tribune M Mnrin e 

11 aeroy incolore Ui uoipe- Tevere non numerate' Lire Rodoiil 52.7?0 - 684.313. Prezzi L VOO. Golden: Operazione mistero con 

nlcu scorsa e lo ufosene 1525 ; Curve Nord e Sud a t - satiki: Domani ore 21 inizio , R- 

giallorosse e biancouzzurre sedere- L 61=5- Cnnm Nord p ficare i provvedimenti presi dclln stagione con «Sci peno- V; R** 

alà pensano all» inmeana.,- C 7„ MS' ' O»"» °"™,a ^a'dls' JS A"'*., 

VP partite di domenica, che ^_ ,, . ... guito agli « scandali > del mauno: La regina vergine con 


con V. Mature 

Castellani daià la prima del ea- '’c'i>n"y'^'De'rek''*'" ... - VENE VARICOSE 

-sei Diana: Appuntamento eoi desi,- RIBUZIONl KNAL - CINEMxV: vizairitirR . 

personaggi in cerca d autore ». ‘'J Mitcheli Ambasciatori, Arenula, Astori» „ yBNERKB • VKLLB 

DofI»: Il pasco di Fort Osage con Astra. .Augustus, Ausonia. Alham- OlsrUN'4U»NI SESSUALI 

n u ”' M«ff*bi, Giovali- Cameron hra. Appio, AtUnte, Acquarlo l'/àpCiA IIMflFPTn N tClìzl 

m Dolimi. Angela Persinga. Gra- Rdeiweiss: Il prigioniero di Zen- Brancaccio. Castello, Corso. CIn- LUHoU UlrlOCKlU W. 0U4 
ziella Maranghi. Nando Greco, 5 Granger dio. Centrale. Cristallo. Del Va- (Preiso Piazza del Popolo) 

Corrado Naroli Lino Trolsi. Bi- Eden: La carica del Kvber con scello. Delle Vittorie, Diana Tel 61.929 - Oro 8-20 - Fest. 8-12 

ghetti ARPA Cn e al teatro, te- t. Poiver (Cinemascoiici Eden, Excelsior, Espcro, Garba 

lefono 36.3 li.iZ. Esperia: Agente federale X 3 con t»R». Goldencine, Giulio Cesare, . 

-- V. Mature Irqpero. Italia, Mazzini, Manzoni, iinum ^ TP 

Alili: Ole 21: C.la Cioi-Ninc:n: Ispcro: La fuga di Tarzaii Massimo. Nuovo. Olimpia, Ode- 9 | R U IwB 

.03-03 selle 9» di Housoin. Europa: La storia di Gitnn Mll- «calchi. Orfeo. OtUviano, l’ale- 

ELISEO: Ore 21: Comp. Calin- Icr con J. Stewart strina. Parloll. Planetario, Qui- SPEUIAUSTA DERMATOLOGO 


dri-Zoppelli; «13 a tavola» di Excelsior: La prima moglie (Re- finale. Rex, Sala Umberto. Sa- 

M. Sanvajon. Novità. becca) con L. Olivier laflo- Tiiscolo. Trieste. Verbano 

GOLDUNl: imminente compagnia Farnese: Duello a Rio d’Argan* TEATRI: Rossini, Pirandello 

diretta da N. Pepe < Gallina to con A. Murphy Valle, Eliseo. Sistina, 

vecchia > di A. Novelli con L. Fiamma: Da qui ail'etemità C'-n 
Braccini. B. Lancaater 

P.\L.V/,ZO SISTINA: Ore 31.16: Fiammetta: Miss Sadle Thompson 
C.ia Macario-Carla Del Poggio (Ore 17,30 19,45 22) 

« Tutte donne meno lo ». RIdu- Flaminio: Mamma mia che ini* 
rione ENAL. pressione con A. Sordi 

PlItANDELLO: Ore 21: .Tutti i Fogliano: Il marchio del cobra 
figli di D-o lianno le ali» di Folgore: Ombre su Trieste 
E. O'Neill Fontana: Il passo di Forte O.sa- 

RinOTTO ELISEO: Ore 21: C.la R*-' f'0« “• Cameron 
stabile di Bolzano « Battaglia Garbatella: Menzogna con 1. Gai. 
di dame . rii E Scribi- ““f 

ItossiNI: Ore 21.13: C 1:1 stabile Galleria: Tre soldi nella fontana 
iiiretta da C. Durante «Sur- ‘«« G- W'ebb 
vizio di notte » di E. Caglleri. Giulio Cesare: Non sparare ba- 
Novità assoluta. Prenotazioni viami con D. Day 
52.770 - 684.313. Prezzi L. 700. Golden: Operazione mistero con 
SATIRI: Domani ore 21 Inizio , R- Wldmark 


Valle, Eliseo. Sistina. 

ABBONATI SUBITO 
e là abbonare 
i tuoi amici a 

atauNDiRio 

DEI. POPOLO 


cura aciarosant» delie 
VBNB VABlUUSb 
VBNBRBB . PELLE 
DISFUNZIONI 8BSSUALI 

VIA COU DI RKNZO 152 

Tel. 384.501 . Ora t-to • Fest 8-13 


ERNIA ED IDROCELE 

Cura eenM operattone con inie¬ 
zioni . Dottor VITO QUARTAN.A 
riceve a Palermo . Via Roma 475, 


itinascita 


VP partite di domenica, che « - .' i ’ , » i ffidfo agli « scandali ■ del , -rp-.-o inauno: ; 

vedranno la Roma impegna- \ecie la noma Ha Bernina. Perchè tto» lo ha valle: óre 2i.i3- Compagnia J- Simmons 


A V.V4 a «laiiasf .Aavasiiu «.1J rv% t ii** * 44 T * a-« . a s«r CilC 41.13 l.. OTTiPdlCnlu • a-i»»4i»4««v4ia 

la all Olimpico con un Na- fatto? Chi ratificherà allora dei Nuovo Teatro: < Corle mar- lojslo: Capltaa Blood 

poli avvelenato da due con- Tribuna Monte Ma- q„pj provvedimenti? ^*ie per r.immvitlnamento del {fiw’-.® A' 

socutive sconfitte casalinghe fio iiR lasciato Concludendo: lì lo sciogli- P '■ 


Induno: La regina vergine 

J. Simmons - . 

OGGI AI CINEMA 


socutive scondite casalinBhe f”,,""?;"?.'" J?,“ "H J,’’'','!Concludendo; I) Io sciooll- mtgAI i AI VTX R 

e la Lazio impegnata a «Ma- u prezzo delle cui mento del Comitato regio- riNEMA E VARIETÀ' Fenice: Agente federale X 3 ■■ B ■■ ■ ■ I 1 ft 

rassio contro un Genoa af- » sedere cioè come la La- naie foscano non c fondato taiviiìia y Mature | Billllllm irar I I O 

famatn di punti. insistere a colpire su solide basi giuridiche e Alliambra: Schiavitù con E. Ros- ^nnl^’miria ■■■ w ■# ■■■ ■ mi■ m Gl ■ ■ ■ '■ 

E guaruiamo adesso la si- Rii sportivi meno abbienti, topiche. .f* Urago e rivista Jj,"*- . 

tuazione delle due società, guelli che possono spendere 2) Jl CD dell’UVl tenta di -'“•««imo-' Flemme su Varsavia GRANDE PRIMA 

Nella Lazio si iam^tanc meno^Ci auguriamo che il mascherare con cavilli e so- Ambra-lóvineiii* Agente federale ^***‘«*’' ^ falsari con 


Mazzini: La gang dei falsari con 


terni e i 3 fuori del Milan. 

L’ora della verità, l'ora 
per un confrvnto obiettivo 
c sereno tra tl rendimento 
delle due compagini mila¬ 
nesi SI avrà però domenica 
sera, quando cioè sia l’Inter 
che tl Milan avranno giocato 
tra partite in casa e tre fuo¬ 
ri. Se tl vantaggio del Mi- 
lan dovesse restare immuta¬ 
to o dovesse essere annul¬ 
lato (cosa quest’ultima mol¬ 
to improbabile perchè impli¬ 
cherebbe una sconfitta casa¬ 
linga dei rossoneri con tl 
Torino) allora le speranze 
di un duello a due prende¬ 
rebbe vita e vigore, se inve¬ 
ce il vantaggio del Milan 
dovesse aumentare (cosa 
probabile chè l’Inter sarà in 
trasferta a Bergamo) lo fu¬ 
ga del • diavolo » assume¬ 
rebbe aspetti di un trionfo. 

E poiché, sia pure per in¬ 
ciso, abbiamo parlato di 
Bergamo vogliamo confes¬ 
sarvi che in tanto grigiore 
di gioco e di rassegnato ab¬ 
bandono ci sono di conforto 
le buone prove dell’Atalanta 
e della Triestina, due squa¬ 
dre che partite senza troppe 
illusioni e con formazioni 
povere di nomi altisonanti 
si trovano ora più aranti 
sui gradini della classifica di 
certe compagini titolate. 

Con tutta probabilità sia 
l’Atalanta che la Triestina 
non reggeranno allo sforzo 
per l’intero campionato, ma 
ogni loro successo ci fa pia¬ 
cere perchè il rendimento 
delle due squadre è una 
delle poche note positive di 
questo inizio di torneo e 
perchè denota una serietà di 
atleti e di dirigenti che non. 
sì ri.scontra ovunque. 

Domenica, sulle tribu-ne di 
Marassi, hanno risto mister 
Rni/nor, il tecnico Inglese 
che venuto in Italia per pas¬ 
sare alla Lazio è poi finito 
in qualità di direttore teeni- 
so alla Juventus. Ragnor è 
un ometto tranouillo che 
porta sempre delle grandi 
giacche blù, un po’ grandi 
per le sue esili spalle 
e calzoni grigi: sulle ca¬ 
micie cravatte vistose, inva. 
rialbilmente sgualcite. In¬ 
samma un uomo ella buono, 
a vederlo alle apparenze, ma 
la sua eomnetenza di cose 
caleistiehe è grande come 
testimonia la sva recente at¬ 
tività in Svezia. 

Era venuto espressamente 
da Torino per cedere come 
gioca quel Catania, che non 
rince mai, ma di cut fuffj 
dicono un pron bene; si chè 
domenica il Catania sarà 
ospitato al * Comunale » del¬ 
la Juventus. Quando i ra¬ 
gazzi dell’elefante hanno sa¬ 
puto di mister Regnor si so¬ 
no strizzati rocchio l’un 
faltro ammiccando furbe¬ 
scamente, quasi a dire: 
• Beh, dunque, non siamo 
proprio gli ultimi della clas¬ 
se se rtuseiamo a turbare f 
soqnt della tebraf». 


ixciia i.,aziu SI luiiiuniano oep »• r»«u.»i,fic»urt: con Lui/iiti v -lu- Ambra-Iuvinelli; Agente federale ' V»-'.,- tuii 

quattro contusi: Sentimenti comm. Sacerdoti, di cui co- fisml un vero e proprio atto x 3 con V. Mature e rivista , ..„ri, hi r-i-,,- 

ha riportata delle contusioni nosciamo bene la sensibilità di forza. Principe; Al caporale piacciono con J. Stewart” 

alla coscia, allo stinco e a e il buon senso, voglia veni- 3) Le decisioni dell'UVl t .Moderno: Moga'mbo con C. Cable 

una spalla. J. Hansen ha ri- re incontro subito ai desideri sembrano invece dirette o ^ rivesta " '«*“«* Moderno Balena: 11 seduttore con 

portato una vasta contusione degli sportivi romani e dare soffocare con la forza ogni vouiimo: Pantera rossa con R. c.i. a- xt .«h.. 

alla parte destra del ginoc- una ritoccatina ai prezzi. opposizione in vista del Con- starcli e rivista ' ^nCCrno Sala B* Ana- 

chio destro. Burini ha ripor- ***1- gresso di Viareggio. 


chio destro. Burini ha ripor¬ 
tato una contusione allo stin¬ 
co destro. Bredesen ha ripor¬ 
tato contusioni alla coscia e 
alla caviglia sinistre. 

Niente di grave, comun¬ 
que. nessuno dei quattro ha 
« marcato visita >•; quindi 
tutti saranno presenti stama¬ 
ne alle ore 10 allo Stadio 
Torino per prender parte al- 


CINEMA 


La Dinamo 
giunta ieri 


di l^osca 
a Parigi 


A.B.C.: Olio giorni di vita 


ro con C. Greco. Sala p: Ana¬ 
tomia di un delitto con S. Hay- 
den 

Mondial; Il marchio del cobra 
Nuovo: I.a banda del Tamigi con 


.. / ^ T 


Acquario: I moschettieri della re- L. Hayward 
gina con A. Nazzari Novocine: Giamaica con R. Mil- 

Adrlano: Mogambo con A. Gard- land 
ner (Ore 15,20 18 20.20 22.40) Odeon; Il matrimonio con S. 
Alba: li mio uomo con S. Win- Pampanini 
ters Odescalrhi: Sesto continente 

Alryone; L’odio colpisce due voi- Olympia: Navi senza ritorno con 
te con K. Roman J. Derck 

Ambasciatori; Desiderio di don- Orfeo: Bill West con J. Chandier 
»a con B. Stanwycb Orione: Riposo 


In nll^tìcn php ri&iirp con o. £>i 3 nw^cii unonci Jtiposo 

il '^periodo di preparazione 1 vincitori del campionato dell’URSS incontierawio ''" 0 "'l ^umer‘“"“ ®Mn‘u®'RedS^nd^‘'“"*“*‘ 

Rif‘''ait"rg!or?:;**Sramma ^oinani il Bordeaux, il 28 il Lilla campione di Francia ‘'ZZ c'ìr 3 L’&'c':"cinr.!ìr- 

. Romn invecp tutti * ^ Bovembre una selezione del « Racitif et SUde » ApMof’u fiusuziere dei Tropi- *’mon?7cin^«ìrAr" ^ 

«eilri noma invece ‘uui - p, P pieming Puiell: Alvaro piuttoeto cor»?ro 

bene ad eccezione s intende - 

di Giuliano che ancora ri- PARIGI, 18. — E’ giunta vincili ice del campiunatoi 


scope) Palestrina: La tunica con J. Sim. 

Appio: 11 giustiziere dei Tropi- mona (Cinemascope) 

CI con R. Fleming FarloU: Alvaro piuttoeto coraero 

Aquila: Gli ammutinali dcll’A- con R. Rascel 


campiunatoi tlantico con M. Stevens 


iPax: Riposo 


sente dello strappo riportato questa sera la squadra cal- sovietico di calcio del 1954. Arcobaleno: Wiiness to Murder PlaneUrio: Gli innocenti pagano 

nell’incontro con il Bolo^a; cisUca moscovita della Dy- Fondata nel 1923 è una del- AÌ^miaf^^^^mUratSdier, dei FuiÌ;?"XlTepo%Xd^i^^^^ 

in ogni caso le condizioni namo per sostenere tie in- le piu vecchie squadre del- ^lare Sordi 

dell’ex granata sono in via contri in pancia. l'URSS. I giocatoti della Di- Arision; Un pizzico di follia conlPIinius: Tempi nostri con V. De 

di miglioramento e per do- Secondo il calendario reso namo hanno conquistato il o. Kayc (Ore I5,45 is.io 20.25) sica 

menica prossima probabil- noto dalla Federazione fran- titolo nazionale 6 volte — AMorU: Amanti latini con L. Preneste: Quo vadis cpn T. Tay- 

mente potrà rientrare in cese gli incontri con la rap- nel 1938, nel 1937, nei 1940, ^suIV^Capitan fantasma con r. Primavaiie: li mio amore vivrà 

squadra per « francobollare n presentativa sovietica sa- nel 194o, nel 1949 e nel 19d 4 — Latimoore con s. Granger 



Latimoore 


con S. Granger 


Jeppson. Anche i gialIoro.<; 5 i ranno i seguenti: mercoledì 20 ed hanno vinto la Coppa Atlante; Europa si con i Berg-1quadrato: La figlia del reggi- 
riprenderanno quest’oggi la ottobre a Bordeaux contro la dell'URSS due volte. Essi si man ' mento 

preparazione rappresentativa omonima che sono incontrati con le squa- «, 

recentemente si era recata dre delFAustria, deU’Albania. 


Le critiche e i suggerimen- nell’URSS ed era stata sera- della Gran Bretagna, deU’Un- 
ti di tutta la stampa, l’espe- pre battuta; giovedì 28 ot- gheria. della Danimarca, del- 
rienza della Lazio che dome- tobre a Marsiglia contro il la Norvegia, della Cecoslo- 
nica scorsa maggiorando i Lilla, campione di Francia; vacchia, della Turchia, dei- 
prezzi ha incassato una die- il 3 novembre a Parigi con- la Svezia, della Francia e 
Cina di milioni in meno di tro una selezione francese del di altri paesi, 
quanto sperava, evidente- « Racing e Stade Francais ». Quest’anno la Dinamo ha 
mente non sono serviti a La delegazione sovietica, avuto vari incontri Intema- 
nulla. Ieri sera, infatti, nelle che si compone di 27 perso- zionalì. tra cui uno con i 
ricevitorie del Totocalcio e ne, è stata accolta all acro- calciatori della Gironde 
nelle altre agenzie di riven- porto di Orly dai dirigenti (Francia). L’attuale viaggio è 
dita autorizzate sono com- della Federazione calcistica una visita di risposta dei 
parsi i prezzi della prossima francese. calciatori sovietici, 

oartita che si giocherà allo La Dinamo è la squadra Gli undici giocatori della 

_ Dinamo includono il portiere 

’ Lev Yascin. i terzini Boris 

OGGI ALLE CAPAN XELLE —v 

Baikov e Vladimir Savdunin, 

Amiaiil «alr» “Ire aiRi,. jàrS.srS^'' 
Bel "Preiila Nei Pardil.. é'-KSS-t 

- --— Spartak di Mosca giocherà 

Di buon interesse anche il Pr. Rossello di^ Kiev^lri 

Polonia, la ZenKh di Lenin- 

L'odiema nunione di corse al gliorl dovrebbero estere Erii. Sa- grado in Cecoslovacchia, la 
galoppo airippodromo delle Ca- blè, Faustina e Sigfrido. squadra delle Riserve del la- 

pannelle si Impernia «uUTri^ Ecco le nostre selezioni per le i^ningrado fn Alba- 

ressante Premio dei Parchi (lire S corse della riunione che avri , Tnrnedn Hi XfocrP 

SCO mila metri 2800 In pUU pie- inizio alle ore 14.30: Torpeao ai Moscp 

cola) che metterà a confronto Premio Feria: Débauché, Vncas. nel Libano 
tuba severa disianza un buon Giocondo, Marini; Premio Chi»- -, . 

lotto d> cavalli anziani con i tre ravalle: Calmo, Europeo. Elzcui- DORIWl B IWS(9 

anni. Diiricile il pronostico sUn- ro; Premio De Carolis: Vezia, ^ _ y_ungr 

te la ben congegnata scala dei Bagnoregfo. Lorraine; Premio Pii- flRcC Qvn9 LvDN UlUJ 

nest: i migliori dovrebbero es- mavalle: Eggi, Mila, Spirea; Pre- , ■ 

sere Trissmo. Furud. Laitou. Già- mio Rossello: Brìi, Faustina. Sa- ’ MOSCA, li — Il H ottobre la 

Lu Formilene e Vulcia che si Wè; .Torrion e: L isiera. ^ Dinamo • di Kiev ha battuto U 

avvarrà del suo peso piuma. *^*”'1®. *?*• «Zenllh » di Leningrado per l-O 

Proveremo ed indicare Cia-Lu aemIBiiall dclU coppa dei- 

che dovrebbe aver migliorato con FVRSS sRo Stadio Diaame di 

la corsa fornita la aettimana acor- J®®®! ”. Tangerina, L, partita è stata Mste- 

sa e che ci sembra in condizioni la sa _i_s m p^a » « aala a ritmo serrato per tatti e 

vantaggiose di peso, davanti a || «t WCCiM » A Idi Afif ginoco, coacln- 

Laitou. Triastno e Furud- La sor- j .-r . » ■»! » reO InvloUte. Solato nel- 
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ANT8CIPAZION1 MASSIME SU.. 
PREZIOSI. Argenteria. Fotr. Seri- 1, • * 

Al 


• Montebe' 


SIIMIKT 


17) ACQUISTO VRNDITA 
CAM APPASTAaiRNTl 


X-aitou. TTisftno e Furud- La sor- •_ i*— «—«-*«» - ■*** • **U Inviolate. Soltanto nel- 

nresa potrebbe venire da Vulcio IR lOiniCC M IRORIIlefTa !• del tempo snpplemcatare 
che potrebbe far pesare il suo ■ ■■■»* KoNaosra, mediano della «Dina¬ 

spunto al termine del 2800 mc.t. LONDRA, 18 — La Federazio- no ». ha eegaato landando 11 pal- 
che dovrebbero magflormente es- ne L'i;;lese di Calcio annuncia lane ncll'aagalo Inferiore della 
sera sentiti dai cavalli gravaU al oggi che la squadra "Maccabi’’ rate. In tal modo Pnndlci 41 
peso- di Tel Aviv giungerà a Londra ncv si è qnallflcato per facon- 

Di buon interesse anche il Pre- mercoledì per giocare quattro tram In ftnale con ta • Spartak » 
mio Rogalo (lire 400 mila metri partite con varie formazioni in- di Erevan. La partita finale delia 
1800 in pista piccola) In cui 1 mi- glest. l Cappa si disputerà II 29 attebra. 
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ACQUISTRRBI tricamere libere 
OMMB: GOMMEi gomme: zone MamnI. Clodio. Flamimo. 

Pneumatici di tutti l noi, tutta Dettagliare ubicazione, condiz-.o-m 
le marche. Nuovi, occasione, pagamento. Inintermediari. Seri- 
MARCHETTI. Viale Aventino 114 vere CaMlla 9 B. - S. P. I. Via 
(593.6421. Parlamento 9. Roma. 
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« L’UNITA» » 


ULTIME 


l’Unita 


NOTIZIE 


IL PRIMO ;\IIM8T RO lAPLVxXO L’ GILMO ILRI L\ CIAA PHOVL MICATL DA ILWOI 

Pieno accordo fra Nehru e Ho Chi Min 
per più saldi legami fra i due popoli 

I eìiirjiie |hiiiIì «I<jII.*i |>aciiìc*n coesistenza alla liase «Iella politica della Repiihliliea deiiioccatica del \ iel 
Aam - Il presidente Ilo Chi .Min ha ricevuto ieri nella sua reshlenza i i‘appresentnnli «Iella «‘apitale 


PECHINO. 18. — II Primo 
ministro indiano, Nehru, è 
^'iunto oggi in Cina, prove¬ 
niente da Hanoi, ed è atteso 
per domattina nella capitale 
cinese. Come preannunciato, 
egli si tratterrà nella Cina 
popolare dodici giorni, du¬ 
rante i quali si incontrerà 
con i dirigenti cinesi e prò* 
nuncerà un discorso in un 
comizio di massa. 

Ad Hanoi, dove ha sostato 
per diciotto ore sulla via di 
Pechino, Nehru si è incontra¬ 
lo con il presidente Ho Chi 
Min, con il Ministro degli 
esteri Pam Van Dong e con 
altro personalità vietnamite. 
L,'incontro ha avuto luogo al 
palazzo presidenziale. Nehru 
c Ho Chi Min si sono abbrac¬ 
ciati afTettuosamente, tra gli 
applausi dei presenti ed 
hanno passato in rassegna 
una guardia d’onore. In 
giornata, essi hanno avuto 
un colloquio privato di un’ora 
e mezza, in occasione di un 
pranzo, cui ha fatto seguilo 
un colloquio tra Nehru ed il 
c apo della missione francese, 
Jean Saìnteny. 

Un comunicato indo-viet¬ 
namita. emanato più tardi, 
mette in rilievo i seguenti 
punti: 1) accordo fra le due 
parti sulla necessità di risol¬ 
vere i rapporti fra i popoli 
indocinesi sulla base del 
mutuo rispetto, della non ag¬ 
gressione, della non ingeren¬ 
za negli affari interni, della 
parità, della convivenza e 
della coesistenza pacifica; 2) 
anche i rapporti tra il Viet 
Nam e gli altri popoli saran¬ 
no fondati sugli stessi prin¬ 
cipi; 3) lo relazioni fra l'In¬ 
dia ed il Vict Nam saranno 
incoraggiato o rafforzate. 

In una dichiarazione fatta 
ad Hanoi poco prima della 
partenza, il «premier» in¬ 
diano ha alformato che l’In¬ 
dia considera gli accordi di 
Ginevra come un avveni¬ 
mento di portata storica, poi¬ 
ché essi non solo hanno po¬ 
sto fine alla guerra d'Indoci¬ 
na, ciò che di per sé è im¬ 
portante, ma hanno segnato 
una svolta nelle relazioni in¬ 
ternazionali, consentendo di 
affrontare in modo diretto le 
questioni in sospeso. Il fatto 
che non vi sia una guerra in 
corso, ha aggiunto Nehru, 
permette di discutere le di¬ 
vergenze con calma, senza 
prendere decisioni affrettate, 
come è stata la creazione 
della SEATO. che non con¬ 
tribuisce di certo aH’allegge- 
rimento della tensione inter¬ 
nazionale. 

Ad un giornalista il quale 
chiedeva se l'India intende 
riconoscere la Repubblica 
del Viet Nam. Nehru ha ri¬ 
sposto che il suo governo de¬ 
ve tener conto del fatto di 
aver assunto la prcsidentó 
della Commissione di armi¬ 
stizio in Indocina. La posi¬ 
zione indiana può essere de¬ 
finita come « riconoscimento 
non ufficiale di tutti gli Sta¬ 
ti d’Indocina». Infine Nehru 
ha detto che, con il suo viag¬ 
gio a Pechino, egli si ripro¬ 
mette di conoscere il pen¬ 
siero di un grande paese 
come la Cina. 


riunione ha auuto fa sempli¬ 
cità cd insieme il calore pro¬ 
fondo di un incontro tra fra¬ 
telli che si ritrovano dopo 
ìina lontananza fatta di sa¬ 
crifici, di lotta e di speranza. 

Ho Chi Min vestiva un abi¬ 
to di tela chiara abbottonato 
fino al collo éd Ù suo volto 
cosi popolare, pieno di una 
sicurezza serena, appariim 
molto più giovanile del ri¬ 
tratto di lui che dal giorno 
della libcrazioììc è comparso 
dappertutto nella capitale. 
Egli .si è seduto con le spalle 
al caminetto della .sala, c i 
delegati dei cittadini, ini 
centinaio in tutto, ai (lue lati, 
come in tnin festa di fami- 
glia. C’erano operai c conta¬ 
dini, donne, professionisti, 
industriali <* commercianti, 
studenti, preti cattolici e bud¬ 
disti. 1 fiori, messigli tra le 
braccia da un gruppo di pio¬ 
nieri, Ho Chi Min ha voluto 
offrirli al più vecchio fra i 
delegati, un piccolo commer¬ 
ciante vestito del tradiziona¬ 
le costume di Hanoi, una 


lunga tunica c un turbante 
neri. 

Il Presidente ha voluto 
sottolhìcarc che l’ordine e la 
tranquillità in cui si è svol¬ 
ta l« liberazione della capi¬ 
tale sono stati prima di tutto 
un successo del senso di re¬ 
sponsabilità della popolazio¬ 
ne, della resistenza spiegata 
dagli operai c dai funzionari 
per impedire » sabotaggi pro¬ 
gettati dai francesi. Per il 
compito della ricost.'azione 
che Ora si pone alla capir,de, 
Ho Chi Min ha fatto appello 
alla iniziativa demoera'ica 
di lutti i cittadini, alla 
loro eooperazìone c nuità iu- 
torno al gouorno, necessarie 
perchè il più vasto compito 
nazionale della unificazione 
del Paese, attraverso le ele¬ 
zioni, jiossa essere assolto 
vittoriosamente. 

Hanno quindi parlato i 
vari rappresentanti dei citta¬ 
dini per esprimere al Presi¬ 
dente la loro riconoscenza e 
il loro affetto: per primo un 
noto medico della capitale 


PER LA QUESTIONE DELLA SAAR 

SI incontrano a Parigi 

MeB auer e Hendès-rra pee 

Sì apre nella capitale francese una setti¬ 
mana cruciale per la diplomazia atlantica 


che per otto anni, durante 
tutta l'occupazione francese, 
si è rifiutato di uscire di ca¬ 
sa come protesta contro la 
presenza dell’oppressore, e 
subito dopo un sacerdote cat¬ 
tolico. A lui Ho Chi Min ha 
risposto ricordando :■ t iiifri- 
biito che i cattolici V’Ptiia- 
miti, laici e sacerdoti, hunvoi 
dato alla lotta di dberazionc.l 

La popolazione di Hanoi si 
era preparata, a celebrare il 
ritorno del pre.sidcnte, con 
grandi manifestazioni, ma il 
governo ha deciso che nep¬ 
pure un’ora sia sottratta al 
lavoro per la trasformazione 
economica e sociale dci'.-i ca¬ 
pitale. Il modo migliore per 
manifestare la gioia della li¬ 
bertà — ha detto il presiden¬ 
te ai delegati dei cittadini — 
è di dedicare a (piel lavoro 
ogni energìa. 

FRANCO CALAM.ANUKFI 


mente i ri.sultati dol'.a confe¬ 
renza di Londra e i progetti 
governativi per If' iniminenU 
riunioni parigine. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ricevimenlo 
da Ho Chi Min 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

H.VNOI. 18. —- Ho Chi Min 
è ritornato nel palazzo che 
;/ìn era stato la sua residen¬ 
za dalla fondazione della 
Repubblica del Viet Nam. doli 
.'-ettembre del 1045 al dicem¬ 


bre del 194G, quando l’ag¬ 
gressione francese cosfrinscila Germania occidentale), nel 


PARIGI, lU. — Una setti¬ 
mana cruciale per le diplo¬ 
mazie dei paesi occidentali si 
inizia domani a Parigi, con 
l’arrivo nella capitale fran¬ 
cese dei cancelliere della Ger¬ 
mania occidentale, Adenauer. 
L’incontro che questi avrà in 
mattinala, appena giunto, con 
il presidente del Consiglio dei 
ministri francese, Pierre Men- 
dòs France. aprirà una serie 
di conferenze internazionali 
che dovrebbero condurre, nei 
propositi dei loro promotori, 
alla attuazione degli accordi 
di Londra per il riarmo te¬ 
desco. 

L’incontro fin i primi mi¬ 
nistri di Francia e della Ger¬ 
mania occidentale a\Tà per 
oggetto, a quanto si prevede, 
principalmente la questione 
della Saar, eterno pomo delta 
discordia fra i due paesi,-'la 
cui soluzione è stata posta da 
Mendès-France davanti alla 
.Assemblea,‘nazionale come u- 
na condizione per la ratifica 
degli accordi di Londra. 

Dopodomani, mercoledì, avrà 
luogo invece una riunione dei 
tre ministri degli Esteri occi¬ 
dentali. con la partecipazione 
di Adenauer, nella quale do- 
vrebbero essere approvati i 
documenti diplomatici desti¬ 
nati formalmente a ridare la 
« sovranità » all.n Repubblica 
dì Bonn, ma die prevedono, 
in pratic.'), la perpetuazione 
dell’occupazione militare an- 
glo - franco - americana della 
Germania occidentale per al¬ 
tri cinquant’anni. 

Giovedì 21, tornerà a riu¬ 
nirsi la conferenza a nove 
(i quattro citati più il Cana¬ 
da. ritalia, il Belgio, l’Olanda 
e il Lussemburgo), per dar 
vita formalmente al patto di 
Bruxelles allargato (compren¬ 
dente cioè, oltre alla Gran 
Bretagna, la Francia e i paesi 
del Benelux, anche ritàlia e 


patto di Bru.velle.s per il con¬ 
trollo e la limitazione degli 
armamenti dei paesi membri 
dei patto, e in particolare del¬ 
la Germania occidentale. Per 
questi motivi, poclie previsio¬ 
ni si fanno, negli ambienti 
politici atlantici, sul possibile 
esito delia riunione. Lo stesso 
Dullcs, interrogato oggi a 
Wasliington se sin ottimista 
in proposito, ha eluso la do¬ 
manda, dichiarando: «Fare¬ 
mo .semplicemcnio del nostro 
me.glio ». 

-M. II. 


Il Cancelliere Ailenauer 
il 27 ottobre negli S.U- 

WASUINGTON. IH. — Lu ml»- 
.sione (lipioniatica ueiia Uepub- 
buca eli Pon nega btatl UiUtt ba 
aiinuncliito oggi che il cancel¬ 
liere Adenauer giungerà il 27 ot¬ 
tobre u Washington, dove avrt 
colloqui con il iiresidcnte Elsen- 
houor c con 11 segretario di Sialo 
ninericano Dullefi. 


Si eslentfe lo sciopero 
dei portuali in Inghilterra 

LONDR.A. 18. — Liver 
pool e a Birkenhead sono en¬ 
trati in scliiporo oggi settemi¬ 
la portuali i quali, aggiunti ai 
35.0(10 di Londra, portano i! 
totale degli uomini che han 
no incrocialo le braccia a 
42.000 o a 63.000 circa se si 
calcolano anche i conducenti 
di autobus londinesi. 

A Liverpool i portuali sono 
in tutto 17.000. ed è quindi 
prevedibile elle la prima lar¬ 
ga pattuglia che si è unita 
oggi ai compagni di Londra 
sarà seguita nei prossimi gior¬ 
ni eia ii’.tre migliaia <li uo- 
mini. 

Domani si luiniiarmo anclie 
i portuali di Soutliampton per 
decidere quale posizione assu- 
more c quindi nel giro di una 
settimana la situazione po¬ 
trebbe evolversi nel senso di 
uno sciopero generale nei 
porti inglesi. Londra, in¬ 
tanto, solo cento linee di au¬ 
tobus su 356 funzionano, cd 
il servizio della Metropolita¬ 
na non basta più a soddisfa¬ 
re lo esigenze del pubblico, 
rial momento clu* oltre un ihi 
lione di passeggeri in più al 
giorno usa ora la sotterranea. 

Il Parlamento, che si ria¬ 
pre domani, inizierà i suoi 
lavori in una .atmosfera di ten¬ 
sione sul piano industriale e 
su quello della politica este¬ 
ra. Sia il problema dello scio¬ 
pero che quello degli Impegni 
assunti dalla Gran Bretagna 
con gli accordi di Londra sa¬ 
ranno affrontati immediata¬ 
mente dalla Camera dei Co¬ 
muni: il ministro del Lavoro 
farà una dichiarazione sulla 
.situazione .sindacale mentre 
Eden cs|wrrà molto probabil- 


Oggì la sent(*ii/ji 

per i fatti dì Mussomeli 

CALTAUISSKrrA, 18 

Lu sentenza per i fatti di 
Mussomeli sarà emes-a dal tii- 
bunalc di Caltanissetta entro 
la giornata di domani. L’opi¬ 
nione pubblica è fermumcnle 
convinta che i gìiKiici ijio- 
nunceranno un vcriletlo di a.s- 
sotuzionc o clic comunque ren¬ 
da la libertà ai 44 « ittailini clic 
hanno ingiiistnincntc solferlo 
sette mesi rii carcere preven¬ 
tivo c che ora si trovano in 
gabbia al posto dei veri respon. 
sabili delia tragedia del 17 feb¬ 
braio. La cittadinanza di Mus¬ 
someli è in ansiosa attesa e 
prepara festose accoglienze 
per gli innocenti che si spera 
torneranno alle loro case. 

Ieri hanno .svolto le loro 
ringhe i tre avvocati Villclla. 
La Feria e fon. Taoimina. 



\VA.SIilN*(jTON' — La furia ilcll’urasano « llazel » lungo le rive del Polomac. Lu bufera, iin.i. delle più gravi della storia, 
ha spinto i marosi fin sui viali della passeggiata, curvando, gli ulti alberi come giunchi. Il bilancio della catastrofe, negli 
Siati Uniti, è d| 91 morti, 6.000 senza tetto e 19.000 case distr uttc o danneggiate. Proseguendo la sua corsa, l’uragano ha 
investito il Catinilà, devastando i quarMeri re.side-.izinli di Toronto. Case, ponti c automobili sono stati spazzati e i loro 
relitti galleggiano oggi su un Immenso lago limaccioso. Si lamentano 56 morti e danni iiiealcolubili 


IL 99,3 PER CE NTO DEI VOTI AL FRONTE NELLA GERMA NIA ORIENTALE 

Oli elettori della RDT hanno eonformato 
la lor o iidneia nel governo domoer atico 

Minaccia di crisi nei gabinetto di Adenauer alla vigilia dei colloqui atlantici di Parigi 


DAL NOSTRO • CORRISPONDENTEi me capolista l’attuale borgo¬ 
mastro Ebert. figlio del pre¬ 
sidente socialdemocratico del- 


BERLINO. 18. — Crisi n 
Bonn e fiducia a Berlino: cosi, 
In poche parole, si può sinte 
tizzarc la situazione tedesca 
«I termine di uno fro tc più 
imporfaiiti giornate vìssute 
negli ultimi tempi dalle dii 
parti della Germania, ed alla 
vigilia dell’attc.sa conferenza 
di Parigi. 

A Berlino, tutta l'attenzione 
dei cìrcoli politici è stata con 
sacrata alla vittoria ottenuta 
ieri nelle elezioni politiche dal 
blocco dei partiti democratici, 
rìunit’t nel fronte nazionale, 
cui sono andati 11.807.497 vo 
ti, pari al 99,3 per cento, con¬ 
tro 82.320 schede annullate o 
contrarie. La percentuale dei 
votanti è stata del 98,4 ver 
cento nella Repubblica demo- 
erotica c del 97,7 per cento 
in Berlino-csl, dove è stato 
eletto il Consìglio comunale. 
Anche nel settore orientale 
della capitale, il 99,3 per ccn- 
to dei voti è andato al fronte 
nazionale, che pregentava co 


Una egiziana ventenne 

proclamata "Miss Mondo„ 


li governo democratico a ri¬ 
fugiarsi sulle montagne bo- 
.scosc delle regioni settentrio¬ 
nali. Il palazzo, che i france¬ 
si costruirono come sede del 
governatorato del Tonkino, 
.si trova lungo imo degfì ìn- 
rcrminabili c spaziosi viali 
alberati del quartiere ammi- 
nistratiro di Hanoi, in mez¬ 
zo a un giardino a grandi 
■ riquadri erbosi. E’ stato in 
una delle sue sale che il Pre- 
.sidenic ha ricevuto oggi i 
rappresentanti della citta¬ 
dinanza della capitale, n la 


cui quadro dovrebbe avvenire 
il riarmo tedesco. 

Venerdì 22. infine, avrà luo¬ 
go una sessione del Consiglio 
atlantico, nel quale dovrebbe 
essere decisa la ammissione 
della Germania occidentale 
nel Patto atlantico, in rela¬ 
zione al riarmo tedesco. 

Oltre alla questione della 
Saar, comunque, vari e com- 
olessi problemi restano an¬ 
cora da risolvere, e soprattut¬ 
to quello della creazione, so¬ 
stenuta dall.T Francia, di un 
ente da crearsi nel quadro del 


Lr roiicorreiili americana e 


"reca 


ai 


posti 


«r 


onore 


Mancalo di compariziane, 
emesso conlro Faaslo 


LONDK.A. 18. — L'egiziana 
Antigone Costanda !i:i vinto 
questa sera il titolo di « Miss 
Mondo 1954 », e rassegno di 
500 sterline del premio rela- 
tiv<i. Seconda -si è classificata 
l’americana Karin Hidtmm, 
seguita al terzo ixi.sto dalla 
greca Efi Mela. Le due rice¬ 
veranno rispettiv.nmente 250 
e 150 sterline. 

Lki giuria ha cla.>.sificatt» al¬ 
tre tre ragazze, nell'ordine; 4) 
Claudinc Bleu.'^c (Francia); 
5) Frauke Walther (Germa¬ 
nia); 6) Crete Hoffenblad 
(D.7nimarca). 

La quarta. In quinta e Ln se¬ 
sta sono state premiate ri¬ 
spettivamente con 100, 75 e 
50 -Sterline. 

Non è stato a.s.segnato alcun 
posto in classifica. Alla vinci¬ 
trice è stata consegnata inm 
immensa coppa d’argento. 

La vincitrice, che è di ori¬ 
gine greca, h.T venti anni, ed 
è una modella di Ales.sandria. 
dalle forme quasi perfette. 

23 mirlj w Olmdania 
nelle fioniile elettorali 




Il nuovo increiìihile provvedimento è 
legato alla vicenda «Iella v. dama liìaiica > 


ALESSANDRIA, 18 — Il 
Procuratore della Repubblica 
di Alessandria. Augusto Maz¬ 
zoni, ha convocato nel suo uf- 
cio, con mandato di comp.o- 
rizione per le ore 9 di domai- ! 
tina martedì. Fausto Coppi. ■ 
Si presume che il campio¬ 
ne verrà interrogato sui suoi 
rapporti con la signora Giu¬ 
lia Occhini - Locatelli 
Como gl ricorderà il cam¬ 
pione fu denunciato per adul¬ 
terio assieme alla « dama 
bianca > dal marito di questa 
ultima. La signora Locateli! 
ve^ne in seguito arrestata e 


poi rilasciata in libertà prov¬ 
visoria. Coppi venne imputa¬ 
to fermo a piede libero. 

Una femiessa si inlra 
per le lie A NAroU 

N.AIROBI, 18. — La polizia 
di Nairobi sta dando la cac¬ 
cia ad Una leonessa che si 

aggira nei .sobborghi 

La caccia ha avuto inizio 
ieri mattina all’alba, quando 
la leonessa fu scorta acco¬ 
vacciata sul lastricato di 
fronte alla Cattedrale 


DAMASCO, 18. — .A 23 mo;li 
c oltre 300 f^ifi viene fatto 
ascendere secoauo notizie giun¬ 
te a Damasco, il bilancio delle 
repressioni poliziesche durante 
Jlc elezioni in Giord.Naia. 

Otto morti si registrano ad 
j Amman, la capitale giordana, 
come conseguenza degli scon¬ 
tri di ieri faltro dinanzi alla 
sede deU’USIS. Stamane.'la eli¬ 
ti è praticamente in stato di 
assedio. Davanti ' alla Grande 
Moschea sono piazzati autocar¬ 
ri militari carichi di soldati c 
autoblinde .stazionano a tutti gli 
incroci. 

Altri confhttj sono avuti .a 
Irbid. nel nord della Trans- 
Giordania, a Nablusa Crenin c 
Ramallah. 


Un italiano morto 
in una minier a belga 

CHARLEROI, 18. — Quat¬ 
tro minatori, di cui tre ita¬ 
liani ed uno ungherese, sono 


rimasti sepolti oggi nella nii- 
niera di carbone di Fontaine 
l'Eveque, presso Cliarleroi. a 
C.TU.S.T di una Jr.ana verifica- 
tasi in una galleria verticale. 
I quattro uomini stavano per 
risalire alla supertìcìe. quan- 
tio sono .stati sorpre.si d.alla 
caduta delle pietre. 

Le squadre di soccorso sono 
riu.scite a portare alla super¬ 
ficie la salma di tuia delle 
vittime, ritallano Bruno Bac- 
co’.o di 34 anni. Gli altri mi¬ 
natori. fungherese J a n o .s 
Tolto e i due italiani .Angelo 
Brunelli. di 34 anni di Mode¬ 
na. c Giulio Stratta, di 30 
anni, sono stati tratti in salvo. 

Il processo Trlzzino 
in appello a Milano 

MILANO. 18. — Antonino 
Trizzino, l’autore del libro 


nato Io scorso dicembre a 
due anni e quattro mesi di 
reclusione, alla confisca del 
libro cd al pagamento di va¬ 
ri milioni come risarcimento 


la repubblica di Weimar 

I primi commenti sono tut¬ 
ti improntati a grande soddi¬ 
sfazione, e sottolineàno che 
questo successo delle forze 
(iella pace, rappresentando 
una chiara risposta ai piani di 
riarmo delta Germania occi- 
dentale c di diuisione dell’Eu¬ 
ropa. permetterà al governo 
di Berlino di assumere nuove 
iniziative per quanto concer¬ 
ne la Tìunìficazionc del'paese. 

A questo senso di fiducia e 
di ottimismo fanno riscontro, 
a Bonn, un'nrìa rii nervosismo 
e dì malessere mai riscontrata 
sinora nella storia quinquen¬ 
nale della Repubblica federa¬ 
le. Per tutta la giornata si so¬ 
no .succedute a Palazzo Scaum- 
burg le riunioni fra Adenauer 
ed t rappresentanti dei vaniti 
governativi seguite, o tarda 
sera, da una seduta straordi¬ 
naria del Consiglio dei mini¬ 
stri per l’elaborazione della 
linea che H cancelliere dovrà 
seguire alla conferenza di Po- 
rigl, ma neppure questi feb¬ 
brili scambi di vedute con gli 
esponenti. dei liberali e del 
partito dei nrofughì. sono riu¬ 
sciti a porre termine oi con¬ 
trasti degli ultimi giorni.- j 


Tutti ipiesti diversi punti 
soyo poi stati discussi nel po- 
meriggio tanto da Dehlcr che 
da Adenauer nel corso di una 
serie di colloqui che hanno 
permesso al cancelliere di 
farsi un’idea precisa sulla 
portata del movimento di se¬ 
cessione all’interno dei parli- 
ti minori. Adenauer ha anche 
ricevuto i capi dei partili fi¬ 
lotedeschi proibiti nella Saar, 
coi quali ha esaminato le prò 
spettine dell’incontro che a- 
vrà domani pomeriggio con 
Mendès-France. 

Secondo quanto è dato ap¬ 
prendere questa sera, il can- 
ccflicrc non presenterà alcun 
piano preciso, ma .si limiterà 
solamente a chiedere il rico- 
noscìmento legale dei partiti 
filotedeschi cd a far presente 
che una sistemazione definiti¬ 
va potrà solo essere raggiunta 
al tavolo della pace. 

SERGIO SEGRE 


Avanzata in Austria 

, . . I t j* .| 109.068 (170.018). 

(lei .socialdemocraticil i seggi in palio erano que¬ 
sta volta sei di più che nelle 
elezioni precedenti. Essi sono 
stati così assegnati: socialde¬ 
mocratici seggi 102 (87); po¬ 
polari 96 (94); comunisti 9 
(10); neonazisti 7 (17). 

I criteri elettorali adottati 
hanno, come si vede, condot¬ 
to a sensibili sperequazioni 
nella assegnazione dei seggi : 
così i popolari, che hanno per¬ 
so circa 60.000 voti, hanno 
guadagnato due seggi, mentre 
i comunisti, che hanno conser¬ 
vato le loro posizioni, ne han¬ 
no perso uno. 


VIENN.A. 18. — Le elezioni 
svoltesi ieri a Vienna e in tre 
Provincie austriache (Bassa 
.Austria, Salisburgo e Vorarl- 
berg). per la nomina dei 
membri dei consigli comuna¬ 
li e delle diete provinciali, 
hanno segnato un’avanzata 
sensibile del partito socialde¬ 
mocratico ed una grave scon¬ 
fìtta del partito popolare (de- 
mocristiano) e della filonazi¬ 
sta « Lega degli indipenden¬ 
ti », mentre i comunisti hanno 
nel complesso conservato i lo- 
ro voti, nonostante la dimi¬ 
nuzione del numero dei vo¬ 
tanti. 

Ecco i risultati delle vota¬ 
zioni (fra parentesi il numero 
dei voti riscossi dai sìngoli 
partiti nelle precedenti ele¬ 
zioni); .socialdemocratici voti 
1.013.442 (975.379): popolari 
934.375 (993.350); comunisti 


L’accordo per Suez 
sarà iìrniato oggi 

IL CAIRO, 18. — Il Mini¬ 
stero degli esteri egiziano ha 
annuncialo che il trattato an¬ 
glo-egiziano per l’evacuazio¬ 
ne della base del canale di 
Suez sarà fu mato domani 


affare Hontesi 


I motivi di dìsscn.so, che la j (Continuaziune 
settimana scorsa sembravano 
limitati ad alcuni problemi dì 
politica sociale, si sono an¬ 
cora approfonditi nelle ultime 
ore e tanto i liberali quanto 

«Navi e poltrone» condan-l* Profughi, hanno avanzato 
^ ... 'suggerimenti di politica este¬ 

ra che appaiono in netto con- 
trasto con la linea seguita si¬ 
nora. 

L’oii. Dchlcr. presidente del 
partito liberale, ha poi voluto 
muovere un attacco globale 


dalla i. pasina) 
” I 


danni alle parti lese per il 
reato di vilipendio contro io x alla politica dì Adenauer, in 
forze armate e di dinama-j aj Congresso te 

zionc degli ammiragli Bri- 
vonesi. Pavesi e Leonardi, è 
compar.so stamane dinanzi 
alla Corte d’Assise d’Appel- 
lo {Prc.s dolt. Tramonto. 

Giudice cons. dolt. Pontrelli 
e P. G. doti. Fabrizi) avendo) 
egli fatto ricorso contro la 
sentenza di primo grado. 

Il processo ha avuto inizio 
con una lunga esposizione, 
fatta dal Consigliere Pon¬ 
trelli. del contenuto del libro 
del Trizzino. esposizione che 
è proseguita nel pomeriggio. 


liuto dalla Federazione bava¬ 
rese in preparazione delle c- 
lerioni regionali del 28 no¬ 
vembre. c l’ha fatto senza ri¬ 
sparmio affermando, fra l’al¬ 
tro. che nella Germania oc¬ 
cidentale oggi è la libertà stes¬ 
sa ad essere in pericolo. 

In tema di politica estera, 
Dehlcr ha rinnovato la sua 
richiesta di trattative dirette 
fra Bonn e Mosca, cd ha chie¬ 
sto al cancelliere di non assu¬ 
mere a Parigi alcun impegno 
che jyossa comportare una an- 
nes.ùone definitiva della Saar 
da parte della Francia. 


Gli allegri automi del ^^Popolo,, 


Il « Popolo » non se Ve 
sentita questa volta di star 
zitto (c quanto meglio a- 
vrebbe fatto!) e ha voluto 
dedicare un suo corsivo 
alla • manifestazione per il 
conferimento del Premio 
Stalin a Don Andrea Gag- 
•gero. svoltasi domenica a 
Roma, il « Popolo » prenicf- 
fc: f E’ necessario che dicia¬ 
mo qualcosa di ciò, che ob- 
biQmo visto, ccrcavìdo di ri¬ 
ferirne il dato essenziale », 
e dopo questa premessa, giù 
una tiritera per dire in 
conclusione che uno dei suoi 
redattori si è recato all’A- 
drtano c che ha visto?: ha 
visto Don Gaggero solo, 
« disperatamente solo », un 
vero c proprio 'fi automa-», 
e per di più un «automa 
triste». 

Tristezza degli automi! 
Ebbene sì, lo con/cssiamo, 
il teatro Adriano era dispc- 
ratamente vuoto domenica 


mattina, tristemente vuoto. 
C'era, in/atti, nello squalli¬ 
do. infinito silenzio delle 
platee vuote alla mattina, 
una sola presenza: quella 
de! redattore del «Popolo ». 
Poiché ■ la nianife.stazionc 
non .si è tenuta all’Adrinno. 
come dice di aver « visto 
il redattore del « Popolo ». 
ma nella seile del Comitato 
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nazionale della jxicc. Dispe- 
ratamentc solo in questo 
infinito silenzio, il redattore 
del • Popolo » non si è smar¬ 
rito. ha afferrato automati¬ 
camente la penna e ha 
scritto una triste, desolata 
cronaca. Come un automa! 

Ma, attenzione redattori 
del « Popolo »! Poiché dal¬ 
la vostra cronaca si deduce 
che ritenete del tutto nor¬ 
male c legìttimo che una 
manifestazione, come quel¬ 
la per il conferimento del 
Premio Stalin a don Gag¬ 
gero, si tenga al teatro .4- 
driaiio o in altra sala pub¬ 
blica. E, invece, non è co¬ 
s'ut da parte di autorità 
facilmente individuabili so¬ 
no - stole infatti esercitate 
forti pressioni per im¬ 
pedire la concessione del- 
i'Adriano e di altre sale 
per la manifestazione. Di¬ 
sapprovate dunque l'ope¬ 
rato di quelle autorità re¬ 
dattori del < Popolo'? 


sto testualmente: -1 primi 
periti fecero delle indagini sui 
visceri per la ricerca di so- 
,stanze tossiche c non le tro- 
jvarono, . l’esito negativo di 
tali ricerche non esclude la 
possibilità di un avvelenamen¬ 
to per veleni ^ volatili », come 
sono in genere gii stupefacen-! 
ti. Per scrupolo, le indagini 
tossicologiche sono state ripe¬ 
tute anche dai professori Di 
Matte! e Giacomelli, che han¬ 
no redatto al proposito una 
esauriente perizia collaterale. 
Tutti i risultati furono negati¬ 
vi, ma non si può per questo 
escludere la possibilità che la 
ragazza abbia fatto uso di stu¬ 
pefacenti o di altre sostanze 
tossiche ». 

5 E quanto a segni di violen¬ 
za. ferite o lacerazioni — ha 
chiesto ancora il giornalista — 
cosa è stato trovato o ritro¬ 
valo? 

Discostandosi sensibilmente 
dalle opinioni espresse da un 
suo illustre collega, il profes¬ 
sor Pellegrini di Padova, l’in¬ 
tervistato ha risposto: - Non 
sono stati riscontrati segni di 
T violenza in modo particolare: 
solo piccole ecchimosi alle 
braccia e alle cosce, che si 
può ritenere rappresentassero 
segni di resistenza da parte 
della donna... 

Infine il corrispondente di 
Paese-Sera ha chiesto se fu 
utile l’esumazione della salma 
di Wilma Montesi, Il profes¬ 
sor Ascarelli ha risposto ne¬ 
gativamente. aggiungendo con 
sottile ironia: -f La si è fatta 
per evitare la domanda perchè 
non si faceva— >. 

Concludendo, il prof. Asca¬ 
relli ha dichiarato « che non 
ci fu mai pressione alcuna da 
parte dì nessuno » sugli auto¬ 
ri della « superperizia i qua¬ 
li ebbero « la più completa li¬ 
bertà di azione per tutto il pe¬ 
riodo (tre mesi) in cui durò il 
lavoro 

Le parole deH’intervistato. 
trasmesse a Roma per radio 
attraverso le vie delPetere, 
hanno avuto involontariamen¬ 
te un saoore polemico nel con¬ 
fronti delle dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal prof. Frache, 
a un redattore del Paese, e 
pubblicate dal giornale nel 
Suo numero di ieri mattina. 
Fra le parole che il Paese at¬ 


tribuisce al professor Fra- 
che. le seguenti ci sembra¬ 
no particolarmente significa¬ 
tive: < Vuole veramente fare 
un grosso colpo giornali- 
.stico? Vada a rilegger.*;! i gior¬ 
nali del 12 luglio 1947, nei 
quali è scritto che un ragazzo 
annegato a Ostia il 10 venne 
ritrovato a Tor Vaianica due 
giorni dopo. Questo potrebbe 
costituire la chiave di tutto il 
mistero NTontesi™ Per quanto 
riguarda la perizia oceano- 
grafica, debbo confessarle che 
credo molto di più alla prima, 
eseguita dal maresciallo della 
Capitaneria di Ostia, un vec¬ 
chio uomo di mare che cono¬ 
sce le correnti e il fondo del 
nostro litorale, come il palmo 
della sua mano, che non a 
quella di due ufficiali di Ma¬ 
rina (in realtà si tratta dì tre 
ufficiali e di un esperto uni¬ 
versitario) chiamati da Geno¬ 
va, che nulla sanno di questi 
luoghi. Come le ripeto, segua 
la traccia del ragazzo annegato 
nel '47. Questo filone le spie¬ 
gherà come la superperizia 
possa essere smantellata pun¬ 
to per punto... ». 

A questo punto l'intervista¬ 
tore osseiA'a che il caso del 
ragazzo annegato fu esaminato 
proprio nella « superperizia », 
ma con ' esito negativo. In 
aprile, infatti, le correnti so¬ 
no contrarie a quelle'di luglio. 

Richiesto poi di esprimere il 
suo parere sull’arresto di Pic¬ 
cioni o Montagna, il prof. Fra- 
che ha rispioslo indirettamen¬ 
te: c Lei sa per quale ragione 
molte guerre combattute da 
ottimi eserciti si risolvono al¬ 
la fine con una sconfitta? Per¬ 
chè i generali non sono all’al¬ 
tezza della situazione. .Anche 
in questo caso abbiamo 331110 
dei generali inetti». Frecciata 
contro il magistrato inquiren¬ 
te? Cosi sembra. 

Circa la ritrattazione della 
Passarelli. di cui si è parlato 
in questi giorni, il Paese at¬ 
tribuisce all’intcr\i5tato le 
parole: « Si fa nresto a far ri¬ 
trattare un testimone melten- 
dogli sotto gli occhi un man¬ 
dato di cattura » (E qui, dalla 
frecciata, si passa ftll’insinua- 
zione). Quindi, secondo il 
Paese, egli ha aggiunto que- 
.stc frasi, di cui è super¬ 
fluo sottolineare la gravità: 
* Questa storia appare oggi 


molto più complicala d allora 
ed è altrettanto certo che la 
maggior responsabilità di que¬ 
sti intrighi spetta a voi gior¬ 
nalisti, che siete perfino arri¬ 
vati a falsare i risultati del¬ 
la « superperizia », dando per 
accertato che la ragazza è ri¬ 
masta in acqua non più di 10 
ore circa, mentre io posso assi¬ 
curarle che vi è stata per cir¬ 
ca 36 ». 

L’inten-istatore ha quindi 
chiesto una spiegazione scien¬ 
tifica dcirintasamento vagina¬ 
le, uno dei particolari più 
sconcertanti della vicenda. 
« Semplicissimo — ha rispo¬ 
sto Frache. — La ragione con¬ 
siste tutta nella lunghissima 
permanenza in acqua del ca¬ 
davere... Nonostante le mu¬ 
tandine... la sabbia è penetra¬ 
ta dappertutto, perchè i mu¬ 
scoli di un cada\-erc rimasto a 
lungo in mare si allentano e 
lasciano aperte le rispettive 
cavità... ». 

A tarda notte, ad almeno 
18 ore di distanza dalla pub¬ 
blicazione dcirintcrvista, il 
prof. Frache ha fatto perve¬ 
nire al Paese una lettera (pre¬ 
cedentemente diffusa, con 
scarso rispetto delle buone 
norme di correttezza, fra i 
giornalisti della sala stampa) 
In CUI ammette di aver par¬ 
lato con un redattore del quo¬ 
tidiano. ma nega di aver pro¬ 
nunciato le espressioni attri¬ 
buitegli. 

Un nuovo primato 
di pesca subacquea 

L.^MProuS.^. 18 — L*r.a. stra¬ 
ordinaria pesca subacquee è 6ta- 
ta compiuta U 13 corrente nelle 
acque di Lampedusa, a 18 mi¬ 
glia dalle coste deirisola. Men¬ 
tre venivano effettuate alcune 
riprese di un cortometraggio a 
colori 6Ul pescatori subacquei. 1! 
comandante Bueber ha cattura¬ 
to a 35 metri di profondità un 
gigantesco squalo Ra)a. del pe¬ 
so di Kg. 172 c lungo tre me¬ 
tri e quindici centimetri Lini- 
presa di Bueber. che costitui¬ 
sce un nuovo prlm.ato mediter¬ 
raneo di pesca subacquea, è sta¬ 
ta ripresa neiie sue basi salienti 
da un operatore 
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